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Autunno friulano: sagre e yendemmìe 

P er oltre due secol i , dal la 
nostra terra sono uscite 
decine e centinaia di mi­

gliaia di persone che non hanno 
fatto più ri torno: uonnini, donne, 
giovani, adult i , nuclei famil iar i e 
bambini. Da un r igagnolo che 
era agli inizi dell 'Ottocento, si è 
fatto torrente impetuoso e f iume 
largo dopo l'unità d'Italia per d i ­
ventare un incontenibi le mare 
nei primi decenni del nostro se­
colo e di quest 'ul t imo secondo 
dopoguerra. A parte quei fortu­
nati — sempre percentuale i r r i ­
soria se confrontati con quell i r i ­
masti lontano — che hanno rea­
lizzato a costi dur issimi il r im­
patrio in una loro casa quasi 
sempre nuova, c'è la smisurata 
moltitudine di fr iulani (e non 
parliamo dei connazional i di a l ­
tre regioni anche a più alto tas­
so di esodo della nostra) che si 
sono letteralmente dispersi ai 
quattro venti del l 'universo: 
quanti siano, che cosa facciano, 
come vivano, che cosa sopport i ­
no, è un vero, reale e r iconosci­
bile mistero. Le cifre che pos­
siamo racimolare dai rapporti 
che possediamo, dagli indir izzi 
che il giornale conta, degli 
iscritti a tutti i Fogolàrs e circol i 
di ogni genere, forse forse arr i -

DEDICATO AGO ANONIMI 

vano a coprire il due o tre per 
cento: e fa paura il r ischio di 
questo «conto» perché certa­
mente non corr isponde al vero. 

E gli altri? Quel mil ione e ol­
tre che nel l 'u l t imo secolo hanno 
lasciato traccia nei nostri archi­
vi per la loro partenza ma non 
hanno mai più dato segno di v i ­
ta, se non con qualche corr i ­
spondenza parentale, poi spen­
ta anche questa, dove è finito? 
Chi ha mai fatto una ricerca dei 
loro i t inerari da via crucis, f ino 
ad uno scompari re nel l 'anoni­
mato assoluto di grandi metro­
poli che li hanno inghiottiti o 
nelle pianure di colonizzatori 
sudamericani o nei deserti da 
colt ivare a canne austral iane o 
nelle periferie urbane, mescola­
ti con tutte le razze e tutte le l in­
gue di quei crogiol i che sono 
stati gli U.S.A. o il Canada o II 
Venezuela? Dire quanti sono è 
un' ipotesi assurda e dire come 
stiano oggi è altrettanto presun-

di OTTORINO BURELLI 

tuoso: non sono i soci dei nostri 
Fogolàrs di cui giustamente ci 
vant iamo, né tanto meno i «for­
tunati» che r ivediamo con orgo­
glio r i tornare per le ferie estive 
quasi ogni anno. Sono i senza 
nome, i senza identità, i senza 
ricordo qui, nella loro terra di 
nascita: e parlare di loro é già 
r imorso pur senza colpa, per­
ché anche cercandol i , ci diventa 
impossibi le trovarne gli ult imi 
passi. 

Eppure ci pensiamo: un popo­
lo fr iulano che in questi anni ha 
fatto passi da gigante, ha tra­
sformato paesi e campagne, ha 
piantato industrie e botteghe ar­
t igiane, ha migl iorato i suoi red­
diti e le sue case, non può, non 
deve dimenticare quel l 'a l t ro po­
polo fr iulano che se n'è andato 
a cercar lavoro ovunque si sen­
tisse dire che c'era bisogno di 
braccia di fatica. Perché questa 
è la realtà cruda e purtroppo al 
l imite della dimenticanza: oggi i 

nostri corregional i sono «cittadi­
ni» al l 'estero e in ogni Paese, 
almeno quell i che conosciamo 
come ospiti di una presenza 
fr iulana stimata e qualif icata, si 
sono dati un volto fatto di d igni­
tà e di rispetto meri tat i . Ma quel 
mare di anonimi senza fortuna, 
quella massa di senza mestiere 
che hanno dovuto cercare il pa­
ne ad ogni prezzo e con ogni 
espediente, dove sono finiti? 
Troppo spesso non lo sanno 
nemmeno i parenti r imasti in 
Friul i , i quali possono soltanto 
dire che in quel tempo lontano il 
fratel lo, la sorel la, il cugino e il 
compaesano è partito per l'A­
merica o per l 'Austral ia. Poi il 
si lenzio e nulla di più. Capita 
qualche volta, ed è sempre 
un'eccezione, che arr iv i una no­
tifica di morte: e arr iva dopo 
mezzo secolo o forse di più. 

Perché ne parl iamo? Perché 
forse — e ne abbiamo diretta 
esperienza — qualcosa si può 

fare e qualcuno l'ha già fatto: i 
Fogolàrs (ma non è detto che se 
ne possa occupare anche un 
singolo con propria iniziativa) 
potrebbero avviare una r icerca, 
una col laborazione tra loro, una 
specie di setaccio tra le loro co­
noscenze per arr ivare al l ' indiv i ­
duazione di a lmeno qualcuno di 
questa «molt i tudine anonima» di 
nostri f r iu lani , che non hanno 
più rapporti con la loro terra o 
la loro gente; i Fogolàrs, tra le 
tante loro attività di grande va­
lore, potrebbero aggiungere an­
che questo tentativo di avvicina­
mento dei nostri f r iu lani , che 
non hanno mai varcato la sogl ia 
del sodal izio e forse non sanno 
nemmeno che esista. Potrebbe­
ro almeno avere la consolazio­
ne di essere stati r icordat i : e 
per loro ci potrebbe essere la 
fortuna di qualche intervento. 
Non nutr iamo eccessivo ott imi­
smo che sia facile cosa: ma non 
siamo nemmeno tanto pessimi­
sti dal pensare che sia cosa im­
possibi le. Un nome nuovo, un 
fr iulano ritrovato a cui r ivolgere 
un saluto, sarebbe già una con­
quista: e il Fogolàr che riuscisse 
a darci questo nome sarebbe un 
benemeri to, con un titolo in più, 
del la sua gente. 



Sviluppo 
rallentato 
di EUGENIO DEL PIERO 

E di questi giorni la pubbli­
cazione dell 'indagine rela­
tiva al reddito prodot to 
nelle province italiane: 

uno studio che si ripete, con rego­
larità, da tempo e che rappresenta, 
proprio per questa «tenuta nel tem­
po», un punto di riferimento im­
portante non solo per gli addetti ai 
lavori. Come sta andando in­
somma, r«azienda Italia»? 11 p.i.l. 
(prodot to interno lordo) nella me­
dia italiana è cresciuto complessi­
vamente, nel corso del 1985, del 
2 ,4%. 

A questo risultato, territorial­
mente par lando, vi hanno concorso 
in misura maggiore le regioni cen-
trah e meridionali. Affrontando 
più specificatamente la realtà del 
nord Italia risulta, sempre secondo 
il rappor to dell 'Unioncamere, che 
nell'Italia nord occidentale l'au­
mento del p.i.l. è stato del 2 ,5% nel 
1985 rispetto al 1984; nell'Italia 
nord orientale, invece, lo sviluppo 
è stato pivi contenuto, nell 'ordine 
dell'1,8 per cento. D o p o tanti nu­
meri c'è necessità di qualche breve 
riflessione che tragga in qualche 
m o d o la sintesi del patr imonio di 
dati e conoscenze rappresentato da 
questo «rappor to sullo stato delle 
economie locali». 

Emerge, indubbiamente, l'evi­
denza di uno sviluppo corale. Le 
«tante Italie» di questo quaranten­
nio si s tanno in un certo senso uni­
ficando, insomma; o, meglio, le dif­
ferenze (marcatissime nel passato) 
si s tanno in una certa misura atte­
nuando . 

In questo contesto, che può defi­
nirsi di «tendenza», convivono, co­
munque , realtà diverse. Limitando­
ci al settentrione, risulta conferma­
ta la funzione trainante del nord 
ovest, seppure con un parziale ral­
lentamento del cosiddetto triango­
lo industriale, soprat tut to in rap­
por to alla evoluzione della compo­
nente del secondario. Il tasso di 
sviluppo del nord est è, invece, di 
molto inferiore: non solo al nord 
ovest ma anche alla media del set­
tentrione ed a quella italiana in ge­
nerale. E dal momento che, in que­
sto «apparentamento» del nord est, 
convivono regioni «forti» e regioni 
«deboli» (Trentino Alto Adige e 
Veneto si sono collocate addirit tu­
ra al di sopra della media naziona­
le) è chiaro che l 'apporto della no­
stra regione è stato deficitario; e 
che la radiografìa dello sviluppo ha 
segnato per il Friuli Venezia Giulia 
alcuni sintomi non positivi. 

Per non parlare, poi, dei «movi­
menti interni» alla nostra regione, 
in quella «classifica del reddito» 
che, pur scontando alcune contin­
genze strutturali , rappresenta un 
pun to di riferimento significativo 
soprat tu t to per quan to concerne gli 
scostamenti. Ed anche qui il rap­
por to ci offre alcuni dati ol t remodo 
significadvi. Nel periodo 1980-1984 
Pordenone è scesa dal 25° al 41° 
posto; Udine è scesa dal 43° al 46°; 
Gorizia è risalita dal 33° al 28° e 
Trieste dal 14° addiri t tura al 4°! 
Non sono poche, dunque, le sor­
prese di questa «hit parade» del 
reddito! In conclusione ci pare che 
due elementi, soprat tut to , meritino 
una riflessione più approfondita. Il 
pr imo è che il Friuli Venezia Giulia 
sta ral lentando la sua corsa dello 
sviluppo (il confronto con il vicino 
Veneto è emblematico da questo 
pun to di vista); il secondo è che, al­
l ' interno del territorio regionale, è 
necessario uscire da una certa ri­
tualità nella definizione di aree for­
ti e aree deboli, sfatando miti che 
oggi rischiano di penalizzare una 
parte del territorio regionale (le 
province di Udine e Pordenone) a 
danno di altre. I numeri servono 
anche a questo. 

Le elezioni il 30 novembre in ventuno nazioni 

Andreottì: «Italiani all'estero 
votate per i comitati consolari!» 

di MAURIZIO PAGLIALUNGA 

Due milioni e mezzo di citta­
dini itaUani saranno chia­
mati alle urne il 30 novem­
bre prossimo: sono emi­

granti che vivono in 21 nazioni di 3 
continenti, i quali dovranno eleggere, 
per la prima volta, i Comitati conso­
lari dell'emigrazione italiana (Coe-
mit). Sulla partecipazione degli italia­
ni alla consultazione pesa un grande 
punto interrogativo: si teme, infatti, 
una scarsa affluenza, che svilirebbe la 
funzione stessa dei Comitati. Il mini­
stero degli Esteri sta così effettuando 
una campagna di sensibilizzazione 
tra i nostri connazionali, per sottoli­
neare come i Comitati dell'emigrazio­
ne possono rappresentare «un impor­
tante strumento di democrazia per 
partecipare in modo diretto alla solu­
zione dei problemi che li riguarda­
no», come hanno spiegato, nel corso 
di una conferenza stampa alla Farne­
sina, il sottosegretario agli Esteri, 
Cattanei, ed il direttore generale del­
l'emigrazione. Di Lorenzo. 

I Coemit — istituiti dalle leggi del 
maggio '85 e dell'agosto '86 — sono 
organismi consultivi, «piccoli parla-

«Un importante strumento 
di democrazia per 
partecipare in modo diretto 
alla soluzione dei problemi 
degli emigrati» 

menti presso gli uffici consolari» con 
la funzione di collaborare con le au­
torità diplomatiche nel campo socia­
le, culturale e sindacale. «E vero — 
ha detto Di Lorenzo — che si tratta 
di comitati consultivi, ma il console 
non potrà prescindere dal parere che 
gli sarà offerto nei vari campi, dalle 
condizioni abitative e scolastiche al 
rispetto dei contratti di lavoro, dal 
tempo libero allo sport». La Farnesi­
na ha chiesto per il funzionamento 
dei Comitati 3 miliardi di lire che si 

dovrebbero aggiungere ai 34 già de­
stinati all'emigrazione. Il calcolo su­
gli aventi diritto al voto — due milio­
ni e mezzo di italiani sui tre e mezzo 
che vivono nei 21 paesi dove si voterà 
— è comunque molto approssimati­
vo: non esistono liste elettorali vere e 
proprie, «anche perché — ha spiega­
to Cattanei — è stata approvata pri­
ma la legge sui Comitati che quella 
sulle anagrafi consolari». 

Gli elenchi sono stati così redatti 
sulla base di coloro che si sono iscrit­

ti personalmente e dei tabulati delle 
elezioni europee; ma c'è anche la pos­
sibilità che il cittadino possa iscriver­
si direttamente al seggio. Per favorire 
gli elettori saranno perfino istituiti 
dei seggi mobili. 

I problemi, però, non finiscono 
qui: quattro nazioni, Australia, Ca­
nada, Principato di Monaco e Ger­
mania, non hanno dato il consenso 
all'effettuazione delle elezioni, ritenu­
te incompatibili con le proprie leggi. 

Con il governo tedesco sono in 
corso trattative, ma comunque la si­
tuazione non si sbloccherà in tempo 
utile. 

Negli altri paesi si spera in una lar­
ga partecipazione: l'incognita mag­
giore sembra legata soprattutto al­
l'Argentina, dove ci sono ben un mi­
lione di italiani, al Brasile ed agli Sta­
ti Uniti. Si voterà anche in Sud Afri­
ca ed in Cile: «offriremo ai nostri 
concittadini un'adeguata tutela». 

«Un astensionismo di massa — ha 
concluso Cattanei — renderebbe dif 
ficile la nostra posizione verso i vari 
paesi ed intralcerebbe l'iter della leg­
ge sul voto degli emigranti». 

Alla scoperta dei bilanci di famiglia 
,(-1, I % . j , ^ I: S^:: \x,,\ iii,, w OniiVjj . -

Come spendono i friulani 
di CLAUDIA GIANNINI 

T
riveneto spendaccione: lo di­
ce, o meglio, cifre alla mano, 
lo dimostra l'Istat. Nel suo 
volumetto fresco di stampa 

«Le Regioni in cifre», alla voce «Bi­
lanci di famigha» l'Istituto Centrale 
di Statistica calcola infatti quanto 
hanno speso, nel corso deir84 le fa­
miglie italiane. E si scopre che di 
fronte a una media nazionale di 
17.003.808 lire, nelle nostre Regioni 
si è speso assai di più. Il record spetta 
ai friulani, che hanno speso in un an­
no 19.683.588 lire, conquistanto così 
il secondo posto assoluto nel Paese, 
preceduti soltanto dalla Lombardia 
con 20.189.892 lire. Ma veneti e tren­
tini, seguono a ruota: il Veneto con 
19.495.032 lire, e il Trentino Alto 
Adige con 18.362.508. 

Ma dove sono finiti tutti quei sol­
di? Per lo più, come dovunque, nei 
negozi di generi alimentari. Ma in 

realtà l'abbuffata non pare rappre­
sentare, nel Triveneto una tentazione 
irresistibile. È vero, anzi, l'esatto 
contrario: qui per mangiare si spende 
non solo meno della media nazionale 
(che è del 29,1 % del totale dei consu­
mi), ma anche di quella del Centro-
Nord (26,9%), nettamente inferiore a 
quella del Sud (34,8). Le spese ali­
mentari rappresentano infatti il 
24,7% in Veneto, il 23,7 in Friuh e il 
24,5 in Trentino. 

Ma come si mangia nelle nostre 
Regioni? Si consuma, dice l'Istat, me­
no carne della media (intorno ai 55 
chih l'anno a persona, contro una 
media di 71,9); meno pasta (tra i 22 e 
i 25 chili, contro un consumo medio 
di 35,2); meno pesce (la media è di 
7,7 chili, e il Veneto ne consuma 4,9, 
il Friuli 5, il Trentino 1,9). In com­
penso si va più forte con il latte 
(103,2 litri l'anno a persona in Friuli, 

99,6 in Trentino e 93,6 in Veneto, 
mentre la media è di 76,8), con i for­
maggi (contro 18,6 chili medi a per­
sona, il consumo è di 20,3 chili in 
Friuh, 15,7 in Veneto, 14,8 in Friuli). 
Quanto al vino, la media nazionale è 
di 79,2 litri a persona, e i consumi so­
no in Veneto di 98,4, in Friuli di 
86,4, in Trentino di 78. Nulla a con­
fronto delle Marche, dove si arriva a 
117,6. 

Veneti e trentini appaiono, poi, 
particolarmente inclini a cedere alle 
tentazioni della vanità: all'abbiglia­
mento dedicano rispettivamente il 10 
e il 10,1% delle loro spese, contro 
una media nazionale dell'8,9% (la 
stessa del Friuli). Più di tutti in que­
sto settore spendono, in Italia, gh 
umbri: l ' l l , 2%. I friulani, invece, si 
sbilanciano di più quando si tratta di 
acquistar mobili: la media del Paese è 
del 7,2%, e loro spendono il 9,3%, 

cifra che li colloca al secondo posto 
in Italia, ma a parecchie lunghezze 
dalla Basilicata, prima col 13,7%. 
Veneto e Trentino si mantengono 
poi, invece, all'incirca nella media 
(7,6 e 7,7 rispettivamente). 

Decisamente al di sopra della me­
dia, invece, le spese per l'istruzione. 
Anche in questo settore il Friuli risul­
ta secondo in Itaha con il 7% (la me­
dia è del 5,9%), preceduto dalla Valle 
d'Aosta col 7,6. In Veneto tali spese 
ammontano al 6,7% in Trentino al 
6,3. 

Infine i divertimenti: spese al di so­
pra della media (32.030 lire l'anno a 
persona) in Friuh (40.127) e in Vene­
to (437.337), inferiori, invece, in 
Trentino (30.632). A spendere più di 
tutti per spettacoli, manifestazioni 
sportive e intrattenimenti vari sono, 
in Italia, emiliani e romagnoli: 58.920 
a testa. 

Lettera amara dal Sud AMca 
U/%7 lettera di Lucio Artico 

giunge dal Sud Africa a 
proposito dell'articolo del 
no.vtro giornale ceTanti ri­

tardi e tante attese». E una lettera 
che denota l'amarezza ded'emigrante 
che di fronte ad'ivtituzieme dei Comi­
tati Consolari si chiede perplesso .ve 
questi Comitati, le cui elezioni sono 
state ulteriormente rinviate, non .siano 
nuovi organi burocratici, .venza una 
presa reale sugli italiani residenti e 
operanti ad'estero. Artico si appella 
alle vere a.v.vociazioni rappre.ventative 
degli emigranti: le loro famiglie re­
gionali, i loro circoli, la Farfièe Furla­
ne, Friuli nel Mondo per il ca.vo .speci­
fico dei lavoratori friulani. 

Tutte le associazioni che gli emi­
granti hanno formato e che da moltis­

simi anni cementano l'unione fra i 
c-orregionali e tutti gli italiani .semo, 
.secondo Artico, quelle che dovrebbero 
veramente venir consultate e rivaluta­
te. / lavoratori italiani in terra stra­
niera appartengono a due categorie. 
Nella prima si trove/no quelli che han­
no .superato le barriere iniziali eiella 
lingua, delle leggi diverse, della gente 
con altra mentalità e cultura per rag­
giungere cem dproprio lavoro e talen­
to delle posizioni sicure e confortevoli 
o per lo meno dignitose e di tutto ri­
spetto. La secemda categoria è c/uella 
dei lavoratori che non ce l'hannofatta 
e non .sono riusciti a .femdare, magari 
per una serie di avversità di cui non 
hanno causa, /primi non chiedono 
aiuti materiali, .solo un 'attenzione, un 
legame culturale e effettivo, la capa­

cità di comprensiotie dei governanti e 
delle autorità italiane e verso coloro 
che all'estero intendono rimanere ita­
liani, cittadini della terra d'origine. 

Ma i .secondi hanno bisogno di 
rientrare, di avere un pò ' di assistenza 
almeno iniziale per reinserirsi nella 
te'rra in cui .sono nati e dalla quale so­
no partiti cercando un pane, che a ca­
sa non si riusciva a guadagnare. Ci 
semo dunque emigranti che non rien­
treranno, ma che vogliono ce?ntinuare 
a e.s.sere cittadini di pieno diritto, an­
che perché con le loro rime.sse in va­
luta estera, hanno anch 'essi contribui­
to ad'economia italiana e quelli che 
vogliono o desiderano ritornare. Ar­
tico con i Comitati Consolari non ce 
l'ha proprio e vorrebbe che venis.sero 
ehmentieati addirittura. Sarà forse da 

inventare tutta un 'altra struttura per 
far .sentire gli italiani ad'estero, che 
sono cittadini uguali a quelli che vivo­
no in Italia? Grandi discorsi e grandi 
paroloni non .servono più, occorrono i 
fatti. La burocrazia deve e.s.sere ridot­
ta al minimo indispensabile per non 
creare nuove barriere e difficoltà agli 
italiani, operanti fuori del territorio 
nazionale. Le osservazioni del nostro 
e^migrante friulano da Johannesburg 
ci invitano a ri/lettere. Per i Comitati 
Consolari si .sarebbe dovuto — secem-
do Lucio Artico — interpellare e sen­
tire l'intera comunità emigrata italia­
na per arrivare a fare qualche co.sa di 
buejno. E intanto a Roma si prende 
tempo e non si sente l'urgenza del 
problema, che pure tutti auspicano 
venga risolto al più presto. 
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La seconda 
generazione 

vista dal 
vice-presidente 

di «Friuli nel mondo» 

di LUCIANO PROVINI 

E il rappresentante dei 
Fogolàrs all'estero nel 
comitato di presidenza 
dell'Ente «Friuli nel 

mondo», risiede a Bruxelles ed 
è presidente del Fogolàr della 
capitale del Belgio, che conta 
millecinquecento associati. Si 
chiama Domenico Lenarduzzi 
per gli amici «Lena», che è il 
diminutivo del suo cognome, 
ma è un vero e proprio sopran­
nome, perchè indica il vigore e 
la forza di volontà nell'affron-
tare tutti i problemi. Di buona 
lena, infatti, il nostro «Meni» 
giunge spesso in Friuli per par­
tecipare ai consigli di ammini­
strazione del nostro Ente, per 
dare il suo prezioso contributo 
di idee al comitato regionale 
per l'emigrazione presso la Re­
gione Friuli-Venezia Giulia e 
per animare con i suoi inter­
venti incisivi e accorati le con­
ferenze regionali. 

Nelle miniere 
Domenico Lenarduzzi, anni 

50, è dirigente presso gli uffici 
della Commissione della Co­
munità Economica Europea, 
ove si elaborano le proposte di 
decisioni comunitarie, che pas­
sano attraverso la consultazio­
ne del Parlamento europeo e il 
Comitato economico e sociale 
per essere quindi definite dal 
Consiglio dei Ministri. Negli 
uffici di Bruxelles Lenarduzzi è 
considerato un pioniere, perché 
è stato uno dei primi funziona­
ri italiani ad entrarvi nell'ormai 
lontano 1959; oggi è respon­
sabile europeo del settore pub­
blica istruzione, formazione 
professionale, politica dei gio-
vaiji. 

È nato a Torino, figfio di 
madre originaria di Pozzalis di 
Rive d'Arcano e di padre origi­
nario da Novoledo di Zoppola, 
è arrivato a Novoledo come 
sfollato dalla città per la guer­
ra. 11 padre, finito il conflitto 
mondiale, prese la valigia di 
cartone e la via dell'emigrazio­
ne per lavorare da minatore 
nelle miniere della zona di 
Charleroi, ove il piccolo «Me­
ni», a undici anni di età, nel 
1947 lo raggiunse. 

Era questi un ragazzo tanto 
esuberante e vigoroso da essere 
protagonista di una zuffa con 
un coetaneo ucraino che lo 
aveva offeso nell'amor patrio. 
È stato rinchiuso in collegio e, 
qui, si è tuffato nello studio si­
no a laurearsi all'università di 
Luvano in scienze economiche 
e finanziarie e scienze politiche 
e sociali. Neppure un attacco 
di poliomelite, che gli ha in 
parte bloccato il movimento 

Gli scambi culturali: parla Domenico Lenarduzzi 

Frìulanìtà all'estero 
tesoro per la patria 

E una risorsa 
per riscoprire 
i nuovi valori ZA REGiONAL 

Il complesso Berlaymont a Bruxelles 
sede della Comunità Europea e il Vice 
Presidente di Friuli nel Mondo Lenar­
duzzi. 

UEuropa dei cittadini 
C he cos'è l'Europa dei 

cittadini.' Domenico 
Lenarduzzi, vice presi­
dente di «Friuli nel 

mondo» ha in programma for­
ganizzazione di un convegno dei 
friulani d'Europa nella .sede del 
Parlamento europeo a Strasbur­
go. Per ora rispondiamo alla 
domanda ripetendo alcune parti 
del documento approvato dagli 
Stati generali dei Comuni e del­
le Regioni d'Europa. 

«È una presa di coscienza e il 
concretizzarsi di una emtentica 
"cittadinanza europea". Sono 
stati già raggiunti dei progressi 
in settori .simbolici come il pas­
saporto e la patente di guida, 
come la bandiera, ormai comu-

degli arti inferiori a 23 anni, è 
riuscito a bloccare il suo dina­
mismo e la sua potenza musco­
lare e intellettuale. Si è sposato 
ed oggi è padre felice di due 
belle figliole. 

È sempre stato battagliero, 
tenace lavoratore. Lo ricordia­
mo uno dei più attivi animatori 
della campagna di aiuti comu­
nitari in occasione del terremo­
to nel 1976: vero ambasciatore 
del Friuli alla CEE. Ora sta 
preparando un congresso dei 
Fogolàrs a Strasburgo, in 
Francia, per trattare un tema 
avvincente: «L'Europa dei cit­
tadini». 

Lenarduzzi da tempo sostie­
ne che l'aggettivo emigrante af­
fibbiato a chi si è fermato a vi­
vere in uno Stato che non è il 
suo, è un aggettivo da abolire. 
Il friulano che abita in Belgio è 

ne a tutta l'Europa. Tutti ì cit­
tadini della Comunità hanno il 
diritto di vivere e lavorare nel 
Paese eli loro scelta, di circolare 
e di fare acquisti senza limita­
zione, di venire riconosciuti 
ovunque come cittadini europei, 
avendo in particolare anche il 
diritto di partecipare alle elezio­
ni europee e di venire eletti alle 
elezioni locali ed europee, nel 
caso risiedano già da un certo 
periodo di tempo in un altro 
Paese della Comunità». 

I Comuni e le Regioni d'Eu­
ropa hanno chiesto alla Com­
missione Europea «di appoggia­
re lo sviluppo della cooperazieme 
locale nel .settori dell'occupazio­
ne, della formazione e dello svi­

luppo regionale; per le donne di 
godere di reali condizioni dì pari 
opportunità nel merceito del la­
voro, nella .scuola, nella forma­
zione professionale e negli altri 
settori della vita sociale e politi­
ca, perché possano dare il loro 
specifico contributo alla forma­
zione di una Europa unita; per i 
giovani di potersi ritenere citta­
dini d'Europa». In particolare 
per i giovani è stato chiesto alla 
CEE di «creare un Ufficio euro­
peo della Gioventù; dì fornire il 
suo appoggio ad un ampio pro­
grama di interscambi scolastici, 
preyfe.ssionali, culturali, .sportivi 
e anche di carattere ecemeymico, 
.sviluppati attraverso circa 5 mi­
la gemellaggi intereuropei; di 

sempre friulano pur essendo 
belga. Chiamiamolo, pure, cit­
tadino d'Europa, cittadino del 
mondo. Continuare a chiamar­
lo emigrante significa discrimi­
narlo sia in Italia, sia in Belgio: 
quando ritorna al suo paese 
natale è un emigrante, quando 
lavora all'estero è un emigran­
te; rimane sempre fuori dal 
contesto sociale. È un aggetti­
vo riduttivo. 

Emigrante proibito 
«Léna» è finita la friulanità? 

Questa domanda ha fatto sob­
balzare sulla sedia il nostro in­
terlocutore, poi si è rilassato, si 
è concentrato socchiudendo gli 
occhi come si fa per una rifles­
sione. Quando dice di abolire 
la parola «emigrante» non 
chiede commiserazione perché 
oggi non ci deve essere alcuna 

distinzione tra chi vive a casa 
dove è nato e chi vive all'este­
ro. 

Le politiche delle Regioni 
italiane, comprese quelle del 
Friuli-Venezia Giulia si sono 
basate troppo spesso sull'assi­
stenza agli emigranti. Lenar­
duzzi respinge questo indirizzo 
e chiede la parità tra il Friuli di 
casa e quello fuori casa: pari 
dignità, pari esigenze, pari di­
ritti e pari doveri. 

In un periodo di crisi di va­
lori che ha investito il mondo 
intero, Lenarduzzi vede un na­
turale ritorno dei valori esi­
stenziali, fra i quali pone la cul­
tura dell'origine e, quindi, la 
friulanità, che, proprio grazie 
alle comunità che si trovano al­
l'estero, è stata tanto tesauriz­
zata da riflettersi, addirittura, 
in chi è rimasto sempre in pa-

offrire la possibilità di acquisire, 
prima della fine del periodo sco­
lastico, la conoscenza pratica di 
due lingue, oltre a quella mater­
na; di creare la carta europea 
della formazione professionale 
che evidenzi la qualifica profes­
sionale di ogni lavoratore». 

Il documento si conclude con 
r«appello agli amministratori 
locali e regionali di tutta VEuro­
pa affinché siano attenti alle 
formidabili potenzialità dell'in­
formazione e della cultura in 
Europa, offerti dal grande svi­
luppo dei mezzi audiovisivi, gra­
zie ai satelliti ed alla diffusione 
via cavo, seìstenendo in partico­
lare i programmi di origine re­
gionale». 

tria. Stiamo vivendo un perio­
do di transizione tra la genera­
zione che è venuta all'estero e 
la generazione successiva, nata 
e integrata all'estero. 

Ebbene oggi nei giovani c'è 
una rincorsa verso la scoperta 
delle proprie origini, essi, si 
trovano di fronte ad un proble­
ma d'identità. C'è il desiderio 
di conservare le proprie radici: 
anche un albero senza radici 
non è un albero. 

«Per chi appartiene alla pri­
ma generazione c'è la necessità 
di mantenere viva e aggiornata 
la cultura del Friuh: siamo or­
gogliosi all'estero dei processi 
di sviluppo della nostra terra, 
ci ha commosso il rispetto delle 
tradizioni e dell'edilizia che si è 
avuto nell'opera di ricostruzio­
ne, siamo fieri di quel gioiello 
di autostrada che è stato inau­

gurato da poco, che avvicina la 
nostra terra all'Europa. Però ci 
sentiamo colpiti nel nostro or-
gogho quando pensiamo che 
ora il Friuli non possa più aver 
bisogno di noi». 

I friulani all'estero non vo­
gliono assolutamente essere as­
sistiti, desiderano essere sempre 
utili alla loro terra e ai loro 
paesi come erano utih sino a 
quando vi inviavano i loro ri­
sparmi. «La friulanità non mo­
rirà mai se sapremo capire quel 
che desiderano i nostri giova­
ni». Non va dimenticato che la 
tecnologia deUe informazioni 
oggi permette l'aggiornamento 
quotidiano: essere a Bruxelles 
significa essere anche a Roma, 
o a Milano o a Udine attraver­
so il messaggio televisivo. «Fra 
tre anni, quando tutti potran­
no accedere al satellite si rice­
veranno in Argentina o negh 
USA anche le immagini e i 
programmi di una TV privata 
di Udine come potrebbe essere 
Telefriuli e... Carie e briscule». 

La coppia ideale 
Lenarduzzi ritiene una buo­

na operazione il soggiorno dei 
figli di friulani nel mondo, or­
ganizzato recentemente dal no­
stro Ente con il finanziamento 
deUa Regione. Mettere insieme 
friulani d'Europa e d'America 
pur con diverse lingue significa 
aver capito quah sono le esi­
genze dei nostri giovani alla ri­
cerca delle radici e di una iden­
tità, assetati di conoscere luo­
ghi e storia dei padri. 

Da una parte c'è un ritorno 
al valore della famiglia, dall'al­
tra all'universahsmo. Se si vuo­
le che la friulanità si rafforzi 
sarà necessario che questo spi­
rito comunitario non venga 
imposto dall'alto, dall'ente 
pubblico, ma deve entrare neUa 
mentlità di tutti i friulani per 
disporli agli scambi culturah 
fra giovani, di modo che si for­
mi un intreccio tra famiglie, 
fuori e dentro la Piccola Patria. 

Gh scambi non devono hmi-
tarsi ai giovani studenti, ma 
devono spaziare nel mondo del 
lavoro con gli apprendisti di 
arti e professioni. 

«Se un impresario edile, un 
architetto, un costruttore viene 
a imparare la sua professione 
in Friuh, richiamato da legami 
affettivi, arricchisce il suo ba­
gaglio culturale, impara certi 
modi di costruire, utilizza certe 
apparecchiature, materie pri­
me, delle quah non potrà di­
menticarsi quando ritorna a 
casa». 

Sarà davvero una risorsa ge­
nuina del Friuh la partecipa­
zione delle famiglie friulane che 
risiedono all'estero per per­
venire a realizzazioni comuni e 
maturare lo sviluppo econo­
mico. 

«Si tratterà — ha concluso 
Lenarduzzi — di completarsi a 
vicenda come una coppia idea­
le: friulano in patria e friulano 
all'estero, riconoscendosi le 
medesime radici». 

di congedo 
A onorevole Mario 
•^ Fioret, Pordenone-T 

• j se, ha lasciato l'in-
* " carico di sottose-
;̂retario al Ministero degli 

l<̂ steri dopo oltre cinque anni. 
Nel corso di una conversazione 
con un nostro redattore Fioret 
ha dictiiarato: «Il cammino 
liercorso in un settore qual è 
(|uello dell'emigrazione, in fase 
(li profonda evoluzione e dai 
contenuti umani di ecce/ionale 

Mario Fioret 

valore nonché di indubbia rile­
vanza anche per l'immagine del 
nostro paese all'estero, non è 

Fioret ha lasciato 
il ministero agli esteri 

stato certo privo di difficoltà e 
talvolta di incomprensioni, na­
turali del resto allorché si inno­
vano tendenze consolidate. Ciò 
che mi pare però non contesta­
bile è lo sforzo compiuto di 
adeguamento alle più articola­
te e complesse esigenze delle 
nostre collettività e dei loro di­
scendenti all'estero, come pure 
quello di aver posto attenzione 
particolare alle trasformazioni 
in atto in Italia da paese di 

emigrazione a paese di immi­
grazione. 

«Nei miei numerosi viaggi 
all'estero — ha proseguito Fio­
ret — ho avuto modo di con­
statare di persona l'impegno e 
di raccogliere dalla viva voce 
dei connazionali l'apprezza­
mento per l'opera svolta dalle 
nostre ambasciate e dai nostri 
consolati. Ai consolati soprat­
tutto dove è consistente la pre­
senza di nostri connazionali. 

giungano i sensi della mia gra­
titudine per la meritoria opera 
svolta. A loro vorrei chiedere 
anche di farsi interpreti presso 
le nostre collettività, gli organi­
smi rappresentativi, le associa­
zioni ed enti, la stampa e pres­
so tutti coloro che operano nel 
campo dell'emigrazione, del 
mio rammarico per non essere 
riuscito ad ascoltarli tutti come 
sarebbe stato mio desiderio e 
soprattutto per non aver potuto 
dare compiutamente seguito al­
le loro aspettative». 

«È con questi sentimenti — 
ha concluso l'onorevole Fioret 
—, ma anche con la serenità 
che mi viene dalla consapoo-

lezza di avere sempre cercato 
di compiere il mio dovere al 
meglio delle mie possibilità, 
che lascio la "Farnesina", ar­
ricchito da una preziosa espe­
rienza umana». 

«Friuli nel mondo» nella cer­
tezza di interpretare anche i 
sentimenti dì tutti i friulani al­
l'estero, rivolge a Mario Fioret 
un cordiale saluto e l'augurio 
che le sue esperienze di questi 
anni, congiunte con le sue doti 
di intelletto e di cuore, abbiano 
ad esprimersi in altre sedi e 
particolarmente in Parlamento 
per valorizzare ulteriormente 
la presenza delle nostre comu­
nità nel mondo. 
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Dal Canada 
A Codroipo 

Seicento Mulam di Windsor 
Festeggiano 

i 25 anni 
del Fogolàr 

Il Fogolàr furlan di Windsor 
ha celebrato il venticinquesi­
mo anniversario di fondazio­
ne, essendo sorto nell'anno 

1961. Dal 29 maggio al 1° giugno 
si sono susseguite le varie iniziati­
ve programmate per festeggiare 
l'avvenimento. Nella sala Dante 
Costa è stata allestita la Mostra 
della cultura friulana, aperta al 
pubbhco per la durata di quattro 
giorni. La rassegna è stata pre­
parata dall'Organizzazione fem­
minile del Fogolàr furlan. La mo­
stra presentava vecchie fotografie, 
cimeli, quadri di soggetto friulano 
e un reparto era dedicato all'espo­
sizione di libri e pubblicazioni 
friulane. 11 29 maggio si è svolta 
una gara sportiva fra signore e il 
30 maggio sempre fra donne una 
gara di bocce e una gara di bri­
scola. Il 31 maggio alle ore 16 è 
stata celebrata la Messa in lingua 
friulana da parte di padre Riccar­
do Zanetti, dei missionari scala-
briniani. 

Subito dopo è stato inaugurato 
il nuovissimo palazzetto dello 
sport, presenti le autorità munici-
pah, provinciali, federali, itahane 
e successivamente ha avuto luogo 
la cena sociale nella sala maggiore 
del sodalizio friulano di Windsor 
con l'appendice della serata dan­
zante. Vi è pure stata la riunione 
della Federazione dei Fogolàrs del 
Canada. 11 primo giugno si sono 
svolte gare di bocce e varie mani­
festazioni sportive tra uomini al­
l'aperto con pranzo e ballo socia­
le. Alla serata del 31 maggio era­
no intervenute seicento persone 
tra soci e invitati. Maestro di ceri­
monia nella sala maggiore è stato 
l'avvocato Giovanni Rossi. Ha 
benedetto la mensa con una pre­
ghiera di invocazione all'inizio del 
pasto il padre scalabriniano Lino 
Santi, della parrocchia Sant'Ange­
la Merici di Windsor. Si è fatto il 
brindisi al Canada, all'Itaha, al 
Friuli e al Fogolàr furlan. È stato 
osservato un minuto di silenzio 
per i membri defunti del sodalizio. 

Oltre alle personalità già citate, 
erano presenti alla cerimonia e al 
banchetto Ameho Fantin, l'on. 
William Wrye, ministro del lavoro 
della provincia dell'Ontario, il de­
putato al Parlamento dell'Ontario 

Il coro di voci bianche «Gotes di Rosade» 
del venticinquesimo di fondazione. 

del Fogolàr di Windsor nella serata 

Bernard Newman con il collega 
Dave Cooke, i deputati al Parla­
mento del Canada: on. Jim Cal-
dwell, on. Herb Gray, on. Ho­
ward McCurdy, on. Stephen Lan-
gdon, il presidente della Federa­
zione dei Fogolàrs del Canada, 
Carlo Taciani, il primo viceconso­
le del Consolato Generale d'itaha 
a Toronto, Gianni Tardini, il di­
rettore dell'Ente Friuh nel Mon­
do, dott. Ottorino Burchi, il sin­
daco della città di Windsor, Da­
vid Burr. La festa del venticinque­
simo ha visto alla ribalta diversi 
oratori. Il sindaco di Windsor ha 
aperto la manifestazione, recando 
il saluto della città alla colletfività 
friulana, mentre il ministro del la­
voro per l'Ontario, Wrye, ha por­
tato i saluti del Primo Ministro 
dell'Ontario David Peterson. 
L'on. Jim Caldwell ha portato i 
saluti del Primo Ministro del Ca­
nada Brian Mulroney e del Mini­
stro canadese per il multiculturaH-
smo, Otto Jelinek. 11 presidente 
della Federazione dei sodalizi 
friulani del Canada, Taciani, ha 
portato il saluto di tutti i Fogolàr 
aderenti, mentre il primo vicecon­
sole d'Italia a Toronto ha presen­
tato gh auguri del Governo Italia­
no e la cordiale adesione alla ma­
nifestazione del viceconsole di 
Windsor Francesco De Angelis, 
socio onorario del Fogolàr, im-
possibihtato a presenziare per in­
derogabili impegni alla festa della 
associazione friulana. Ha parlato 
con incisive parole il direttore di 
Friuli nel Mondo, Burchi, che ha 
recato il saluto del sen. Mario To-
ros, presidente deU'Ente Friuh nel 
Mondo. Ha chiuso la serie delle 
allocuzioni celebrative il presiden­
te del Fogolàr furlan di Windsor, 
Ameho Fantin. Particolarmente 
applauditi per i loro interventi so-

Tutti i presidenti del Fogolàr furlan. Da sinistra: Flavio Andreatta, Agostino 
Basso, Remo Moro, Amelio Pez, Luigi Diamante, Enzo Nadalin, Elso Del Col, 
Frank Francescutti, Amelio Fantin. 

no stati Burchi e Bardini, che han­
no fatto vibrare di commozione e 
di entusiasmo i convenuti alla ce­
lebrazione nella serata. La serata 
del 31 maggio è stata allietata dal­
le recite e dagli spettacoli canori e 
coreografici del Coro dei bambini 
del Fogolàr furlan «Gotis di rosa­
de» e dal gruppo giovanile danze-
rini del Fogolàr, che hanno ripro­
posto canti e balli del folclore re­
gionale del frinii. 

Sono state assegnate placche, 
pergamene e consegnati quadri 
commemorativi del venticinquesi­
mo del Fogolàr da parte del Fo­
golàr della Penisola del Niagara, 
del Viceconsolato d'Italia a Win­
dsor, del Fogolàr di Edmonton, 
dei Governi dell'Ontario e del Ca­
nada, di Friuli nel Mondo, del 
Partito Liberale del Canada, del 
Fogolàr di Montreal, del Ministe­
ro del Multiculturalismo del Ca­
nada, deUa Famèe Furlane di To­
ronto, del Fogolàr di Sault S.te 
Marie, della federazione dei Fo­
golàrs del Canada, del Deputato 
al Parlamento del Canada, Herb 
Gray, del Fogolàr di Halifax, del 
gruppo Alpini in congedo di Win­
dsor, del Club Giovanni Caboto 
di Windsor, della Famèe furlane 
di Oakville. A tutti i membri del 
Fogolàr di Windsor, soci da venti­
cinque anni, ventisette in tutto, è 
stato conferito uno spillo d'argen­
to con lo stemma del sodalizio: il 
cjavedàl. Agli ex-presidenti del 
Fogolàr, tutti viventi: Ameho Pez, 
Remo Moro, Agostino Basso, El­
so Del Col, Luigi Diamante, 
Frank Francescutti, Enzo Nada­
lin, Flavio Andreatta è stato asse­
gnato lo spillo d'oro, mentre ai di­
ciannove membri fondatori del 
Fogolàr è stata attribuita una tar­
ga commemorativa abbracciante 
anche i soci fondatori defunti. 
Hanno operato egregiamente per 
il successo della festa celebrativa 
dei venticinque anni del sodalizio 
friulano di Windsor Franco Pia-
sentin, Giovanni Rossi, Flavio 
Andreatta, Pietro Beltrame, Dino 
Bisutti, Carlo De Zan, Luigi De 
Zan, Eho Ganzini, Sandra Jones, 
Silvano Mion, Alba Modolo, Re­
mo Moro, Amelia Pavan, Sandra 
Pizzohtto, Teresa Raffin, Mary 
Sovran, Fausto Volpatti. A tutti i 
partecipanti alla manifestazione 
conviviale è stato donato in 
omaggio il libro commemorativo 
del venticinquesimo del Fogolàr e 
una brocca di produzione friula­
na. 

Una visita a Como 
Duecento tra soci e simpatiz­

zanti hanno accolto, alla 
sede sociale del Fogolàr 
furlan di Como con affet­

tuoso entusiasmo, il complesso fol-
kloristico-culturale «Lis sisilutis» di 
Attimis (Ud) che hanno allietato con 
un pregevole spettacolo di friulanità, 

i convenuti. Unitamente ai quaranta 
giovanissimi artisti accompagnati da 
parecchi genitori erano presenti il 
Sindaco di Attimis, prof. Enzo Dega-
no e consorte con i rispettivi figli, il 
presidente del sodalizio «Lis sisilutis» 
sig. Ermano Longato e la brava mae­
stra del coro. 

A tutti gli amici di Attimis sono 
stati offerti dei simpatici doni (con­
traccambiati immediatamente) con 
prodotti e oggetti artistici friulani. 

Dopo la cena conviviale consuma­
ta unitamente ai soci, la comitiva ha 
pernottato in confortevoli alberghi, 
ospiti graditi del Fogolàr. 

n monumento all'emigrante 

Il monumento all'emigrante di 
Codroipo è una realtà. La citta­
dina del Medio Friuli ha voluto 
ricordare i friulani che si sono 

sparsi per il mondo temporaneamen­
te o definitivamente per trovare una 
soluzione ai propri problemi esisten­
ziali nei vari momenfi della storia 
friulana. Il manufatto commemorati­
vo è stato voluto dall'Associazione 
«Emigranz Uniz a cjase e pai mont» 
(Emigranti Uniti a casa e all'estero) 
che ha commissionato al noto artista 
Giorgio Cehberti di Udine, di fama 
internazionale, l'esecuzione dell'ope­
ra. Promotore è un emigrante del po­
sto. Ercole Marano, che da quattro 
anni ha inseguito questo ideale fino a 
raggiungerlo. 

L'inaugurazione dell'opera di 
Giorgio Cehberti si è svolta alla pre­
senza delle autorità locali, di perso­
nalità regionah e provinciali, di mol­
tissimi emigranti e cittadini di Co­
droipo e deU'intero Friuh. La ceri­
monia ha avuto inizio al mattino con 
l'esibizione del gruppo folcloristico 
del «Fogolàr furlan» di Basilea con 
danze tradizionali, quindi il corteo 
con in testa la banda «Primavera» di 
Rivignano si è diretto verso la piazza 
Dante, dove è stata celebrata la mes­
sa. La funzione religiosa è stata offi­
ciata da Stefano Dell'Angelo, un sa­
lesiano da oltre cinquant'anni in 
Giappone. 11 celebrante era assistito 
dall'arciprete di Codroipo, monsi­
gnor Giovanni Copolutti. Fungeva 
da ministrante lo studente vietnamita 
Luong Hoang, che ha lasciato la sua 
patria per motivi di libertà religiosa. 

Il coro «Candotti» del maestro 
Gilberto Pressacco ha accompagnato 
le fasi del rito. Al termine della fun­
zione religiosa, si è svolta l'inaugura­
zione del monumento. Hanno parla­
to nei discorsi di rito il fautore del 
monumento. Ercole Marano, quindi 
l'assessore regionale all'emigrazione 
Vinicio Turello, il presidente della 
Banca Popolare di Codroipo, Massi­
mo Bianchi, e il sindaco Donada. 

Tra le varie personalità presenti al­
la cerimonia l'europarlamentare Al-
feo Mizzau, Fon. Martino Scovacric-
chi, il prefetto Larosa, il presidente 
della Provincia Venier, gli assessori 
regionali Berteli e Dominici, il consi­
gliere regionale Braida, il vicepresi­
dente vicario dell'Ente «Friuli nel 
Mondo», Valentino Vitale, la giunta 
di Codroipo al completo, trenta sin­
daci della zona con i gonfaloni dei 
comuni, rappresentanti di associazio­
ni d'arma e combattentistiche. Nu­

li monumento all'emigrante inaugurato 
a Codroipo. 

merose pure le delegazioni delle asso­
ciazioni di emigranti all'estero e in 
Italia tra cui i Fogolàrs di Roma, di 
Parigi, dell'Aia, del Lussemburgo. 
Pure presenti la signora Giacomello, 
rappresentante del consolato d'Italia 
a Norimberga, e Palmira Ottogalli 
Zoratto, decisa assertrice dell'iniziati­
va. L'onorevole Mario Fioret, che ha 
tenuto il discorso ufficiale di circo­
stanza ha osservato come «I monu­
menti celebrano personaggi e avveni­
menti del passato e, se per passato si 
intende l'epoca in cui l'emigrazione 
era uno stato di necessità per le no­
stre genti che non riuscivano a trova­
re lavoro e mezzi di sostentamento 
nella Piccola Patria, questo monu­
mento vuole essere un augurio affin­
ché le vicissitudini trascorse non si ri­
petano più». A fare da guardia d'o­
nore al monumento c'erano quattro 
minatori emigranti con casco protet­
tivo e lampada. Il monumento consi­
ste in un albero stilizzato di pietra. Il 
significato della scultura è quello del­
la condizione dell'emigrante: le radici 
del cuore in Friuh, le braccia allarga­
te verso il mondo del lavoro in terra 
straniera o lontana. È questo il 
dramma esistenziale dell'emigrante, 
lacerato tra patria di nascita e patria 
di adozione, ma sempre legato alle 
sue origini. Non per nulla la ricerca 
delle proprie radici culturali e stori­
che è il compito delle comunità friu­
lane e italiane all'estero, nel segno di 
una rinnovata identità morale e spiri­
tuale. 

Cucina friulana a Buenos Aires 

Presentata a Buenos Aires la cucina friulana in occasione della manifestazione Ita­
lia in tavola: nella foto, il console generale d'Italia a Buenos Aires, dr. Baroncelli, e 
ragazze friulane in costume. 
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Da Bnttrio a Kiev 

EMIGRANTI IN RUSSIA 
Alessandro Ivanov rac­
conta la lunga storia dei 
lavoratori friulani che 
hanno contribuito a far 
nascere vincoli di amici­
zia nelle lontane distese 
con il popolo russo 

di EDDA COSSIO 

L
a Camera di Commercio 
di Udine ha predisposto 
uno studio sul lavoro friu­
lano in Russia con la col­

laborazione dell'udinese Alessan­
dro Ivanov. Le indagini hanno per­
messo di stabilire che l'emigrazione 
dei lavoratori friulani in Russia co­
minciò dagli anni 70 del XIX seco­
lo. 

Erano largamente famosi per il 
mestiere i tagliapietra provenienti 
dai paesetti pedemontani della par­
te occidentale del Friuli, come per 
esempio Toppo di Travesio, Silve­
stro Tonitto nonno materno dello 
stesso Ivanov, se ne andò non più 
giovane nel 1871 in Russia, dappri­
ma a Dnepropatrovsk, poi a Seba­
stopoli, a Nachicevan, per costruire 
monumenti a personaggi imperiali 
e infine a Rostov sul Don, dove ele­
vò il tempio dedicato a Alessandro 
Nevskij, ritornando ogni anno in 
Friuli a raccogliere operai e ottene­
re marmo dalle famose cave di 

Museo Belle Arti xPushkin» di Mosca costruita da Pietro Collino di Forgaria. 

loro segui una vera valanga di gen­
te. 

Ai colossali lavori ferroviari par­
teciparono circa mille operai elell'I-
talia Centrale e Settentrionale, eìue 
terzi elei quali eremo di provenienza 
friuleina. 

1 lavori ai tratti principali occu­
parono dal 1896 al 1899, e sulla 
curva del Bajkal dal 1899 al 1904. 
Il tratto Urali - Irkutsk si doveva 
congiungere con le linee della Tran-
sbajkalia, dell'Amur e della Man-
ciuria fino a Vladivostok. 

Un altro autore, Lodovico Zani-
ni di Udine, nel suo libro «Friuli 
migrante», seguendo le parole del 
Minocchi, descrive le dure vite dei 

Vagone adibito a cfiiesa lungo la Transiberiana nel 1894. 

Massa e Carrara. Fu lui a elevare il 
monumento a Lermontov a Pjati-
gorsk, ma il suo capolavoro fu il 
tempio a Novocerkassk, consacrato 
a Ermak. Nel 1903 Nicola 11 avreb­
be dovuto presenziare all'inaugura­
zione, ma lo impedi la guerra russo 
- giapponese. Tonitto ricevette la 
cittadinanza onoraria di Rostov. 

Un altro pioniere fu Raimondo 
D'Aronco di Gemona (1857- 1912), 
che avendo iniziato come scalpelli­
no diventò architetto, lavorando 
otto anni dal Sultano e nel 1892 
vinse il concorso per la costruzione 
di un ponte sulla Neva a Pietrobur­
go, oggi Leningrado. 

Circa la presenza dei friulani sul­
la ferrovia Transiberiana, Salvatore 
Mizzocchi, professore di ebraico al­
l'Università di Pisa, che visitò nel 
1903 la curva meridionale del Baj­
kal, nella «Gazzetta d'Italia» con le 
sue «Lettere siberiane», uscite tra il 
novembre e il dicembre di quell'an­
no, informa che il primo italiano 
arrivato in Siberia per costruire 
strade ferrate nel 1893 fu Pietro 
Brovedan da Clauzetto (nel Friuli 
occidentale), quando la Transibe­
riana, arrivata a Omsk, si spingeva 
verso Tornsk. 11 primo gruppo di 
friulani lasciò Clauzetto nel feb­
braio 1894, il secondo nel lunedi di 
Pasqua dell'anno stesso, e dietro di 

friulani sulle rive del Bajkal, i pe­
santi lavori, i vari pericoli nella taj-
ga. 

I lavori più difficili furono ese­
guiti a fine secolo fra Irkutsk e Ci­
ta, attraverso Ulan-Ude, fra Katar-
gianka e Sljudinka. Sui lavori di 
galleria e viadotto prevalevano le 
braccia dei friulani di Clauzetto, 
Osoppo, Artegna, Pinzano, Vito 
d'Asio, Anduins, Trasaghis, Pielun-
go. Forni di Sotto, Forgaria, Luse-
vera, Nimis, Majano, Montenars, 
Buja, San Daniele, Spilimbergo, 
Udine. 

All'inizio del 1900, per terminare 
la ferrovia Transiberiana, fu decisa 
la perforazione del Gran Kinghan, 
la lunga catena che divide la Man-
ciuria dalla Mongolia alla quale 
parteciparono moltissimi operai 
friulani. 

Di solito lavoravano a piccoli 
gruppi sotto le guide di impresari 
fidati, ufficialmente invitati dalla 
direzione centrale delle ferrovie sta­
tali. 

Un interesse particolare richiama 
la personalità del costruttore friula­
no Pietro Collino, che arrivò nel 
1896 dalla natia Forgaria, nel Friu­
li settentrionale, in Siberia, dove si 
fermò sui lavori tra Irkutsk e Cita 
fino al dicembre 1900, quando si 
trovò a Mosca, per partecipare al 

concorso per la direzione dei lavori 
in pietra al Museo delle Belle Arti 
Alessandro III, ora Mu.seo Pushkin. 
Collino suscitò molto consenso da 
parte dell'architetto polacco Ro­
man Klein e del suo ispiratore Ivan 
Cvetaev. 

Gli capitò la sorte di incontrare il 
primo scoppio rivoluzionario a 
Mosca il 21 dicembre 1905, di cui 
scrisse una breve memoria come 
spettatore commosso. 

Dopo la prima guerra mondiale 
il giovane paese sovietico nasce dal­
la rivoluzione d'ottobre. I primi 
contatti friulani con l'Unione So­
vietica sono legati al nome dell'uo­
mo che allora appena iniziava la 
sua brillante carriera. Si parla di 
Franco Marinotti. 

Giunge per la prima volta a Mo­
sca nel 1914, quando ha 23 anni, in 
qualità di impiegato della sezione 
commerciale della ditta «Cascami 
Seta». Poi Marinotti ritorna di 
nuovo a Mosca all'inizio degli anni 
20 e organizza la sua ditta SICE 
(Società italiana di commercio este­
ro), che in pochi anni raggiunge un 
ruolo primario nello stimolare e 
sviluppare i legami economici fra 
Italia e Unione Sovietica. Basta ri­
cordare che la SICE preparò e rea­
lizzò il più grosso accordo allora 
fra le organizzazioni commerciali 
sovietiche e l'industria italiana, il 
cosiddetto «contratto globale» che 
comprendeva le principali banche e 
le più grosse imprese italiane di al­
lora, come la FIAT, Pirelli, Marci­
li, Rossi, che anche oggi sono lega­
te alla storia fra Italia e l'URSS. 

Nel 1929, nel più duro periodo 
della crisi economica mondiale, il 
nome di Franco Marinotti è ormai 
legato alla ditta SNIA Viscosa e la 
sua storia risente sempre più l'in-
fiusso di questo vigoroso carattere. 
Sotto la sua guida la ditta apparve 
sull'arena internazionale, divenne 
una delle prime al mondo nel setto­
re delle fibre artificiali. Tutto que­
sto riusci grazie alla profonda com­
prensione dei fenomeni economici e 
delle relazioni umane e aiutò a far 
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Mosca: si fa pulizia nella Piazza Rossa 
grande parata celebrativa della festa dei 

uscire la ditta dal gravoso periodo 
bellico e post-bellico. Nel 1937 Ma­
rinotti è il fondatore del centro in­
dustriale della Bassa Friulana: Tor-
viscosa, produttrice del naylon. 

I vagoni ferroviari con le fibre 
artificiali lasciano i depositi della 
SNIA in Italia e si dirigono verso 
l'URSS. Questo è l'inizio della sto­
ria più attuale dei rapporti fra la 
SNIA e l'Unione Sovietica, risalen­
te con le sue radici a un lontanissi­
mo passato, conservando lo stesso 
spirito e le stesse premesse, ma 
sempre rinnovandosi e arricchen­
dosi alla luce delle nuove condizio­
ni economiche del mondo postbelli­
co. 

Nel 1955, dopo 25 anni di assen­
za, Marinotti torna a Mosca alla 
testa della delegazione della sua in­
dustria. Le trattative si concludono 
sottoscrivendo un accordo plurien­
nale per la lavorazione in URSS dei 
cascami di seta artificiale per la 
somma di alcuni miliardi di lire. 

E dopo qualche tempo fu sotto­
scritto un accordo per due com­
plessi impianti (a Kiev e a Barnaul, 
e poi a Ccrnigov e a Rustavi); cosi 
la SNIA Viscosa, forte delle sue 
esperienze e conoscenze del merca­
to sovietico, sostiene e promuove 
una nuova politica creditizia nei ri­
guardi dell'Unione Sovietica: il 
nuovo contratto fa ormai parte di 
un nuovo accordo Inter bancario, 
che apre notevoli possibilità a tutta 
l'industria italiana, specie in vista 
di una sempre maggior concorren­
za da parte degli altri paesi d'Euro­
pa Occidentale. 

In tal modo diventano più vari i 
settori della collaborazione, che in­
clude oltre quello tradizionale delle 
fibre chimiche, il settore della cellu­
losa e della carta. 

Per quanto riguarda quest'ulti-

Da Roncfii dei Legionari partono i lavoratori friulani della «Danieli» per Kiev. 

all'alba del 2 maggio, il giorno dopo la 
lavoratori. 

mo, un ramo del gruppo, la SAICI 
di Torviscosa (Udine - Friuli), ha 
costruito nell'URSS una grande 
fabbrica ad Arcangelo, e poi è en­
trata nella ditta SNIA in fase di 
trasformazione industriale. 

Fine dell'ottobre 1975. In occa­
sione della visita in Italia del Mini­
stro del commercio dell'URSS, la 
ditta SNIA riceve la commessa per 
costruire una grande fabbrica di 
produzione del caprolattame di tol­
uolo (materia prima per la produ­
zione di fibre e lastre poliamidiche) 
e contemporaneamente sottoscrive 
l'accordo per l'acquisto pluriennale 
preventivo di parte della produzio­
ne della fabbrica futura. Alla in­
stallazione di un simile complesso, 
entrato in funzione nel 1980 nella 
repubblica Sovietica Usbeka, prese­
ro parte soprattutto uomini di Tor­
viscosa vissuti sul posto lunghi pe­
riodi per il montaggio e l'inizio dei 
lavori. E quegli uomini nel contem­
po rafforzano la fabbrica di Torvi­
scosa, che prenda il nome di «Chi­
mica del Friuli». 

Ma negli anni 60, la ditta SNIA 
non è più la sola azienda, in Friuli 
nella gara per la conquista del mer­
cato sovietico. 

Le acciaierie del gruppo Pittini 
(Osoppo - Udine) si occupano di 
alta tecnologia specializzata nell'e­
laborazione di strutture in cemento 
armato. 

Gli stabilimenti del gruppo CE­
DA si interessano alla elaborazione 
di sistemi automatizzati. 

Il gruppo Danieli (Buttrio - Udi­
ne) sovraintende alle strutture in 
acciaio e meccaniche, come per 
esempio nei due stabilimenti co­
struiti a Shlobin (Repubblica So­
vietica Bielorussa) e nel complesso 
realizzato a Shumi (Repubbhca So­
vietica Ucraina) per l'industria del­
la nafta. 

Il gruppo Cogolo si è fatto ormai 
ben conoscere con le sue concerie a 
Voznesensk e a Kursk, e inoltre, 
dal 1969, al tempo dell'Esposizione 
internazionale a Mosca (calzature 
'69), alla presenza del primo mini­
stro dell'URSS Kossjghin, accom­
pagnato dal Ministro dell'Industria 
leggera Tassarov e dal Presidente 
del piano quinquennale e membro 
del Comitato Centrale, Bajbakov. 

Il gruppo Solari è intervenuto 
con alcune altre organizzazioni 
friulane all'Esposizione internazio­
nale di Mosca nel 1971. 

Con l'URSS i rapporti commer­
ciali sono particolarmente stretti e 
cementano una lunga amicizia. La 
Camera di Commercio di Udine ne 
segue con attenzione gli ulteriori 
sviluppi. 
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Per la prima volta una regione italiana nel cuore dell'Europa 

Fogolàr in festa: 
è arrivato 

il «Made in Friuli» 
Nel Palazzo della Commissione della CEE, a Bruxelles, i friulani 
del Benehix ospitano gli operatori economici di Udine in missione 

per la presentazione dei «Gioielli del Friuli» 
di GIORGIO COLLEDANI 

M ai prima d'ora la Comu­
nità Economica Euro­
pea a Bruxelles aveva 
ospitato stands e pro­

dotti di una singola regione. C'erano 
sì state «missioni» di stati europei e 
non, ma mai di una regione. 

È stato il «Made in Friuli» di 
Gianni Bravo a rompere la tradizio­
ne e a portare in uno degh hotels più 
raffinati del Belgio «i gioielli del 
Friuh». 

C'era di tutto nelle sofisticate e 
pratiche vetrinette: dalla miniacciaie­
ria della Danieli alla collana longo­
barda, dal biscotto di Martignacco 
ahe catene di Fusine Valromana al 
prosciutto di Buttrio. 

L'idea della missione a Bruxelles è 
partita qualche tempo fa da un grup­
po di emigrati friulani facenti capo a 
Gianfranco Copetti, oriundo di Ge­
mona, che ha costituito a Bruxelles il 
Club Made in Friuli Belgium, di cui è 
presidente Ettore Drescig, oriundo 
delle Valli del Natisone, per molti an­
ni funzionario della Cee. 

Nell'organizzazione è stato poi 
coinvolto anche il locale Fogolàr 
Furlan. Grazie alla collaborazione di 
questi «amici del Friuli e del Made in 
Friuli» è stato possibile presentare i 
prodotti friulani ad alti funzionari 
della Cee, della Nato, della Unido, 
della Ceca e dell'Euratom, organizza­
re incontri con rappresentanti di 
aziende dei settori dell'abbigliamen­
to, dell'arredamento e dell'enogastro-
nomia e con uomini pohtici di rilievo 
come Carlo Ripa di Meana, commis­
sario della Comunità Europea che ha 
accolto «questi italiani che si chiama­
no friulani» con entusiasmo, facendo 
addirittura gli onori di casa alla spe-

Scambio di doni tra il presidente del Fogolàr di Bruxelles, Lenarduzzi e Gianni Bravo. 

dizione organizzata dalla Camera di 
Commercio. La rassegna proposta 
dalla Camera di Commercio di Udi­
ne è ovviamente servita per far cono­
scere ai rappresentanti della Cee la 
realtà culturale geografica, industria­
le e amministrativa del Friuh. Non è 
stato un caso, infatti, la presenza del­
l'assessore regionale all'industria, 
Gioacchino Francescutto, ricevuto, 
fra l'altro, assieme a Bravo ed aha 
delegazione, anche dal sindaco di 
Bruxelles, Ervè Brouhon. 

Il momento più intenso è stato il 
gran gala, con un menù tutto friula­
no presentato da Walter Filipputti di 
Corno di Rosazzo e preparato da 
Giovanni Galhnaro del ristorante 
«Astoria-Italia» di Udine. In questa 
occasione Gianni Bravo ha tenuto 
un'ampia relazione illustrando realtà 
ma soprattutto le prospettive di svi­
luppo del Friuli-Venezia Giulia ricor­

dando ai presenti «il ruolo chiave» di 
questa regione nelle comunicazioni 
con l'Austria e la Germania e con i 
Paesi dell'Est e del Mediterraneo at­
traverso i porti di Monfalcone, Trie­
ste e Porto Nogaro. «Che differenza 
c'è, ha affermato, fra il Friuli e le zo­
ne della Germania Occidentale pro­
spicienti aUa cortina di ferro? Eppure 
quelle zone - ha aggiunto — godo­
no delle agevolazioni sui trasporti 
concesse dalla Cee, che indubbiamen­
te pesano sul traffico della regione 
friulana che tali agevolazioni non ha. 
La centralità del Friuli nell'Europa 
— ha concluso Bravo — viene e può 
essere sempre più valorizzata nel raf­
forzamento della collaborazione in 
tutti i campi tra la Cee e l'area del 
Comecon. In questo senso il Friuli ri­
costruito, moderno ed efficiente, con 
porti e grandi arterie di comunicazio­
ne, non può non essere cerniera e 
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punto centrale attorno al quale far 
ruotare gran parte dei traffici inter-
nazionah». 

La delegazione friulana capeggiata 
da Bravo è stata ospite poi del Fogo­
làr di Bruxelles, che conta 1500 iscrit­
ti. Meni Lenarduzzi e signora con i 
componenti il consigho direttivo: 
Meni Del Turco, Pina Barazzutti, 
Renata Scagnol, Guido Romanin, 
Bepi Pitton, Iginio Scagnol, Maria 
Brussa- Toi, Maria Luisa Del Turco, 
Dario e Luigia Grimaz, Gigi Franzil, 
Santo Davide Puntel e Francesco Ca-
milotto hanno fatto gli onori di casa. 

Lenarduzzi ha fatto in modo che ci 
fosse anche un incontro con una de­
legazione della comunità friulana del 
Benelux. Presso la sede della Cee, al 
palazzo Berlaimont, ha avuto luogo 
l'incontro: incontro conviviale e d'af­
fari poiché fra i numerosi soci dei 
Fogolàrs Lenarduzzi ha scelto — ap­
punto per la circostanza — numerosi 
operatori economici, tutti emigrati 
friulani già affermatisi tanto in Bel­
gio, quanto in Olanda e Lussembur­
go. Tant'è che a tavola i posti sono 
stati opportunamente abbinati in 
modo da predisporre i commensali a 
dialoghi di interesse omogeneo. In­
fatti si sono verificati contatti utili. 

Erano rappresentati i settori dell'e­
dilizia e dei suoi componenti (marmi, 
piastrelle, mosaici), della meccanica, 
dell'agroahmentare (vini, prosciutti, 
gubane), dell'arredamento, dell'abbi­
gliamento, ecc. In tutto una cinquan­
tina di persone e fra esse gh organiz­
zatori del «Made in Friuli» - Bel­
gium, Copetti e Drescig ai quah è 
stato rinnovato il ringraziamento an­
che da parte del presidente Lenar­
duzzi. 

Fra gh imprenditori friulani del 
Belgio Domenico Del Turco e Nicola 
De Cesco: il primo (vice presidente 
del Fogolàr di Bruxelles) è originario 
di Sequals ma la sua famiglia è pre­
sente in Belgio da oltre cento anni; il 
secondo è un notissimo personaggio 
del mondo imprenditoriale belga; ol­
tre ad avere la paternità di mohi im­
portanti palazzi, ha avuto parte de­
terminante neha costruzione della 
Metropohtana di Bruxelles. 11 giorno 
stesso dell'incontro. De Cecco era 
rientrato da Londra dove ha concor­
so all'appalto per i lavori del tunnel 
sotto la Manica. 

Durante la serata Lenarduzzi ha 
rivolto parole di saluto ai partecipan­
ti rinnovando la disponibihtà del Fo­
golàr di Bruxelles a concrete azioni 
anche sul piano economico commer­
ciale. 

Tulho Zannier, vice presidente de-
l'A.P.L, ha tracciato poi una panora­
mica della situazione economico pro­
duttiva del Friuli evidenziando la di­
namica dell'azione promozionale del 
«Made in Friuh». 

Ha fatto seguito Alberto Picotti, 
direttore dell'Associazione Clubs 
Made in Friuli e consigliere dell'Ente 
Friuli nel Mondo, tratteggiando i 
rapporti fra «Made in Friuli» e co­
munità friulane all'estero e indican­
do, come daUa dimensione socio- cul­
turale dei Fogolàrs, si possa svilup­
pare e valorizzare anche quella eco­
nomica. 

Giorgio Garofolo di Udine e la sua 
fisarmonica classica hanno allietato 
l'incontro al Berlaimont. Tra il presi­
dente Lenarduzzi e Bravo c'è stato 
un simpatico scambio di doni. 
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Asia 
GIAPPONE 

Cfiubo Ishikawa - Shizuolta -
È stato Antonio Mussio da S. 
Giovanni di Casarsa ad iscri­
verti all'ente per il 1986. 
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SUD AFRICA 

Cosatti Gina - Grange Grove -
Tuo cugino Franco Mossenta di 
Udine ha provveduto ad iscri­
verti per il 1986 con abbona­
mento per posta aerea. 

Marchilo Ines - Cape Town -
Abbiamo ricevuto la tua iscri­
zione per l'annata in corso. 

Moietta Mario - Boksburg - Ci 
è pervenuto da Camino al Ta-
gliamento il vaglia postale con 
la tua iscrizione al nostro ente 
per il 1986. 

Morino Valentino - Oranjezi-
cht - L'amico Bottega ti ha 
iscritto per il 1986; il giornale ti 
viene inviato in abbonamento 
via aerea. 

COSTA D'AVORIO 

Gherbezza Aldo - Abidjan -
Quando hai fatto visita alla no­
stra sede di Udine hai rinnovato 
l'iscrizione per il 1986 con ab­
bonamento via aerea. 

NIGERIA 

lacuzzi Icilio - Kaduna - Ci è 
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La sig.ra Pia Florencis, cugina 
di Maria Paimano, ci ha portato 
la foto del matrimonio del figlio 
di quest'ultima, Andrea: deside­
ra salutare i parenti in Australia 
e in Friuli. 

pervenuto il vaglia postale a 
saldo della tua iscrizione a 
"Friuli nel Mondo» per l'anno in 
corso con abbonamento postale 
via aerea. 

ETIOPIA 

Mansutti Luigi - Adis Abeba -
Nel farci visita a Udine hai effet­
tuato l'iscrizione per il 1986 con 
abbonamento postale via ae­
rea. 

ZIMBABWE 

Menegazzi Rosina e Leandro 
- Cramborne Park - Abbiamo 
preso nota della vostra iscrizio­
ne all'ente per il biennio 1987-
1988 con i saluti particolari a 
Flaibano e a S. Odorico. 

Oceania 
AUSTRALIA 

Furlani-Minarelli Lidia - Gle-
nunga - Tua cugina Francesca 
da Dignano al Tagliamento ti ha 
iscritta per il 1986 con abbona­
mento via aerea. 

Gasparotto Silvana e Pietro -
Sydney - Ci è giunta la tua iscri­
zione all'ente per l'anno in cor­
so; l'abbonamento è per via po­
stale aerea. 

Genero Adelina e Mario - Zil-
Imere - Manlio ha provveduto 
ad iscrivervi (abbonamento via 
aerea) per il 1986. 

Gentile Bruno - Doubleview -
L'amico Daniele Casarsa ti ha 
iscritto all'ente per II biennio 
1987-1988 con spedizione del 
giornale in abbonamento posta­

le via aerea. 
Gonano Pio - Beverly Hills -

Ci è giunta la tua iscrizione per 
l'anno in corso con abbonamen­
to via aerea. 

Hauer-Patat Rita e Hans -
Melbourne - Diamo riscontro al­
la vostra iscrizione all'ente 
«Friuli nel Mondo» per il 1986 
con abbonamento al giornale 
per via aerea. 

Manzocco Franca e Italo -
Bulleen - Daniela Missio è ve­
nuta a farci visita ed ha provve­
duto alla vostra iscrizione al­
l'ente per il biennio 1987-1988 
con abbonamento per via ae­
rea. 

Marcollini Eugenio - Sydney -
Abbiamo ricevuto le tue lettere 
e speriamo di avere fatto in mo­
do di completare la raccolta del 
nostro gionale; nel contempo 
hai anche regolarizzato la tua 
iscrizione per il 1986 con spedi­
zione del giornale per via ae­
rea. 

Maeorg Valli - Marryatville -
Ci è pervenuta la tua iscrizione 
per il 1986. 

Menis John - Greensborough 
- Tuo nipote ti ha iscritto al no­
stro ente per l'annata in corso 
con abbonamento per via ae­
rea. 

Missio Daniela e Emilio -
Fawkner - Abbiamo preso nota 
della vostra iscrizione per il 

biennio 1987-1988 con invio del 
giornale in abbonamento posta­
le via aerea. 

Moro Elso - Padstow - Sei 
stato posto fra i soci per il 1986 
con abbonamento-sostenitore 
al giornale (via aerea). 

Petrucco Bruna - Padstow -
Irene da Cavasse Nuovo ti man­
da tanti cari saluti e ti iscrive al­
l'ente per il 1986 con abbona­
mento via aerea. 

Venuti Guido - Tusmore - Da 
Valli Meorg ci è pervenuta la 
tua iscrizione con abbonamento 
per il 1986. 

NUOVA CALEDONIA 

Madussi Piero - Numea - Sei 
iscritto per l'anno in corso a 
«Friuli nel Mondo» e il tuo è un 
abbonamento-sostenitore (via 
aerea). 

fi 
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Nicesio Fantini, rientrato per le ferie a Torreano di Cividale, posa 
con la madre, di 85 anni e il fratello, la sorella e la cognata. 
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Dall'Argentina 

In castigliano e in friulano 
il giornale di Avellaneda 

AZuglio 

Due momenti della visita della sig.ra Nadia Planisig in D'Andrea, residente a Conegliano, a Avellaneda di Santa Fé, per incon­
trare i discendenti della famiglia emigrata in Argentina alla fine dell'Ottocento. 

I l Centro Friulano di Avellane­
da, una delle città argentine dal­
la tradizione friulana pili che se­
colare, ha iniziato la pubblica­

zione di un periodico bilingue in ca­
stigliano e in friulano, ma spesso tri­
lingue con la presenza dell'italiano. 
La maggior parte degli articoli sono 
scrith in spagnolo. Gli argomenti ri­
guardano le attività e iniziative del 
Centro Friulano, gli avvenimenti del­
la collettività friulana, dei soci del­
l'associazione e dei loro familiari, no­
tizie e fatti di cultura riguardanti la 
terra d'origine: il Friuli. 11 periodico 
ha un titolo umile, di familiare ri­
chiamo «Cjàcaris» (Chiacchiere), ma 
la sostanza è più che seria e consape­
vole. Un altro fatto che valorizza il 
bollettino dei friulani di Avellaneda è 
l'impegno che vi portano i giovani e 
siamo alla quarta generazione e oltre 
di una popolazione che ha (e sembra 
un miracolo) ancora sulle labbra di 
molte persone la lingua dei padri. 

Gli accresciuti contatti con il Friuli 
stanno rivitalizzando la cultura e l'i­
dentità etnica dei discendenti dei co­
lonizzatori friulani. Il bollettino è 
coordinato da Vittorio Braidot e da 
Giorgio Capriz e vi prendono parte 
attiva altri autori. L'editoriale del 
primo numero, apparso il 1° di luglio 
1985 è opera di Manuel 1. Cracogna. 
Cracogna nel suo proemio in friula­
no, con annessa la relativa traduzio­
ne in castigliano, è un invito ai friula­
ni di Avellaneda a dare maggiore 
spazio e rinnovate energie alla cultu­
ra delle proprie origini. «Dopo tanto 
tempo che non si sentiva parlare o 
non si vedevano scritti in friulano, è 
giunta l'occasione di fare qualcosa, 
magari per non dimenticare del tutto 
i pensieri, i discorsi, i costumi e le 

opere dei nostri vecchi, che hanno 
fatto tanto per lasciarci questa realtà 
di un paese di lavoro e di progresso. 
E ora, il gruppo dei loro discendenti, 
raccolti nel Centro Friulano di Avel­
laneda, nella Provincia di Santa Fé, 
senza risparmiare sforzi, si sono mes­
si suha strada di scuotere i cuori per 
lievitare i ricordi e far onore alla loro 
memoria. Per questo scopo i giovani 
del nostro Fogolàr si sono incomin­
ciati a muoversi e, come si può vede­
re, presentano questo bollettino con 
l'intenzione di mettere in piedi e di 
tenere in conto tra noi le tradizioni 
che cento anni fa ci hanno portato i 
nostri padri». 

Dopo aver precisato che il periodi­
co è la voce del sodalizio e che tutti i 
soci attraverso di esso riceveranno la 
debita informazione su quanto ri­
guarda lo spirito della friulanità, 
Cracogna prosegue «Forse potrebbe 
essere che qualche friulano schietto 
trovi leggendo queste parole (quelle 
scritte in friulano) difetti di gramma­
tica. Ma, diciamo la verità, si deve ri­
conoscere che tutti i discendenti dei 
primi immigrati arrivati qui sono del­
la terza e della quarta generazione di 
argentini e se parliamo ancora friula­
no è proprio quasi un miracolo. An­
diamo avanti con la coscienza di es­
sere sempre fedeli alla nostra patria, 
l'Argentina, con l'assistenza del Si­
gnore e con l'onore di sentirsi parte 
dello spirito friulano, saldo, onesto e 
lavoratore». Sono parole che spiega­
no il motivo della pubblicazione e 
che indicano la strada da percorrere 
per la continuità della tradizione friu­
lana in Argentina. Anzitutto prima 
della perfezione grammaticale (che è 
poi sempre teorica) è necessario assi­
curare comunque la esistenza del lin-

Un friulano in Pakistan 

A driano Cuberli, 48 anni, ori­
ginario di Feletto Umberto, 
specialista in impiantistica in­
dustriale ad alta e bassa ten­

sione, ora si trova sulle montagne del 
Pakistan impegnato nella realizzazione 
di una delle più importanti centrali elet­
triche di quello stato. 

La sua storia, simile a quella di tanti 
friulani che hanno percorso e percorro­
no le vie del mondo, si aggiunge al co­
rollario di capacità che il lavoro friu­
lano ovunque dimostra accrescendone 
l'immagine. 

Adriano esce dall'Istituto «Maligna-
nì» di Udine dopo aver frequentato con 
profitto alcuni corsi di quella prestigio­
sa scuola. Si inserisce nella piccola 
azienda del padre e quindi impianta 
una attività propria iniziando una lunga 
serie di pregevoli lavori per conto di di­
versi enti pubblici tra i quali i Comuni 
dì Basiliano, Tricesimo e Gemona dove 
il miglior collaudo, purtroppo, l'ha avu­
to con il terremoto del 1976. Sono suoi 
gli impianti delle Sciovie del Matajur e 
per le prime due stazioni radio dell'ae­
ronautica a Campoformido. 

Poi la grande avventura all'estero. 
Comincia nel 1979 a lavorare per l'I­
ran, poi in Irak a Bagdad, Paraguay 
(Assuncion), Città del Messico, Brasile 
(S. Paolo e Rio), Stati Uniti (New 
Vork e Arizona), Svizzera, San Mari­
no, Egitto (Tanta), Arabia Saudita 
(Riad dove compie lavori presso quella 
Università poi per conto di quel Mini­
stero della Difesa e nel laminatorio di 
Tacuta). 

Girando il mondo ha preso consue­
tudine con i hnguaggi più diversi e i co­
stumi più disparati. Non ha dimentica­
to il friulano, lingua che usa corretta­
mente con gli amici e, dice, «per farsi 
capire quando subordinati o collabo­
ratori stentano a comprendere uno 
schema o a interpretare una direttiva. 
Così, con l'esempio e la parola... (friu­
lana) le cose vanno a posto». Auguria­
mo ad Adriano di continuare ad essere 
friulano così e di raccogliere ancora 
tante soddisfazioni da un lavoro essen­
ziale per la tecnologia avanzata che va­
dano ad arricchire il suo giusto or­
goglio di friulano... pendolare del mon­
do. (G.A.) 

guaggio, che per ragione di tante co­
se, si trova a convinvere con altre lin­
gue di vario genere. Come in Italia il 
friulano subisce l'influsso dell'italia­
no, cosi in Francia subisce quello del 
francese e in Argentina e Paesi del­
l'America Latina quello dello spa­
gnolo. Non parliamo delle lingue an­
glosassoni che influiscono sul parlare 
dei nostri emigranti in Canada e in 
Australia. Tuttavia bisogna tenere a 
un minimo di stabilità e di purezza 
della lingua friulana, per quanto è 
possibile. 

1 friulani che nascono in un dato 
Paese fanno parte anche della tradi­
zione di quel Paese e vivono integrati 
alla cultura della loro patria attuale. 
Ogni tentativo di parlare e di scrivere 
in friulano è quindi sempre positivo e 
va incoraggiato. Leggiamo sui nume­
ri pervenutici di «Cjàcaris» cronache 
del Centro, resoconti di manifesta­
zioni, spettacoli e cori friulani, rap­
porti e viaggi dall'Argentina al Friuli 
e dal Friuli all'Argentina, studi stori­
ci sull'emigrazione in Argentina, de­
scrizioni della terra dei padri, rappor­
ti di convegni e riunioni. Sono ripor­
tati sul periodico: modi di dire friula­
ni, liste di vocaboli, i numeri in friu­
lano con il corrispondente castiglia­
no, consigli casalinghi, villotte. È uno 
sforzo culturale notevole e ci si deve 
congratulare con gli animatori e gli 
estensori della rivista friulano- argen­
tina, voce di una comunità che rima­
ne tenacemente ancorata al suo pas­
sato e al suo patrimonio umano, reli­
gioso e civile, alle sue radici etniche e 
culturali. 

Sono finora usciti regolarmente 
cinque numeri della rivista «Cjàca­
ris» tra il 1985 e il corrente anno. Si 
sta pure sviluppando la ricerca dei di­
scendenti dei pionieri friulani allo 
scopo di avere un quadro più preciso 
della presenza friulana in Argentina. 
11 Centro Friulano di Avellaneda con 
la guida di Mario A. Bianchi e di 
Manuel I. Cracogna e di tanti altri 
bravi esponenti del Fogolàr sta ravvi­
vando le radici friulane dei discen­
denti dopo più di cento anni dall'ar­
rivo dei colonizzatori di Avellaneda. 

Recentemente il Centro Furlan ha 
ricevuto la visita della cugina del suo 
vicepresidente Nadia Planisig D'An­
drea, nata a Cormons e residente pre­
sentemente a Conegliano, la quale è 
venuta a visitare per la prima volta i 
suoi parenti, abitanti in Argentina, 
ad Avellaneda. 11 nonno Giuseppe 
Planisig è arrivato in Argentina alla 
fine dell'Ottocento e i suoi discenden­
ti sono andati più volte a visitare la 
loro terra d'origine. Mancava soltan­
to che dall'Italia venisse qualcuno a 
visitare l'Argentina. Questo ha fatto 
con grande gioia dei parenti e dei 
friulani di Avellaneda la signora Na­
dia. Avellaneda è stata fondata dai 
colonizzatori friulani il 18 gennaio 
del 1879 e i fondatori sono ricordati 
con un monumento nella Plaza de los 
colonizadores, ad essi dedicata. La 
data del 18 gennaio viene festeggiata 
ogni anno. Auguri a «Cjàcaris» per 
la sua importante opera. 

n bacio 
delle croci 

di DOMENICO ZANNIER 

L
a tradizione della proces­
sione a S. Pietro di Carnia 
con le croci delle varie 
chiese della Valle del Bui e 

elei Chiarsò è molto antica. Risale a 
secoli fa, anche se il rituale che ab­
biamo dell'Incontro delle croci delle 
chiese filiali con la chiesa matrice, 
quella di S. Pietro appunto è stato 
adattato e rimaneggiato negli ultimi 
decenni. Il rito religioso e popolare 
insieme si iscrive in un 'area parali-
turgica, dove modi dì culto e di pre­
ghiera non vengono ufficializzati, 
ma conservati e valorizzati entro un 
dato ambito locale e acquistano si­
gnificazione in quell'ambito. Per 
l'occasione ogni parrocchia e cura­
zia della vallata di S. Pietro o Ca­
nale di S. Pietro, come si dovrebbe 
d'ire secondo una tradizione radicata 
e plurisecolare invia il giorno dell'A­
scensione la sua croce astile proces­
sionale alla Pieve Matrice di S. Pie­
tro. 

Se vogliamo essere più precisi 
storicamente è Zuglio, lulium Car-
nicum o Forum lulium Carnicum, il 
centro di irradiazione del cristiane­
simo in Carnia. Questo vale anche 
se i restì basilicali di Zuglio e le sue 
costruzioni cultuali non appaiono 
maggiori di quelle della Pieve di In­
villino, ritrovati con una felice cam­
pagna di scavi da archeologi bava­
resi e italiani. 

Quando Zuglio venne distrutta 
nell'invasione degli Avari e si ridus­
se a poco a poco alle dimensioni di 
un centro minore e infine perse il ve-
.scovado che venne assorbito dal ve­
scovo di Aquileia al tempo dei duchi 
longobardi, il simbolico resto for­
mato dal capitolo canonicale trovò 
rifugio nella chiesa di S. Pietro di 
Carnia sopra Zuglio e lì perpetuò 
per oltre un millennio U prestigio ec­
clesiale di una diocesi scomparsa. 
Accanto alla chiesa di S. Pietro, più 
in basso, si edificò la chiesa di S. 
Maria e l'edificio elei clero canoni­
cale officiante. Da questa pieve di 
S. Pietro si distaccarono a poco a 
poco le chiese dei diversi centri che 
si sviluppavano nella valle fino a Ti-
mau e Ligosullo e a Paularo. 

Rimase l'omaggio filiale, dappri­
ma però anche censuario e quindi 
remunerativo, verso la Pieve. Spez­
zato e superato anche quest'ultimo 
legame con l'incalzare degli eventi e 
delle trasformazioni storiche, è ri­
masto questo suggestivo rito a cri­
stallizzare o a far rivivere un mondo 
passato. Le croci si avviano fin dalle 
prime ore del mattino per i sentieri 
dei monti che portano al colle. L'u-
.sanza vuole che siano tutte adorne 
eli fiocchi e di nastri, nastri che svo­
lazzano sciolti e nastri intrecciati o 
arricciati a raggerà attorno al Cri­
sto raffigurato. I colori sono diversi, 
pur prevalendo il bianco. Non vi so­
no norme e ogni anno si può variare. 

Il bacio delle croci. 

Un particolare della Pieve matrice di 
Zuglio Carnico. 

Le croci sono però sempre adorna­
te. Il conduttore o portatore della 
croce è il sagrestano o unfabbricere 
o un fedele qualsiasi in mancanza dì 
questi. Tutte le croci giungono in 
Pian di Vintale, una conca ai piedi 
della chiesa matrice, e qui, dopo una 
breve rogazione, invocante sui cam­
pi, sulle stalle, sulle case e sui paesi 
la benedizione dì Dio, si procede al­
la chiamata. 

Ad una ad una le croci delle dì-
verse cure vengon chiamate e si ac­
costano a toccare la croce astile del­
la chiesa di S. Pietro. Quindi in pro­
cessione tutte le croci proseguono 
verso la chiesa, dove viene celebrata 
la Messa dell'Ascensione. La mani­
festazione che avveniva il giovedì 
dell'Ascensione, adesso con il cam­
biamento calendariale avvenuto, vie­
ne effettuata la domenica. Il rituale 
da almeno treni 'anni a questa parte 
è in lingua friulana. Negli antichi 
esordi probabilmente veniva impie­
gata la lingua latina. Dopo la messa 
solenne la gente si disperde sui prati 
circostanti per il giusto pasto e il se­
reno riposo. Su questa manifesta­
zione religiosa di grande significato 
e anche di indubbia rievocazione fol­
clorica .si è gettata la macchina turi­
stica. 

Succede cosi che insieme ai veri 
protagonisti, i valligiani camici, ar­
rivino frotte di gente da altre parti 
della Carnia e del Friuli centrale e 
persino di altre regioni. Pare che 
manifestazioni plebanall con l'in­
contro delle croci avvenisse anche in 
altre zone della Regione. Una mani­
festazione analoga è stata reinven­
tata nelle alte valli del Torre e del 
Cornappo, non sì sa su quale sup­
porto storico, a partire dagli anni 
Settanta. La manifestazione di S. 
Pietro Carnia rimane però ancora 
la più nota e più ricca di suggestione 
e di fascino, l'unica che ci giunge 
dal passato con documentata conti­
nuità. Se un tempo essa segnava ol­
tre a filiazione anche sudditanza, 
oggi essa significa solo fraternità e 
aggancio con la storia, che è memo­
ria del nostro particolare essere uo­
mini e gente. 

I momenti attuali ci spingono a 
organizzare e a programmare a 
puntino le varie manifestazioni po­
polari e i mezzi tecnici aiutano lo 
svolgimento delle medesime, ma è lo 
spirito genuino di un rito quello che 
deve perpetuarsi e rivivere nei senti­
menti e nelle coscienze. Ci pare che 
a S. Pietro di Carnia la tradizione 
del «bacìo delle croci» U giorno del­
l'Ascensione abbia mantenuto la sua 
capacità di commozione e di fede, 
l'incanto spirituale delle prime radi­
ci religìo.se, il messaggio di una fra­
tellanza perenne. 
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Alpini ed emigranti 
S

ul bel colle eli San 
Mauro, nei pressi del 
castello che fu elei 
cernii d'Arcano, si è 

rinne)vato l'Incontro degli al­
pini con gli emigranti, ap­
puntamento che si ripete da 
diversi einni, organizzato dal 
gruppo Ana eh Rive d'Arcano 
e eìairamministrazione comu­
nale. 

Don Cane va, già cappella­
no delle penne nere, ha cele­
brato la messa e ha rivolto ai 
presenti commoventi parole 
in ricordo elegli alpini caelutì, 
degh emigranti morti lontani 
dalla loro terra, di quanti an­
cora sognano di ritornare a 
godersi un meritato rìpo.so 
nell'amata Piccola Patria. 

Al termine della messa il 
sindaco, Giovanni Melchlen-, 
ha portato d .saluto dell'am-
ministrazieme, ricordando i 
.seicrìfici dei lavoratori all'e­
stero, molti dei quali .semo 
stati anche alpini. 

Ha e/uindì preso la parola 
Masarotti, presidente della 
sezione ANA di Udine, U 
quale ha .salutato gh emi­
granti che ogni anno, in e/ue-
sto periodo, si danno cem ve­
glio a San Mauro. 

È stata poi la volta del 
professor Vitale, vicepresi­
dente dell'ente Friuli nel 
Mondo, il quale ha ricordato 
come tradizioni e cultura elei-
la ne)stra regione continuino 
nei vari fogolàrs sparsi nei 
cìnejue cemtinenti, punti d'ìn-

• • CIMOLAIS — Gara 
tra boscaioli — Le prove in 
programma erano cinque e 
tutte estremamente impegnati­
ve: taglio di tronchetto con ac­
cetta, segagione di un tronco 
con motosega, sramatura di 
un tronco sempre con motose­
ga, abbattimento di un palo 
pure con motosega e sposta­
mento di un tronco con zappi­
no. Evidentemente si trattava 
di vincere con una somma di 
punti raccolti in tutte le gare. 
Al concorso hanno partecipa­
to settandaduc concorrenti, in 
rappresentanza di 24 squadre 
(provenienti anche dall'Au­
stria e dalla Jugoslavia, oltre 

contro che sono diventati la 
migliore espressione del Friu­
li che lavora all'estero. Vitale 
ha quindi ringraziato d sinda­
co Melchior, il comune di Ri­
ve d'Arceino e gli alpini per la 
squisita .sensibilità nell'orga-
nizzare questa festa. 

L'onorevole Scovacricchi 
ha chiuso la serie degli inter­
venti ricordando il forte ri­
chiamo che la terra friulana 
continua a esercitare sui suoi 
figli sparsi per il mondo. 

Dopo i disceìrsi si è passati 
alla con.scgna di attestati a 
lavoratori tornali in Friuli 
elopo trenl'anni. Questi ipre­
miati: Aleto Rinieri (Canei-
da), Guielo e Rina Ceinelusso 

che da molte regioni italiane. 
Vi hanno assistito, nonostante 
il brutto tempo, oltre millecin­
quecento persone, con un 
emozionante entusiamo che 
ha accompagnato tutte le fasi 
della singolare competizione. 
A Cimolais è ormai di casa, 
questa manifestazione: tanto 
che l'hanno giudicata la più 
bella tra tutte le altre, in questi 
ultimi dieci anni. Iniziatesi 
nell'immediato pomeriggio, le 
gare sono durate per ben tre 
ore: prima assoluta è risultata 
la squadra di Tiglieto (Geno­
va) composta da tre concor­
renti che hanno totalizzato 
ben ottoccntosessanta punti 

(Stati Uniti), Giacomo Co-
petti, Romeo Battigellì (Au­
stralia), Alfea Felice (Lus­
semburgo), Sisto Con tardo 
(Francia), Guelfo Burrino 
(Belgio), Renzo Celottì 
(Germania), Beniamino Mi-
cheluttl e Alfredo Primus 
(Svizzera), Walter Pinolo 
(Belgio), Giovanni Davare 
(Francia), Pietro Rigutto 
(Olanda). Infine è stata cem-
segnata una targa .speciale ed 
presidente del fogolàr di Bol­
late, Pietro Toniutti, e alla 
signora Maria Zat Della Ve­
dova, meidre di cinque figli 
emigrati a Bollate. Una targa 
.spedale è andata a dem Ca-
neva per il 50° dì sacerelozio. 

nelle cinque gare; seguita dai 
boscaioli di Orsago di Treviso 
e da Sarone: questa, essendo 
la prima della regione, rappre­
senterà i nostri boscaioli al 
campionato italiano di Tren­
to. 

• • PIELUNGO — Il ri­
cordo di Giacomo Ceconi 
La Soprintendenza alle Belle 
Arti della Regione ha portato 
a termine i lavori di restauro 
della chiesa di S. Antonio di 
Pielungo: non si tratta di un 
bene artistico antico, quanto 
di fissare nella memoria di tut­
ta la popolazione della Val 
d'Arzino la figura del grande 

costruttore di ferrovie, Giaco­
mo Ceconi, che con il suo in­
gegno e le sue intuizioni ope­
rative onorò la nostra terra in 
tanta parte d'Europa. Autodi­
datta, raggiunse fama di prio­
rità assoluta con imprese di 
grande valore nella storia delle 
comunicazioni stradali e ferro­
viarie: l'impero austroungari­
co lo insigni con il titolo di 
conte, elevandolo ad una no­
biltà che voleva essere ricono­
scimento delle sue grandi rea­
lizzazioni. La chiesa di S. An­
tonio, voluta dal Ceconi e oggi 
restaurata, è opera che ancora 
esalta il suo nome e le sue ca­
pacità, non mai dimenticati 
nella valle dove nacque. 

• • PAGNACCO — Pre­
miati due Fogolàrs — Promos­
sa dalla Friulfilm, si è svolta 
una simpatica, ma soprattutto 
piena di meriti, la terza edizio­
ne della consegna di riconosci­
menti a Fogolàrs che si sono 
distinti per la loro attività e 
per la promozione del movi­
mento associazionistico friula­
no fuori regione. Quest'anno il 
premio è andato alla Federa­
zione dei Fogolàrs dell'Argen­
tina, nella cui organizzazione 
opera il più antico sodalizio 
dei nostri emigrati in quel lon­
tano Paese: quella Famèe fur­
lane di Buenos Aires la chia­
mano «la nonna». 11 secondo 
premio è andato al dinamico 
Fogolàr di Mulhouse, in 
Francia (presidente Oreste 
D'Agosto) che sta svolgendo 
una grande e ininterrotta ope­
ra di bene a favore dei nostri 
connazionali. 

• • LESTANS — Gli otto 
secoli di vita della Pieve — 
Non è di tanti paesi friulani 
l'orgoglio di poter contare su 
una storia documentata di ot­
tocento anni: Lestans inizia il 
suo cammino con prove stori­
che nel 1186, quando papa 
Urbano 111, con una bolla co­
nosciuta e datata, rende indi­
pendente la pieve del paese, 
staccandola da Travesio. E da 
quella autonomia inizia una 
sua vita comunitaria originale, 
si arricchisce di costumi propri 
e soprattutto si dà un patri­
monio artistico di alto valore 
che testimonia la vitalità po­
polare di quella vita, cosciente 
di essere un paese sempre in 
crescita. Il centenario viene fe­
steggiato quest'anno. 

• • SAN LEONARDO — 
Preziose tradizioni — Per 
chiunque visiti a scopo turisti­
co o conoscitivo le Valli del 
Natisone, sarà facile prendere 
atto di una ricorrente testimo­
nianza nel passato, che sorge 
accanto ai piccoli centri e ai 
diversi insediamenti abitativi: 
sono le chiesette cinque e sei­
centesche che appartengono al 
patrimonio cijlturale di queste 
popolazioni. È stata inaugura­
ta, dopo un radicale restauro 
quella di San Silvestro, in lo­
calità Cemur: volontari e ge­
nerosi hanno rimesso l'antico 
edificio nella sua veste origina­
le, con il coordinamento del­
l'associazione che si è data il 
nome prestigioso di Arengo 
(l'antica assemblea dei capifa­
miglia che, nel periodo veneto, 
aveva l'autogestione delle val­
late). Per questa chiesetta si è 
fatto qualcosa di più, con la 
precisa intenzione di arricchir­
la e di riprendere una tradizio­
ne tipica di quei luoghi. Alla 
chiesetta è stata donata una 
campana, uscita dalle fonderie 
Clocchiatti di Colugna, ben 
note nel Friuli per tanti bronzi 
sui nostri campanili. L'ha vo­
luta donare il cav. Renzo Tro-
pina e la campana avrà il com­
pito di richiamare, come un 
tempo, le genti delle valli ad 
un appuntamento comunita­
rio. 

• • BUIA — Poesia in una 
mostra fotografica — In occa­
sione dei festeggiamenti di set­
tembre, è stata allestita una 
bellissima mostra fotografica 
che nel suo titolo ha indicato 
tutta la sua sostanza: Ursinins 
grant: lis sòs fameis. Presentata 
dal prof Giancarlo Menis — 
che, come il sindaco Molinaro 
è originario di questa frazione 
— la rassegna vuol rappresen­
tare un passato jhe fortunata­
mente non è stato perduto in 
questi anni di appiattimento: e 
son foto di personaggi che re­
stano nella memoria del borgo 
come un prezioso patrimonio. 
Tra le immagini altamente poe­
tiche e storiche degh ambienti, 
di uomini e donne che portano 
con sé tutta un'esperienza po­
polare che va conservata, ci so­
no due ritratti che spiccano per 
la loro capacità di ricordo che 
ha accompagnato gli avveni­
menti a cavallo degli ultimi se-
coH: il ritratto di Sef de Secje, 
vecchio garibaldino, libero 
pensatore, soldato dell'esercito 
piemontese alla presa di Roma 
a Porta Pia e quello dell'avvo­
cato che fu il leader del mondo 
cattolico di allora. Questa mo­
stra ha continuato le celebra­
zioni del millenario, che si è fe­
steggiato nel 1983 e, dopo esse­
re stata visitata dalle scolare­
sche, andrà ad arricchire l'ar­
chivio del Comune. 

Per salutare e ringraziare i componenti il vecchio consiglio direttivo, 
è stata organizzata una cena, nella sede del Fogolàr furlan dell'Aja, 
alla quale hanno partecipato, oltre ai nuovi consiglieri e consorti, an­
che le signore Maria Giuseppin, Licia Mazzoli, Emilia Martina e Alma 
Coral. (Nella foto in prima fila). Queste signore pur non ricoprendo 
alcuna carica In seno al consiglio, hanno sempre trovato il tempo per 
collaborare, rendendosi indispensabili in ogni occasione. Ad esse, 
vogliamo rivolgere un «riconoscente grazie» consapevoli di poter 
contare ancora sul loro appoggio. 
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Nord America 
STATI UNITI 

Macor Enzio - Bayside - Ve­
nendoci a far visita a Udine hai 
rinnovato la sua iscrizione al­
l'ente per il 1987 (abbonamento 
via aerea). 

Manarin Rolando - San Die­
go - Lina da Panna ci ha inviato 
un vaglia postale a saldo della 
tua iscrizione sino a tutto il 1990 
con abbonamento al giornale 
sempre per via aerea. 

Maraldo Angelina - Toledo -
Abbiamo ricevuto la sua iscri­
zione per l'anno in corso. 

Maraldo Angelo - Toledo - Il 
tuo amico Luigi Mariutto ti ha 
iscritto anche per il 1987 con 
spedizione del giornale per po­
sta aerea. 

Maraldo Domenico - Walled 
Lake - É stata molto gradita la 
tua visita ai nostri uffici di Udine 
con la tua gentile signora; sei 
iscritto sino a tutto il 1987 (ab­
bonamento via aerea). 

Maraldo Gino - Detroit - Ti sei 
iscritto al nostro ente per il 1986 
con abbonamento al giornale 
per via aerea. 

,; Maraldo Giuseppe - Flint -
,; Tuo fratello ti ha rinnovato l'i-
|, scrizione anche per il prossimo 
S anno; riceverai il giornale per 
,%;; via aerea. 

Maraldo Luigi - Grosse Poin-

te - I tuoi cugini ti hanno rinno­
vato l'iscrizione per il 1987 (ab­
bonamento via aerea). 

Maraldo Stan C. - New Or­
leans - Ci è giunta la tua iscri­
zione per l'anno in corso. 

Marchi Gallo - Columbus -
Sante Lenarduzzi di Domanins 
ti ha iscritto all'ente per l'anna­
ta corrente. 

Mariutto Luigi - East Detroit -
Nel corso della tua gradita visi­
ta ai nostri uffici di Udine hai 
rinnovato la sua iscrizione an­
che per il 1987. 

Martin Pietro - Edison - È 
pervenuta la tua iscrizione al­
l'ente per l'anno in corso. 

Martin Italo - Roceville - Dia­
mo riscontro alla tua iscrizione 
per il 1986 (abbonamento - so­
stenitore). 

Martina Giorgio - Columbus -
Ci è pervenuta la tua iscrizione 
per il 1986. 

Martinello Elda e Toni - Lake 
Worth - Gli amici Maraldo han­
no provveduto a rinnovare la 
tua iscrizione per il prossimo 
ano (abbonamento - sostenito­
re). 

Martina Giulio - St. Peter-
sburg - Abbiamo preso nota 
della tua iscrizione all'ente per 
il 1986. 

Marus Ottavio - New York -
Nell'aprile scorso ci è pervenu­
ta la tua iscrizione per il 1987. 

Miani Tiziano - Stockton - Tuo 
nipote Frank di Atlantic City ti 
ha iscritto al nostro ente per il 
1986. 

Mincin Emma - New York -
Con tanti cari saluti e ringrazia­
menti per l'esibizione newyor­
kese a Silvano Polmonari e al 
Gruppo danzerini di Lucinico è 
giunta la tua iscrizione all'ente 
per il 1986. Ivlandi di cùr. 

Miniutti Albina - Berwick - Ab­
biamo ricevuto la tua iscrizione 
per il biennio 1986-1987. 

Mion Romano - Aarlingen - I 
Maraldo in visita da noi hanno 
provveduto ad iscriverti per il 
1987 (abbonamento via aerea). 

Mirolo Amelita - Columbus -
La tua iscrizione per il 1986 
comporta l'abbonamento - so­
stenitore con spedizione posta­
le aerea. 

Moreal Bruno - Seven Hills -
L'importo da te inviatoci nel 
marzo scorso è servito a copri­
re la tua iscrizione per gli anni 
1985-1986. 

Morello Wanda - Redwood Ci­
ty - Emilia Bottega da San Gio­
vanni di Casarsa ci ha inviato la 
tua iscrizione per l'anno in cor­
so. 

Moroso Anna Maria - East 
Detroit - Diamo riscontro alla 
tua iscrizione per il 1986. 

Gaglione Giulia - Elmont -
Abbiamo preso nota della tua 

iscrizione per il 1986 e grazie 
dei tuoi complimenti per il gior­
nale. 

Giacomelli Romana - Phila-
delphia - Rosa Telo Silvio da 
Poffabro ci ha inviato la tua 
iscrizione per l'anno in corso. 

Gonano Americo - Pittsburgh 
- Leonardo Solari dall'Austria è 
venuto a farci visita e ti ha 
iscritto per il biennio 1986-1987. 

Grafitti Marino - Chicago - Ri­
scontriamo la tua avvenuta 
iscrizione per il 1986. 

Hughes Adelma - San Garriel 
- Sei iscritto all'ente per il 1986 
con abbonamento al giornale 
per via aerea. 

Jesse - Maggi Raimonda -
Norfolk - I tuoi cugini Silva e 
Leandro ti salutano nell'iscri-
verti per il 1986. 

Leschiutta Virgilio - Louisville 
- Grazie per i complimenti al 
giornale; mandiamo i tuoi saluti 
alla natia Maniago e ti abbiamo 
posto tra gli abbonati - sosteni­
tori per il 1986. 

Lodolo Gino - Bronx - Tuo co­
gnato Zampare ti ha iscritto per 
l'anno in corso. 

Longarzo Mariella - New York 
- Con i tuoi cari saluti alla natia 
Cavasse Nuovo e ai friulani 
sparsi per il mondo è arrivata 
anche l'iscrizione per il biennio 
1986-1987 (abbonamento via 
aerea). 

Lovisa Renza - Seat Pleasant 
- Tuo marito Vittorio ha voluto 
iscriverti al nostro ente sino a 
tutto il 1988; riceverai sempre il 
giornale in abbonamento di po­
sta aerea. 

Lovisa Tina - New York - Con 
i cari saluti a Cavasse Nuovo è 
pervenuta la tua iscrizione per 
il biennio 1986-1987 (abbona­
mento via aerea). 

Pagnutti Giacomo - Flushing 
- Tuo cognato Enzio ti ha iscritto 
anche per il 1987 con abbona­
mento via aerea. 

Sud America 
PERIJ 

Montero-Doig Cesare - Talara 
- Abbiamo ricevuto la tua iscri­
zione all'ente per il 1985 e 1986 
con abbonamento-sostenitore 
(via aerea) del nostro giornale. 

VENEZUELA 

Brugnolo Alcide - Maracaibo 
- Abbiamo ricevuto la tua iscri­
zione per il 1986 e il 1987 con 
abbonamento via aerea. 

Di Stefano Sergio - Caracas -
Ci è giunta la tua iscrizione per 
il 1986 con abbonamento via 
aerea. 

Fernandez Natalino - Cara­
cas - Prendiamo nota della tua 
iscrizione all'ente per l'anno in 
corso con abbonamento via ae­

rea. 
Gandin Enzo - Caracas - Tua 

moglie ha provveduto ad iscri­
verti all'ente anche per il 1987 
con abbonamento via aerea. 

Gandin GioBatta - Puerto Or-
daz - Sei stato iscritto da tua co­
gnata per il 1987 con abbona­
mento al giornale per posta ae­
rea. 

Gobetti Renato - Caracas -
Bruna Moro da Tarcento ti ha 
iscritto per l'anno in corso con 
abbonamento per posta aerea. 

Gomboso Egidio - Punto Fijo 
- Nel venirci a far visita a Udine 
hai colto l'occasione per rinno­
vare la tua iscrizione all'ente 
per il biennio 1986-1987 con ab­
bonamento per posta aerea. 
franai di cùr. 

Kuk Edoardo - S. José de 
Guanipa - Tua cognata Anna ha 
rinnovato la tua iscrizione al­
l'ente per il biennio 1986-1987 
con abbonamento postale via 
aerea. 

Leon Elia - Maracaibo - Pren­
diamo nota del rinnovo della 
tua iscrizione per il 1986 e 1987 
con abbonamento via aerea. 

Lovisa-De Candido Ilaria -
Caracas - Ti ringraziamo per le 
parole di elogio alla nostra fati­
ca giornalistica e riscontriamo 
la tua iscrizione per il 1986 con 
abbonamento al giornale per 
via aerea. 
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FRIULI — Il primato della soia — Ancora un settore 
^ nel quale il Friuli si colloca ai primi posti con un record da 

assoluto primato in Europa: l'agricoltura friulana sta svilup­
pando tutte le sue possibilità: è la volta della soia. Una intel­
ligente campagna promozionale ha dato quest'anno ottimi ri­
sultati: siamo arrivati a duecentocinquantamila ettari di col­
tivazione, con una produzione che è aumentata del centocin­
quanta per cento rispetto allo scorso anno. Le scttecentocin-
quanta tonnellate di raccolto di questa stagione fanno delPI-
talia il primo tra i paesi produttori nella Comunità economi­
ca europea. E la nostra regione, ovviamente, è la prima tra 
quelle italiane. Ma non è soltanto il prodotto soia che inte­
ressa e che partecipa a quella specie di rivoluzione del nostro 
mondo agricolo: sono tutti i prodotti che si legano alla lavo­
razione della soia e ai suoi molti usi nel settore alimentare, 
che si va dilatando in nuove direzioni e con prospettive di 
nuovi mercati e di nuove fonti di reddito. Va dato atto alle 
aziende agricole e alle associazioni che le sostengono di un 
vero e proprio coraggio innovativo in questo settore economi-

^ co che, in passato, rappresentava qualcosa di emarginato. 

• • MONTEREALE VAL-
CELLINA — Ceramiche e 
monete — La storia documen­
ta che un castello era stato co­
struito alla destra del Cellina, 
su un'altura in località chia­
mata Calaresio e che era in 
grado di controllare tutta la 
pianura sottostante: più che di 
difesa, si trattava di un posto 
di osservazione. La prima no­
tizia risale al 1203 quando si 
parla di Castrum Montis Re-
galis: vescovo di Concordia e 
diverse famiglie nobili aveva­
no interessi in questa zona. 
Ora è in corso una campagna 
archeologica che si ripromette 
di far luce su un passato di se­
coli quasi dimenticati, e siamo 
alla quarta stagione di ricer­
che, messe in atto da un grup-

Meritata 
onorificenza 

IVato a S. Leonardo in 
Valcellina nel 1922, Fulvio 
Del Zotto risiede in Belgio 
dal 1931, dove continua 
l'impresa paterna di mosai­
co, tutt'ora operante con 
prestigiose affermazioni. 
Attualmente, Fulvio Del 
Zotto è presidente della So­
cietà Dante Alighieri di 
Verriers ed è stato membro 

fondatore della locale sezio­
ne della Croce Rossa Italia­
na. Il console generale d'I­
talia dì Liegi, in occasione 
dell'ultima festa delle Re­
pubblica italiana, ha insigni­
to il sig. Fulvio Del Zotto 
della onorificenza di Cava­
liere nell'Ordine al merito 
della Repubblica italiana. 
Felicitazioni. 

pò di studenti universitari gui­
dati da professori esperti. E le 
fatiche di questo frugare in un 
terreno che appena conserva i 
segni dell'antico maniero han­
no dato buoni risultati: si sono 
ritrovate notevoli testimonian­
ze archeologiche in diversi og­
getti di vetro, di ceramica e di 
metallo, con alcune monete di 
grande interesse. I ricercatori 
sono riusciti a precisare le di­
mensioni .dell'edificio, a far 
emergere i resti dei muri di 
cinta, alcune reliquie di un 
forno che presenta evidenti se­
gni di vita continuativa. Il 
complesso ha una sua colloca­
zione precisa nel tessuto delle 
fortificazioni medioevali di 
tutta la zona. 

• • MEDUNO — Penne 
all'appuntamento — Sette anni 
fa era stata inaugurata, opera 
generosa degli alpini, una 
chiesetta ricordo per tutti i 
commilitoni caduti del gruppo 
Valmeduna: e da allora ritor­
na vivissimo e fedele il richia­
mo a questa memoria che vuol 
continuare una presenza mai 
dimenticata. Così è stato que­
st'anno, con una particolre so­
lennità che ha coinvolto i sin­
daci di Meduno e di Tramonti 
di Sotto e altre autorità civili e 
militari. Ci sono stati momenti 
di profonda commozione 
quando gli oltre mille parteci­
panti al convegno hanno ri­
cordato le medaglie d'argento 
Giobatta Fabris e Vittorio 
Brisighello: a quest'ultimo va­
loroso lo stesso nemico rese 
l'onore delle armi per il nobi­
lissimo esempio di altruismo 
offerto in quei momenti di tra­

gedia. I tanti reduci, come ha 
voluto precisare il presidente 
dell'Ana della provincia di 
Pordenone, sono ritornati per 
portare un messaggio di vita, 
perchè non ci siano più guerre 
tra gli uomini, anche se divisi 
per civiltà e per politica, per­
ché tutti ricordino un sacrifi­
cio fatto non per egoismo na­
zionalistico ma per insegnare 
il vero valore della pace tra i 
popoli. 

• • PORCIA — Gemel­
laggio con Spittai La storia, 
anche se chiusa ormai tra le 
pagine dei libri molto spesso 
dimenticati, può offrire buone 
occasioni per riallacciare nuo­
ve amicizie. In questo senso il 
comune di Porcia ha lanciato 
l'idea di un particolare riavvi­
cinamento con Spittai, in Au­
stria, scrivendo a quel borgo­
mastro di ritornare, sia pure 
con un gesto solo simbolico, 
all'antica vicinanza. Porcia e 
Spittai infatti sono legati da 
una stessa famiglia che ha 
avuto in queste due cittadine, 
friulana e carinziana, presenza 
di grande rilievo culturale. I 
due castelli che sorgono a Por­
cia e a Spittai sono stati feudo 
della stessa famiglia e portano 
lo stesso stemma. I conti di 
Porcia hanno lasciato a Spittai 
un magnifico maniero, perfet­
tamente conservato e oggi rac­
coglie, tra le tante testimo­
nianze del passato, la più no­
tevole collezione mondiale di 
vasi da notte. 

• • AVIANO — Tre giorni 
con le Penne Nere — Non solo 
gli alpini, ma anche familiari e 
una folla di gente, hanno par­
tecipato alla tre giorni orga­
nizzata ad Aviano per la dodi­
cesima adunata provinciale 
pordenonese dell'ANA. C'era 
una interessante mostra stori­
ca allestita a Palazzo Mene-
gozzi e una proiezione molto 
ammirata di diapositive sulla 
vita degli alpini. In piazza del 
Duomo c'è stata la commossa 
cerimonia in memoria di tutti i 
caduti per la patria, con una 
messa, una esibizione di cori 
alpini e della fanfara. Il cor­
teo, che si è riunito come pun­
to di partenza a Villotta, è poi 
sfilato per le vie di Aviano. 

• • AVILLA DI BUIA — 
Un prete amico degli artisti 
Ha celebrato, nella parrocchia 
di Avilla di Buia dove opera 

da ben quarantaquattro anni, 
il suo cinquantesimo di sacer­
dozio don Saverio Beinat: un 
sacerdote che, come pochi in 
Friuli, ha saputo unire alla sua 
fatica pastorale, l'impegno per 
la cultura locale, coltivando 
particolarmente il legame tra 
religione e popolazione in tut­
te le sue espressioni di lingua, 
di tradizioni, di tradizioni di 
civiltà, senza per questo tra­
scurare l'attualità. Grande 
realizzatore di opere sociali e 
religiose, nella sua chiesa ri­
sorta per prima dalle rovine 
del terremoto, ci sono opere 
artistiche di grande valore: la 
via Crucis è firmata da sculto­
ri nazionali come Mistruzzi, 
Nagni, Monteleone, Minguzzi, 
Mascherin e tanti altri di fama 
notissima. La sua chiesa è un 
gioiello d'arte progettato dal­
l'architetto bergamasco Man­
zoni. Ha ricevuto la visita del 
primate polacco card. Glemp 
e l'omaggio personale del Pa­
pa. 11 Sindaco di Buia, interve­
nuto con tante altre autorità 
per onorare questo sacerdote, 
che continua la tradizione dei 
«grandi» della nostra storia 
locale, ha regalato a don Bei­
nat una targa d'oro come se­
gno concreto di riconoscenza 
di innumerevoli estimatori del­
la sua opera instancabile: a 74 
anni afferma di avere tante co­
se ancora da fare. 

• • OVARO — L'incontro 
della bande carniche — È stata 
una giornata di grande folla e 
di grande affermazione, anche 
se i gruppi bandistici presenti 
erano solo 3: e con la consta-

• • VITO D'ASIO — Mufloni e daini — Sono diversi i 
cemnmì che steiimo cercando di valorizzare un recupero del­
le proprie zone marginali interne, attraverso edleveimentt e 
ìnseeliamenti di animali: e non è facile trovare una soluzione 
che renda economicamente utili questi .spazi. Ci ha pensato, 
cem un notevole convegno di esperti qualificati, la Quinta 
Comunità Montana elei Pordenonese che ha voluto .sentire 
quali cernerete indicazioni possemo arrivare da altre espe­
rienze: prima fra tutte quella dì lasciare questi .spazi meirgi-
nali elei proprio territorio a muflemi e daini. Già eia qualche 
tempo l'esperienza ha avuto un suo inìzio con risultati posi-
livi, ma adesso si tratta di allargare e cemfermare una certa 
prova che garantisca risultati ottimali. Al convegno è inter­
venuto l'eissessore regionale all'agricoltura prof. Silvano 
Antonini Canterin e professori universitari del .settore con 
alcuni tecnici .specializzati in queste .sperimentazioni. Le 
bueme conclusami elelle relazioni e del dibattito fanno .spera­
re in una nuova attività che dia maggior reddito a tanta 
parte eh terreni comunali inutilizzati. Ai convegnisti è stata 
offerta una colazione a base di carne eli muflone, a Anelulns. 

tazionc amara che i complessi 
musicali della zona stanno at­
traversando un periodo di non 
entusiasmante attività. Sono 
stati protagonisti i gruppi ban­
distici di Sutrio (partito, per 
l'incontro sulla piazza di Ova-
ro, da Lenzone), quello della 
Val di Gorto che ha atteso in 
loco gli altri e quello di Forni 
Avoltri (che è partito dalla fra­
zione di Chialina). Era ospite 
qualificata la banda di Piove di 
Sacco, con oltre 100 elementi e 
le caratteristiche majorettes. 
Sul piazzale, dopo i discorsi e 
le consegne delle targhe ricor­
do, si è svolta la prima parte 
della rassegna, con questi grup­
pi di profondo sentimento po­
polare. Un altro concerto è sta­
to tenuto sotto il tendone di 
Luincis, dove è stato offerto il 
rancio a tutti i partecipanti: 

I coniugi Caterina e Sebastiano Ovan (al centro nella foto) originari di 
Zeglianutto, residenti a Faierpack, Stoccarda, hanno festeggiato il lo­
ro cinquantesimo dì matrimonio. All'ambito traguardo si è trovata l'in­
tera famiglia: figlio, figlie e nipoti. A loro giungano i saluti più affettuo­
si da parte di Elsa e Bepi di Zeglianutto. 

c'era da rendere solenne la «sa­
gre das panolas», in questo pri­
mo scorcio di fine estate. La 
manifestazione, anche se il nu­
mero è stato limitato come 
partecipazione, viene giudicata 
come uno dei migliori successi 
della stagione. Da notarsi, per 
la cronaca, che la banda di 
Paularo si è lamentata per non 
aver ricevuto l'invito alla par­
tecipazione. 

• • CASARSA — Mo­
stra del mosaico — Nula 
ormai in tinto il mondo per i 
maestri che hci saputo for­
mare e soprattutto per le 
opere che ha distribuito 
ovunque con grande e insu­
perata hravurei, la scuola di 
mosaico di Spilimbergo ha 
tenuto nel centro comunita­
rio di Casarsa una bellissi­
ma mostra di lavori, visitati 
e goduti particolarmente da 
genie colla, da artisti e, ela­
to il periodo estivo, da tan­
tissimi emigrati. Bruno 
Miorin, che da oltre tren­
l'anni lavora come inse­
gnante in questa officina 
d'arte, ha presentato le ca­
ratteristiche con cui si tra­
smette alle nuove generazio­
ni queste tecniche. La scuo­
la di Spilimbergo. nata uffi­
cialmente nel 1922, ha un 
passato di mosaicisti che ri­
sale a prima della tnetà del 
secolo scorso: oggi gli alun­
ni vengono preparati con 
meticolosità da artisti eli 
questo lavoro e le loro opere 
continuano a percorrere le 
strade del mondo, con una 
domanda che non cala e che 
si afferma con traguardi di 
successo. 
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Magris Felice - Caracas - È 
stato Romano Urbani a rinnova­
re la tua iscrizione all'ente per 
Il biennio 1986-1987 con abbo­
namento via aerea. 

Marchi Gino - Maracaibo -
Abbiamo preso nota della tua 
iscrizione per il 1986 e 1987 con 
abbonamento postale via ae­
rea. 

Marchi Lino - Oyeda - È stato 
Elia Leon ad inviare anche la 
tua iscrizione all'ente per il cor­
rente anno e il prossimo per 
l'abbonamento postale via ae­
rea. 

Martinello Luigi - Caracas -
Ci è giunta la tua iscrizione per 
l'anno in corso con abbonamen­
to via aerea. 

Merlo Arnaldo - Barquisimeto 
- Ci ha fatto piacere la tua visita 
alla nostra sede di Udine fatta 
con la tua gentile signora; oggi 
riscontriamo la tua iscrizione 
all'ente per il biennio 1986-1987 
con abbonamento via aerea. 

Missana Piera - Caracas - Pi-
schiutta ti saluta nel rinnovare 
la tua iscizione per il 1986 con 
abbonamento via aerea. 

Missio Ettore - Barquisimeto 
- Con la tua visita ai nostri uffici 
di Udine hai perfezionato la tua 
iscrizione per il 1986 con abbo­
namento via aerea. 

Triches Enzo - Caracas - Ab­
biamo ricevuto la tua iscrizione 

per il 1986 con abbonamento 
via aerea; ti assicuriamo che a 
Silva Greco inviamo puntual­
mente il giornale. 

ARGENTINA 

Fogolàr di Villa Gesell - Ab­
biamo ricevuto le iscrizioni (ab­
bonamento via aerea) dei se­
guenti soci: Pavan Norberto, 
Pavan Graziano, Gasasela Ro­
meo e Della Savia Oscar. I soci 
Favetta Ezio e Mecchia Ibi han­
no rinnovato l'iscrizione an­
che per il 1987 naturalmente 
con abbonamento per posta ae­
rea. 

Buzzi Ebe e Carlo - Buenos 
Aires - Lina e Walter Ciussi vi 
salutano e serbano un buon ri­
cordo della Società Friulana 
«Castelmonte»; vi hanno iscritto 
per il 1986 con abbonamento 
via aerea. 

Crozzolo Ines e Remo - Villa 
Maipù - Anche per voi Lina e 
Walter Ciussi hanno rinnovato 
l'iscrizione per il 1986 (abbona­
mento via aerea) con tanti cari 
saluti. 

Gaio Nerina - Trelew - Da 
Moncalieri (Torino) ci è perve­
nuto il vaglia postale con l'iscri­
zione per il 1986 e l'abbona­
mento per via aerea. 

Galliussi Attilio - Lanus Este -
I tuoi nipoti Danira e Aldo ti 
hanno iscritto all'ente «Friuli 

nel Mondo» sino a tutto il 1989 e 
con abbonamento postale via 
aerea. 

Galliussi Giovanni - Lanus 
Este - Tua figlia Danira e tuo 
genero Aldo sono venuti a farci 
visita a Udine e ti hanno iscritto 
per il 1986 e il 1987 con abbona­
mento via aerea. 

Gaspari Licia - S. Isidro - Tuo 
zio Giuseppe dal Belgio ti salu­
ta e ti iscrive all'ente anche per 
il prossimo anno; riceverai il 
giornale per posta aerea. 

Gasparini Elena - Villa Maipù 
- Tuo fratello Pietro nel farci vi­
sita a Udine ha effettuato la tua 
iscrizione all'ente sino a tutto il 
1988 con invio del giornale in 
abbonamento postale via ae­
rea. 

Gigante-De Moro Gina - Rin-
guelet - Con tanti cari saluti tuo 
zio Franco ti ha iscritto per il 
1987 con abbonamento via ae­
rea. 

Gigante Ottorino - Carapacay 
- È stato il nostro Romanini ad 
iscriverti a tutto il 1987 con ab­
bonamento via aerea. 

Gorasso Camillo - Castelar -
Tua sorella Franca assieme ad 
Alberto ti mandano tanti cari 
saluti nell'iscriverti all'ente per 
l'anno in corso con abbonamen­
to via aerea. 

lacuzzi Leonardo Daniel -
Salta - Anche per te è stato Ro­

manini a saldare la tua iscrizio­
ne per il 1986 (abbonamento via 
aerea). 

Lanzi Turibio - Buenos Aires -
Lina e Walter Ciussi ti ricordano 
nel rinnovarti l'iscrizione all'en­
te per il 1986. 

Leila Egon - Rosario - Gino 
da Pieria di Prato Carnico ti ha 
iscritto per l'anno in corso. 

Leita Elio - Florencia Varela -
Sempre Gino da Pieria ha prov­
veduto a rinnovare la tua iscri­
zione per il 1986. 

Lestani Maria - José C. Paz -
Tuo fratello ti ha iscritta per 
l'anno in corso. 

Lenarduzzi Guido - Quilmes 
Oeste - Abbiamo preso nota 
della tua iscrizione per l'anno 
in corso. 

Londero Amedeo - Buenos 
Aires - Sandro dal Belgio ci ha 
inviato la tua iscrizione per 
l'anno in corso. 

Liut Lauro - Santa Fé - Luigi 
Malfante nel farci gradita visita 
ha provveduto a rinnovare la 
tua iscrizione sino a tutto il 
1987. 

Malisani Primo - Buenos Ai­
res - D'Andrea è venuto a tro­
varci e ha versato l'importo per 
la tua iscrizione all'ente per il 
1986. 

Marchetto Natale - Quilmes 
Oeste - Carmela De Giusti, tua 
cognata, ti ha iscritto per il 1986 

con abbonamento via aerea. 
Manfrin Federico Dante -

Avellaneda - Abbiamo preso 
nota del tuo versamento a saldo 
dell'iscrizione 1986 con abbona­
mento via aerea. 

Marangone-De Moto Maria -
Capital Federai - Tua sorella, 
suor Maurizia ti ringrazia per 
l'accoglienza avuta in Argenti­
na e ti saluta nel rinnovare la 
tua iscrizione per il 1986 (se­
condo semestre). 

Marangone Pio - Buenos Ai­
res - Roberto da Parigi ti ha rin­
novato l'iscrizione per il 1986 
con abbonamento via aerea. 

Marcuzzi Anna e Gioiello -
Cordoba - Nel contraccambiare 
gli auguri e i saluti riscontriamo 
la vostra iscrizione per il 1986 
naturalmente con abbonamento 
via aerea. 

Marcuzzi-De Garda Julia - La 
Falda - Tuo nipote Giovanni ti 
manda tanti cari saluti e ti iscri­
ve per il 1986 con abbonamento 
per posta aerea. 

Marioni Tito - Buenos Aires -
Ci è giunta la tua iscrizione per 
il 1986 (abbonamento-
sostenitore) con spedizione via 
aerea. 

Mattiussi Pietro - Villa Gesell 
- É stata molto gradita la tua vi­
sita alla nostra sede di Udine; 
nell'occasione hai rinnovato la 
tua iscrizione sino a tutto il 1989 

con abbonamento postale via 
aerea. 

Mauro Carlos - Buenos Aires 
- Tuo cugino Giacomo Del Colle 
ti ha iscritto per l'anno in corso 
con abbonamento via aerea. 

Menis Domingo - Villa Regina 
- Collino è venuto in sede per 
regolarizzare la tua iscrizione 
sino a tutto il 1987 con abbona­
mento via aerea. 

Miculan-De Pepe Licia - Bue­
nos Aires - Abbiamo preso nota 
della tua iscrizione per l'anno 
in corso con abbonamento po­
stale via aerea. 

Micheli Vittorio - Itati - Tuo ni­
pote ti saluta nel rinnovare la 
tua iscrizione all'ente per il 
1986. 

Miotto Angelo - Buenos Aires 
- Nel corso della tua visita ai 
nostri uffici di Udine hai provve­
duto a rinnovare la tua iscrizio­
ne anche per il prossimo anno; 
riceverai il giornale per posta 
aerea. 

Missoni Mina - Con i saluti 
dai tuoi parenti di Moggio è sta­
ta da noi tua nipote Anna Pitoc­
co per rinnovare la tua iscrizio­
ne per il 1986. 

Rossini Luis - Buenos Aires -
Tito Marioni ti ha iscritto anche 
per il 1987 (abbonamento- so­
stenitore); riceverai il giornale 
sempre per posta aerea. 
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Sul ponte di Bassano 
Con quelli 
ctì Bolzano 

Tra gli avvenimenti culturali 
del Fogolàr furlan di Bolza­
no vanno messe in luce le 
conferenze della scrittrice 

meranese Marie Luise Maurcr, che 
ha recitato poesie tratte dal suo volu­
me «Tu sci nel mio cuore» e letto 
brani dell'opera sua più famosa 
«Quando le montagne raccontano». 
L'autrice ha recitato in varie lingue, 
tra le quali anche in ladino friulano. 
Dovendo dare un resoconto delle at­
tività del Fogolàr, diremo che la do­
menica 11 maggio si è svolta la gara 
di pasticceria divisa in due categorie: 
sezione torte e sezione piccola pastic­
ceria. 11 17 e il 18 maggio numerosi 
soci hanno preso parte alla tradizio­
nale annuale adunata degli alpini in 
congedo a Bergamo. La domenica 8 
giugno si è svolta la festa campestre 
del sodalizio, al termine di una escur­
sione molto suggestiva, sul Monte 
Mezzocorona. La gita annuale socia­
le ha avuto quest'anno per meta il 
Monte Grappa, dove i membri del 
Fogolàr e loro familiari e simpatiz­
zanti hanno visitato il sacrario e po­
tuto ammirare il panorama delle 
Prealpi e della pianura veneta. La so­
sta a Bassano ha permesso di visitare 
il famoso ponte della nota canzone e 
le bellezze della cittadina e il suo fio­
rente artigianato. 

Nel mese di luglio la comunità 
friulana ha preso visione di un'opera 
lirica all'arena di Verona, con soddi­
sfazione per la bella esecuzione in 

Il gruppo del Fogolàr furlan di Bolzano, posa per un ricordo in cima al monte Grappa. 

quello che è definito il tempio della 
lirica verdiana. Il 27 luglio una folta 
delegazione del Fogolàr ha parteci­
pato al raduno di tutti gli emigranfi e 
fogolàrs del mondo a Zoppola. A 
Zoppola hanno potuto ascoltare le 
parole dei dirigenti dell'Ente «Friuh 
nel Mondo» con il presidente Mario 
Toros e gli interventi dei rappresen­
tanti dei diversi Fogolàrs. 

11 Fogolàr ha chiuso per un poco i 
battenti con le ferie d'agosto, ma a 
settembre ha ripreso la sua attività 
con una gita a Rovereto, con visita 
alla celebre «Campana dei Caduti», 
la campana che suona i suoi pietosi 
rintocchi per i caduti della prima 
guerra mondiale. La domenica suc­
cessiva si è svolta la gara di bocce. In 
ottobre si è entrati nel vivo del folclo­
re regionale con uno spettacolo, dedi­
cato ai gruppi folcloristici sia friulani 
che locali. Il folclore rappresenta l'a­
nima tradizionale di un popolo. Nei 
canti popolari e nelle danze rivivono 

situazioni d'un tempo, quando la vita 
si svolgeva in un ambiente più colle­
gato con l'agricoltura, l'artigianato, 
le feste religiose paesane. Il canto poi 
esprime veramente l'anima di una 
gente. 

Lo scopo del sodalizio è quello di 
promuovere il gusto per l'arte e per 
la cultura nei suoi membri, dando 
spazio, specie nella poesia, alla lingua 
ladina del Friuh. Nel mese di novem­
bre avrà luogo la tradizionale casta-
gnata sociale presso la sede del Fogo­
làr per un incontro amichevole tra i 
soci e i loro familiari. Altre manife­
stazioni sono da definirsi per il cam­
po culturale a novembre e per dicem­
bre avranno luogo tutte le attività 
conclusive dell'annata sociale. 

Una nota sportiva nella cronaca del 
Fogolàr è stata data dall'incontro, 
avutosi nel mese di giugno 1986, nella 
sede del Fogolàr tra il sodalizio con i 
suoi rappresentanti e le vecchie glorie 
dell'Udinese, presenti a Bolzano. 

Da Grenoble per un viaggio in Friuli 

Le gite in Friuli da parte dei 
Fogolàrs esistenti all'estero, 
in Europa, servono a mante­
nere con una certa frequenza 

i contatti con la terra nativa e per­
mettono a persone, che singolarmen­
te non effettuerebbero tali ritorni, di 

rivedere il proprio mai dimenticato 
Friuli. Nei giorni che vanno dall'S 
all'I 1 maggio del corrente anno, un 
pullmann con soci del sodalizio friu­
lano di Grenoble e diversi simpatiz­
zanti del Fogolàr, molti dei quali di 
origine francese, sono venuti a visita­

li gruppo dei friulani provenienti da Grenoble in un pausa a Manzano. 

re il Friuli in occasione del decimo 
anniversario del terremoto. 

Il programma di visite riguardava 
le località più caratteristiche del Friu­
li per posizione panoramica, impor­
tanza artistica e storica, sviluppo 
economico e turistico. Ha organizza­
to l'itinerario con meticolosa prepa­
razione l'instancabile e infaticabile 
Carla Fabris-Filiputti. 1 partecipanti 
alla gita hanno potuto ammirare 
Aquileia, Grado, Redipuglia, Udine, 
Marano e Laguna, Lignano, Cividale 
e dintorni. La comitiva del Fogolàr 
furlan di Grenoble è stata ricevuta 
nella sede dell'Ente «Friuli nel Mon­
do» dal Vicepresidente Valentino Vi­
tale, dal direttore Ottorino Burelli, 
dal presidente emerito Ottavio Vale­
rio. Il gruppo è stato pure ricevuto a 
Lignano dal direttore dell'azienda di 
soggiorno, mentre per il Goriziano 
hanno avuto come accompagnatore 
il vicepresidente di Friuli nel Mondo, 
Donda. A Manzano il sindaco di 
quella località, famosa per la lavora-
zone della sedia, ha offerto loro un 
omaggio-ricordo. 

Ricordato a Bollate 
il decennale del terremoto 

La commemorazione del settimo anniversario di vita del Fogolàr furlan di Bollale e del­
la sua settima festa sociale: sotto, un gruppo di partecipanti, con membri del direttivo. 

La settima festa sociale del 
Fogolàr furlan di Bollate ha 
visto il concorso di numerosi 
soci e simpatizzanti e dei lo­

ro familiari, che hanno preso parte 
con entusiasmo alla ormai tradizio­
nale manifestazione del sodalizio. In 
particolare sono state molto gradite 
le presenze delle delegazioni di altri 
Fogolàrs della Lombardia e del Ve­
neto. Sono infatti intervenute le asso­
ciazioni friulane di Cesano Boscone. 
di Garbagnate, di Monza e di Milano 
con i loro presidenti e le delegazioni 
di Varese e di Verona. Ospite d'onore 
Ardito Desio, presidente del Fogolàr 
di Milano, il sodahzio friulano dal 
quale hanno preso vita e iniziativa 
tutti i vari Fogolàrs lombardi. Tra gli 
altri ospiti si sono notati Ponza, as­
sessore alla cultura del comune di 
Bollate e la campionessa sportiva 
Daniela Zini. La festa sociale è coin­
cisa con il decimo anniversario del 
terremoto in Friuli. A questo tragico 
avvenimento ha voluto riferirsi ap­
punto la manifestazione dei friulani 
di Bollate e dei loro ospiti. 

L'apertura della giornata del Fo­
golàr è avvenuta nella mattinata con 
la celebrazione di una messa a suffra­
gio delle vittime del sisma officiata 
da don Bruno De Biasio, sacerdote 
originario di S. Quirino (Pordenone). 

Ardito Desio ha ricordato la 
drammatica scossa del maggio e 
quelle successive fino a settembre e 
l'impatto del terremoto con una po­
polazione che non ha mai voluto ar­
rendersi alle inclemenze della natura. 
L'oratore ha ricordato gli episodi di 
generosità verificatisi durante il si­
sma e nella fase della prima emergen­
za, presentando anche l'opera dei 
friulani della Lombardia e della po­
polazione lombarda. 11 presidente del 
Fogolàr ha ringraziato la cittadinan­
za di Bollate per l'aiuto recato al 
Friuli, devastato dal sisma, e per la 
stima di cui circonda i nostri corre­
gionali residenti e operanti a Bollate. 

Ad allietare i festeggiamenti si so­
no fatti in quattro il noto cantautore 
friulano Dario Zampa e la Corale 
Milanese. Anche quest'anno il dina­
mico presidente del Fogolàr di Bolla­
te, Pietro Toniutti, ha organizzato 
questo incontro che si è svolto a Mo-
ruzzo, a ferragosto, nel parco del Ca­
stello gentilmente concesso dal 
comm. Antonio Bardelli. 

All'incontro erano presenti amici 
di ben sette Fogolàrs della Lombar­
dia i quali hanno trascorso una gior­
nata di letizia insieme. Il saluto del­
l'Ente Friuli nel Mondo è stato por­
tato da Ottavio Valerio e da Giovan­
ni Melchior. 

I 7' FeSTA SOCIALE 
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ITALIA 
Abbonati 1986. Cesca Guerri­

no, Travesio; Cisilino Luciano, 
Mereto di Tomba; Cristante Giu­
seppe, S. Giovanni di Casarsa; 
De Marco Felice, Travesio; 
Driussi Mario, Venezia; Feru-
glio Sara, Udine; Gabbino Ma­
rio (anche 1987), Basaldella; 
Gaddi Gina, Mestre (Venezia); 
Gaggiotti Maria Vittoria, Rovigo; 
Galante Graziella, Clauzetto; 
Galliussi Luigi, Remanzacco; 
Garlatti-Costa Cleto, Pasian di 
Prato; Garlatti-Costa Silvio, To­
rino; Gerin Felsio, Frassenetto 
di Forni Avoltri; Giacomello 
Giovanni, Poffabro; Gilli Olga, 
Albiano (Trento); Giovanatto 
Anita (abbonamento sostenito­

re), Ara Grande; Gonano Silvio, 
Verona; Gortana Lea, Novara; 
Gasparini Guerrino, Fasano del 
Garda (Brescia); Graffitti Seba­
stiano (Roma); Gregorutti- Ge-
russi Amabile, Raspano di Cas-
sacco; Gruppo Alpini (omaggio 
del Sindaco), Rive d'Arcano; 
Gurisatti Nino, Verona; Infanti 
Ferruccio, Bagnarola; Leita Gi­
no, Pieria di Prato Carnico; Le­
na Anna Maria, Udine; Lenar­
duzzi Sante (sino al 1988), Do­
manins; Leonarduzzi Ottavio, 
Ragogna; Lepre Germano, 
Brembate Sotto (Bergamo); Le­
pre Sergio, Campolongo al Tor­
re; Liani Dino, Bolzano; Linossi 
Richelmo, Resiutta; Linzi Iseo 
(anche 1987), Mereto di Tomba; 

Liva Vincenzo, Lestans; Lizzi 
Corinna (anche 1987), Nimis; 
Lobo Armando, Azzano X; Lon­
dero Rosanna, Coseano; Loren-
zini Elsa, Torino; Lorenzon-Pes-
sa Irene, Cavasse Nuovo; Lu-
cardi Ugo, Montenars; Macor 
Emilio, Brezzo (Varese); Mag­
giolino Roberto, Arta Terme; 
Malfante Benvenuto (anche 
1987-1988), Castions di Zoppo-
la; Malisani Giuseppina, Mila­
no; Mansutti-D'Angelo Teresa, 
Udine; Maraldo Lucia, Cavasse 
Nuovo; Marangon Roberto, Lido 
(Venezia); Marangone Rodolfo 
(da parte della sorella Elda da 
Lugano), Udine; Marcuzzi Anto­
nio, Ovaro; Marcuzzi Dirce, 
Monticelli Terme (Parma); Mar-

cuzzo Angelina, Mestre (Vene­
zia); Mareschi Pietro, Flagogna; 
Mariutto Rudi, Orgnese; Mar­
mai Gino, Enemonzo; Martelos-
si-Brumat Luigia, San Remo; 
Martina Luigi, Treviso; Matiz 
Sergio, Paularo; Mattiussi Elio, 
Fagagna; Mattiuzza Liliana, Me-
dolla (Modena); Melocco Ser­
gio, Mestre (Venezia); Melotti-
Brusini Bruna, Verona; Mestro-
ni Viviana, Variano; Mian Gino, 
Mestre (Venezia); Miceli Rita, S. 
Vito di Fagagna; Millo Anna, La 
Spezia; Minarelli Francesca, Di­
gnano al Tagliamento; Mincin 
Gianni, Meduno; Mincin Mario, 
Meduno; Minin Quinto, Medolla 
(Modena); Miniutti Tranquillo, 
Maniago; Miniutti Elda, Porde­

none; Mìnzetti Fabio, Fagagna; 
Mio Emilio, Torino; Miotto Lo­
retta, Arba; Miscoria Marina, 
Viù; Miscoria Olinto, Torino; 
Missio Artemia, Oreno (Milano); 
Mizzaro Osvaldo, Genova; Moc-
chiutti Edoardo (da parte del fi­
glio Ermes dal Canada), Cor­
mons; Molinaro-Di Minin Rena­
ta, S. Daniele del Friuli; Mondini 
Tarcisio, Fiume Veneto; Mone-
go Angelo, Padova; Mongiat 
Destino, Borgofranco d'Ivrea 
(Torino); Mongiat Riendo, Pan­
na; Morandini Vanda, Busto Ar-
sizio (Varese); Morassutti- Va-
lentinuzzi Concetta, Zoppola; 
Moreal Luigi, Assemini (Caglia­
ri); Morgando Lucia, Cuorgné 
(Torino); Moro Bruna, Tarcento; 

Moro Gentile, Lesignano de' 
Bagni (Bologna); Moro Giulio, 
Sutrio; Moro Mario, Salino; Mo-
rocutti Aldo, Bressanone (Bolza­
no); Morocutti Augusto, Bassano 
del Grappa (Vicenza): Morocutti 
Mario, Bressanone (Bolzano); 
Mossenta Dino, Cavalicco; IVIo-
ruzzi Paolina, Castelnuovo del 
Friuli; Mossenta Franco, Udine; 
Munaretto Giacomo, Udine, Mu-
ser Renato, Timau; Mussio Anto­
nio, S. Giovanni di Casarsa; 
Muzzatti Domenico, Castelnuo­
vo; Muzzatti Vincenzo, Castel-
nuovo; Pascolini Carlo, Sigiletto 
di Forni Avoltri; Roseano 
Sergio, Venezia; Rugo Maria, 
Cavezze (Modena); Simoni Ma­
ria ved. Simoni, Castelnuovo. 
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Scjelis 

P uar Pieri Menon, che lu 
ciamavin Pereto, ch'ai ra-
sonave cemùt ch'ai pode­

re, al vignive su pe rive dal bore di 
San Jàcun a Biliris cun tun còs su 
la schene. 

Al cjate Pisto de Dosche che j 
domande: «Ce àtu in chel còs pò, 
Pereto?». 

«'O ài ce ch'o ài», j rispuint Pe­
reto; «ma se tu indivinis ce ch'o ài, 
ti 'ndói un rap». 

«Uve tu às», j dts Pisto. 
E Pereto: «'Orco, Pisto, sétu il 

diàu tu?». 

U ne sur di Valerio Ferui, 
di Felet, ch'e jere a vòre 
tal Belgjo, 'e veve sposàt 

un omp di culà, plui zovin di jé, 
che no si jere mai mot de so tiare, 
e ch'ai veve passade la so vite fin lì 
plui set tiare, tal scùr, che no ae 
lùs dal soreli, ch'ai gjavave cjar-
bon tes minieris. 

La volte ch'ai jere rivàt a meti 
vie qualchi frane, al veve pensàt di 
vigni a Felet a cognossi i parine' 
de so femine. Al rive, al cognòs. 
Une fieste! 

Valerio a di un pont j domande 
s'al varès gradide une fete di angù­
rie, in che cjalde zornade d'avost. 

«Cheste angùrie, ci tse?». 
«Ve' ca». 
J dàn une fete, e une fete al sce­

menze ancje Valerio a mangjàle: a 
angàle, par dentri, de bande dal 
ros, senze doprà il curtìs. 

Il belgjc al cjale Valerio che la 
mangje in che forme e al fàs instès 
ancje lui. Ma no si vise che Vale­
rio al mangje nome la polpe rosse 
de angùrie, siche al crugne dut. E 
ni Valerio ni chèi ch'a jerin in cer­
chi 'tòr di lór dei a babà no si vìsin 
di ce che al cumbinave il forest. 

Tal ultin Valerio j domande: «E 
alore, cugnàt, ti ise plasude la an­
gùrie?». 

E chel, mastiant chel ale di ta-
lian ch'ai saveve: «Buine la part 
rosse, ma che verde cemùt fasèso a 
mangjàle?». (M.) 

Peonis il soreU va a pugnisi 

' - V • 

uez 
di une volte 

e di uè 
Si pensava il savè tai timp passàz, 
vué stature, bardele e pìs cialzàs. 

* * * ? 

Da pi grande montagne al ùf di mie, 
nuj e in chist mont noi é creàt par nuj e. 

* * * 

Chel che in prisinze tò al dis mài di me, 
oh, ce tantis che a mi '1 mi 'n' dis di te! 

* * * 

Scartàt il timp diumit e mài spindùt, 
se tu às cent ains a 'nd'àstu tros vivùt? 

* ** 

Pai voi ti entre la passion tal cùr 
e pai rot de sachete 'e ti va fiir. 

* * * 

Miór li' barghèssis rotis te fadìe, 
che lustràdis sul cui in ostarle. 

* * * 

Se mai nissun no ti à spudàt aduès, 
par te brut segno: no s'invìdie il mus. 

* * * 
Par fa furtune l'inzen al è une mane, 
ma, prin di dut, bisugne ve furtune. 

a 

S
e N anuria al duàr, la slum 
'efé vignude di Peonis. D'i-
fat, al è a Peonis che il so­
reli quant ch'ai è stracem al 

va a pèìgnisi, e nissun else elismé)-
vihi. Inalore, co al sta lì a paisà, i 
sìèì vói si siàrin dopo un póc, lis 
sós palpièris si scurìssin, e di lì si 
distàchin a piane ombris a forme di 
niil, ma plui lizeris e ancfemò un 
póc ruanìs in ca e in là. Plui di 
un 'ore 'e passe cui soreli che j fù-
inin i ve'ii e cu lis ombris eh 'a viùzìn 
par là a distudà due' i veìi dai fruz 
fiirlans. Fin che no àn distudàt i vói 
elalfrut ch'ai sta te efase plui edite 
di Sauris, lis ombris a' talpìnin 

senze che nissun lis sinti. 
Po, quant ch'e àn induritiìelit an­

cje chel fruì di Sauris, a' vein a rin-
frescfàsi tal làt turchìn di Curnìns 
e.fessuetis plenìs di murbin. a ' pilù-
rìn dì turchìn la gnot e a' clàmìn la 
lune e lis s te lis, ch'e je la lór ore dì 
sta a siasi. 

Lór ombris a' van invezzi a 'zu-
fà. A Peonis, saltai il rìul Treinu-
gne, a' còrin subii su lis stradìs. 
Là,fenfri des cfasis e dai orz, qual-
chieliin che ur ùl ben ur à fai diviar-
sis scfalinadutis di un siet scfalins 
che lór, cun qualchi corsute o pe-
tant un sedi, a' stan un mcirikimp a 
comparì e a discomparì. A ' zùin 

D
oman messe es vot e nu-
je gjespui: il Plevan al à 
stabiliìt di fa une fun-
zion straordenarie par-

vie de dutrine dai fruz ch'e sco-
menze lunis, e al à voe che ancje 
lis borgadis a' vadin in pléf. Po-
ben, une volte tant, quatri pas no 
fàsin mài, massime cun cheste 
stagjon ch'e je tanche il lat. 

Oh, dopo, Rusine la Bidule 'e 
je vignude a scunzuràmi di dius 
ch'e à il frutin plui pizzul malàt 
une vòre, e il miedi j à dit ch'e 
scuen puartàlu a Udin di un spe-
cialist; e je no rive cui carantans 
ne a cjoli un otomobil, ne a pajà 
la visite, ne a compra lis midisi-
nis, che cun chel frut 'e à za spin-
dtìt ce ch'e podeve spindi. E cussi 
'e scuen preà il vuestri bon ciir, 
s'o podessis judàle cun ale, che 
doman, dopo messe, 'e sarà culi 
di fùr, su la puarte di cjase so, a 
spietà la vuestre caritàt. 

Jo no ài nissune voe di melimi 
a vai il muart par due' chei ch'a 
oressin publicà in glesie la lòr mi­
serie, se no 'o soi sigiar ch'o varès 
ogni sabide une liste di lementa-
zions di fa; e co 'ndi è lanlis, noi 
vài plui nuje fàlis. Cheste volte 'o 
ài fat un sbregon, che salacòr il 
plevan, se iu sa, m'in' sune qua­
tri; ma che biade cristiane 'e à vu-
dis tantis scopulis in chesc' ultins 
agn, e cence nissune colpe, ch'ai 
sares un pecjàt no vé dui di jè. 
Peraltri 'o soi a visàus che cheste 
no je la regule, e ch'ai è dibant 
vigni al viars, dome quan'che si à 
dibisugne di ale. Uà glesie 'e je fa­
te par preà il Signor e la Madone 

Ipitocs 
e no par scrocà la caritàt dai fe-
dei. Parcè che mi par che ancje 
tai nestris paìs 'e je jentrade la 
usanze di pitocà masse. E no fe-
veli dome di chei che lu fàsin par 
mistìr: in lune maniere o in che 
altre, ca si pitoche due'. Al pito-
che Zuanul dai Spirz, ch'ai fàs 
ogni setemane il zìr des cjasis cui 
carnìr a cirì la farine, e dopo ma­
gari la dopre par ingrassa il 
purcìt, parcè che lui al è debii di 
stomi e la polente j fàs incjaslric. 
'E pitoche agne Mabile la Sorane 
che si è fate parà-fùr di cjase di 
due" i siei fìs, parcè ch'e je une pe­
ste di femine, une sbilfe grintóse 
che nissun rive adore di somèrzi-
le. Al pitoche Neto di Flumian di 
Piazze ch'ai à i ramatics sìs dis 
par setemane e la fieste al è san 
come un franzel, ta l'ostarie di 
Masut a Uupignan (no a Garga-
gnà, par no che lu uàlmin i bor-
ghesans!). Al pitoche gno cusin 
Ustinon ch'ai à simpri dibisugne 
di firmis di pezarie e ogni volte 
ch'ai rive a slungjà une gambiàl, 
al fàs une setemane di baldorie. 
Ai pitoche gno copari Jacun dal 
Strop, ch'ai fàs due' i lavòrs de 
braide cui biìs ad impresi e cui 
imprese' di chealtris, e noi rive 
mai a proviodisi un fiàr di uàrzi-
ne. Al pitoche il fi dal becjàr San-
dron, ch'a si fàs fa i lavòrs di 
scuele dal so compagn Nando de 
Martine. Al pitoche Cheeo 
Frusin che ogni més al mande 

date la gnot tant di gust che mai, 
ma qualchi volte s'intàrdìn masse, 
e alore il soreli noi pò vigni fùr 'e 
so ore. Al è par chel che in chèi dis 
al pluf. 

Un brut eifàr, alore, par Nerine, 
la cisile dal lór. Dopo dal taramot 
ch'ai à puartade vie la glesie, il lór 
al è restai hessól e al scugne passa 
il timp parceche f è restai l'orlai 
ch'ai va inelenant. 

Alore, Nerine, che no saveve du-
là là, 'e fé vignude lì. 'E je une 
puarte cui verìs roz lì dapìt: s'o 
cfalais dentri, 'a viodès Nerine cui 
cisiluz. A fé f tocfe di là fùr ancje 
in chèi dis ch'ai pluf. (L. C.) 

une letare al sindic, une al plevan, 
une al prefet, une al vescul, une al 
diputàt e une ai sorestanz dal gu-
viàr par che lu jiidin a mantignì i 
fruz. Al pitoche Simon Brucjot 
ch'ai à bielzà secjadis lis mirindis 
ai vis e ai muarz par che j fàsin 
eressi la pension di mutilai, e al 
cor atòr saltant come un zupet, di 
tant ch'ai è zuet. 'E pitoche siore 
Nunziade ch'e no la finis mai di 
tacà botons es feminis dai con-
seìrs par che il Cumon j eressi la 
pae. 'E pitoche siore Gjuliane dal 
Marassiàl, ch'e va dal miedi a 
preàlu ch'ai vadi dal professor di 
filusufie a ricomandài so fie, che 
la passi di scuele. E cui no pito-
chial ricomandazions, buinis pe-
raulis, plaseùz di sotvìe, sburta-
dis, protezions? Ohelà, sino in 
Calabrie? 

Une volte s'inzegnavisi di bes-
sòi: si disgropave i comedons, si 
menave lis cjàrculis, e si gjavavisi-
fiìr di due' ju imbrois. Cumò, par 
ben ch'e vadi, si fàs un sfuarzut e, 
se noi baste, si slungje la man cu 
la zumiele viarie. Al è ver che si à 
simpri di judàsi un cui altri, ma 
prin di dut si à di judàsi ognidun 
par so coni, e no spietà e pratindi 
ch'ai vegni siinpri il prossim o la 
parentàt o i borghesans o il sindic 
o il president de republiche a di-
sgropà i nestris berdeis. Fintre-
mai ch'ai à fiat, un omp di sest al 
fàs e noi domande, al si distrighe 
e noi va a fricà, al si messede e no 
si met in zenoglon. Cun dut 
achest, s'o veis une sclese di bon 
cùr, judait il frut di Rosine la Bi­
dule. E cun cheste us doi la buine 
sere. 

Utubar 

A l sarà il plui bel més dal 
'86, parceche i strolics a' 
varan rinùnziàt par simpri 

a deventà siòrs. E co a' rinun/in 
lòr ch'a son usàz a pratica cu lis 
stelis, si pò jessi sigùrs che l'e­
sempli al fasarà impression ai so­
restanz e ai sotans, ai pulitics e ai 
cristians, ai capitalisc' e ai barbirs, 
ai piduisc' e ai mafiòs, e fintremai 
ai vérs artisc'. 

Pes stelis, nissune maravèe; an-
zit, chès s'è spietavin che cui ch'ai 
veve tacàt a pratica cun lòr al va­
rès fintt cui cunsiderà valòrs dife-
renz di chèi tiarestriài rùz che aro-
mai a' puedin interessa dome che i 
salvadeàz malmadùrs; grandis ma-
ravèis invezzi e' àn pandùt i puars, 
che no varessin mai crodùt che 
propit i strolics, ch'a podaressin 
dàle d'intindi cemùt ch'a vuèlin a 
dut il mont, a' rinunziassin ai bèz. 

M a i puars no capiran mai che 
nissun noi è mai rivàt a jéssi siòr 
cui bèz, ma dome senze. Difat, 
qualunche mone cui bcz al pò fa 
ale: ch'ai provi a fa il siòr senze 
bès s'al è bon. Duncje, il prin pas 
par deventà siòr, al sarà chel di là 
daùr dai strolics. (U.C.) 

In cusìne 
Lièure (o ciamò^) 

A' se taia a tochì§ al lièure (o al 
ciamò§), i se lava e i se met ta 'na 
terina, in composta, cun ài, savia 
e, se se voi, un pocia de canèla e 
caròfoi, par giavài al salvare. Da-
spua a' se met aga e asèi o vin. 
Du' quant la sera par l'indoman. 

Doe, tre ore prima de mangia a' 
se giava e a' se sugia la ciàrn ta 
'na canevà§a, begn e pulì, a' se 
met ta 'na tecia vuole e butìro, un 
fià da jeola e una ponta de ai che 
daspua a' se giava, e a' se rosolèa 
la ciàrn. Quan' ch'a l'è begn roso-
lada a' se met un got de vin, bianc 
o negre, da lassalo consuma. Alo-
ra a' se donta l'aga, un fià a la 
volta, par no cucilo les. In ultema, 
se te vuol sguaja matant, te lo las­
sa cui tocio de prima, o se no te 
donta un got de vin bianc. Par chi 
ch'a j pias, a seconda del bocato, 
a' se può fiè chesta salsa: pesta al 
figià cun ai, savia, pressèmol, una 
presina de §ijcher, limon e un gu-
ciarìn de asèi. Rosola e daspua 
mete un fià de vin da fiè vapora. 
Uà se met parsora al lièure (o al 
ciamò§) un fià prima de servilo. 

(Rizete cfolte su a Claut) 

Amòrs 
Alore la Tunine, 
che Vamp lu à ch'ai lavare 
in Argjentihe, 
no sta di cjavalà cun chest o chel: 
Bepi, Calisto, Pisto...; 
brut 0 bìel. 
Timin mi dis; «Menni àtu sintùt 
cemùt che la Tunine 
si compuarle 
intani che l'omp atòr pai mont 
si squarte'/». 
«Sintùt», j ài ri.spundùt. 
«E ce mi disine». 
«0 dis ch'o soi cun Dante 
co al conte, le so "Cjante", 
bielfevelant di un'altre creature; 
"Parjè chel di capìlu no si stente 
trop lune pueme 
che l'amor al dure 
co il voli e il tal dispès 
no lu sostente"». (M.) 
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In Isvizzera a Einsiedeln 

La fieste dal popul furlan pai mont 
di R E N Z O B A L Z A N 

Giornata di sole caldo e gran­
de partecipazione, migliaia 
di persone a Einsiedeln, cit­
tadina del Cantone svizzero 

di Schwyz, per la tredicesima «Fieste 
dal popul furlan pai mont», che si è 
svolta domenica, sette settembre. 

Organizzata a cura della Missione 
cattolica di Pfattikon, con la direzio­
ne di don Danilo Burelli, la festa ha 
avuto inizio alle nove del mattino 
quando le comitive degli emigranti 
friulani, giunti dai diversi centri della 
Confederazione, ed anche dai Paesi 
limitrofi dell'Europa settentrionale, 
hanno iniziato ad affollare il Dor-
fzcntrum. Dopo che la Cappella Mu­
sicale «Santa Cecilia» del Duomo di 
Udine aveva proposto una serie di 
canti, sul palco, di fronte alla grande 
sala gremita, si sono susseguiti gli in­
terventi. Hanno preso la parola don 
Danilo Burelli, il console d'Italia a 
Zurigo, De Michelis, e per la Lia Ru-
mantscha la signora Sonder Ambros, 
che ha sottolineato i rapporti che le­
gano i ladini friulani ed i ladini ro­
manci, che lo scorso anno assieme ai 
ladini delle dolomiti hanno celebrato 
il bimillenario della loro identità etni-
colinguistica. Ed ancora per la muni­
cipalità di Einsiedeln, Anton Kalin. 

«Friiìl: dis agns daspò il taramot», 
motivo principale di questa festa, per 
la possibilità che dava di verificare 
l'opera di rinascita e di ricostruzione 
del Friuli dieci anni dopo i catastrofi­
ci sismi del maggio e del settembre 
'76, è stato il tema dibattuto nella ta­
vola rotonda che aveva come mode­
ratore Duilio Corgnali, direttore de 
«La Vita Cattolica» di Udine. Parte­
cipavano a questo confronto- dibatti­
to, l'assessore regionale alla ricostru­
zione. Dominici, il rettore dell'Uni­
versità del Friuli, Franco Frilli, Gio­
vanni Spangaro, vicepresidente del­
l'Associazione degli industriali della 
provincia di Udine, e Rizieri De Ti­
na, vicario foraneo di Nimis. 

Per quanto attiene la ricostruzione 
delle case e delle opere pubbliche, 
l'assessore Dominici ha chiarito che 
si è giunti praticamente alla fase con-

Un aspetto del convegno dì Einsiedeln per la festa della friulanità. 

elusiva. Tuttavia sarà importante che 
il governo nazionale finanzi la terza 
legge della ricostruzione ; mancano, 
infatti, ancora circa mille miliardi di 
lire per completare gli ultimi impe­
gni, che, tra l'altro, sono i più diffici-
h. 

Spangaro, vicepresidente dell'As-
sindustria di Udine, ha sottolineato 
la straordinaria opera di ripresa delle 
aziende artigiane ed industriali friula­
ne dell'area terremotata, nella fase 
immediatamente successiva ai disa­
strosi eventi del maggio '76. Il rettore 
dell'Università di Udine, Frilli, ha 
trattato dell'importanza che ha per il 
Friuli l'ateneo. Un ateneo voluto dai 
friulani per farne uno strumento di 
formazione professionale e di crescita 
culturale. Ha anche assicurato il mas­
simo impegno nel dare l'avvio in 
tempi brevi alla normale attività della 
nuova facoltà di medicina. 

Monsignor Rizieri De Tina ha da 
parte sua discusso delle problemati­
che inerenti la presenza della Chiesa 
nel difficile tempo del topo- terremo­
to, nonché dell'odierna realtà socio­
culturale in Friuli. Premesso che l'im­
mane tragedia del terremoto è stata 
uno stimolo violento, capace di far 
riemergere la sopita coscienza di po­
polo dei friulani, di positivo ha anche 
proposto le esperienze della parteci­
pazione comunitaria. D'altro canto i 
friulani — sempre per monsignor De 
Tina — abbagliati e confusi dal cre­
scente benessere, ora che lo sforzo e 
l'impegno della ricostruzione si van­

no esaurendo, rischiano di perdere la 
loro originale identità. Ed appunto 
per tale motivo ha chiesto alla Chiesa 
ed ai politici friulani di impegnarsi 
con coerenza, affinché vengano mes­
se in atto le norme di tutela della lin­
gua e della cultura del Friuli. Un ri­
chiamo «ai sorestanz» perché s'im­
pegnino a far varare la legge di tutela 
della minoranza etnico-linguistiea 
friulana, che da anni attende d'essere 
discussa in Parlamento a Roma, è 
stato fatto dallo scrittore e poeta in 
madrelingua, Riedo Puppo. Nel di­
battito sono pure intervenuti gli emi­
granti Franco Borsetta e Mario Me-
nossi. Conclusa la tavola rotonda, le 
autorità e la folta schiera degli emi­
granti accompagnati dalla banda 
«Rossini» di Castions di Strada, si 
sono recati in corteo nella Basilica 
della Madonna di Einsiedeln, per as­
sistere alla celebrazione della Messa 
in lingua friulana. 

Il rito, accompagnato dai canti 
della Cappella Musicale «Santa Ceci­
lia», è stato celebrato da monsignor 
Pietro Brollo, nuovo vescovo ausilia­
re di Udine. 

L'aver ricostruito le case, i paesi, le 
fabbriche, non può bastare — ha sot­
tolineato monsignor Brollo nella sua 
omelia — bisogna ora pensare alla ri­
costruzione delle famiglie, delle co­
munità, proporre ai giovani i valori 
che contano. Vale a dire i valori della 
fede, dell'operosità, di cultura che 
abbiamo avuto in eredità dai nostri 
padri. 

O hanno lasciati 
Alberto Cautero — Dopo una vita intensa di 

attività individuali e sociali, è scomparso Alber­
to Cautero, friulano emigrato nella Mescila. Na­
to a Savorgnano al Torre (Povoletto) nel 1915, 
era partito per la Svizzera dove aveva trascorso 
gli anni 1947-1948, spostandosi poi in Francia, a 
Mulhouse, in Alsazia, fino al 1954. Tutte le volte 
che poteva, faceva ritorno al suo Friuli mai di­
menticato. Nel 1981 era andato in quiescenza e 
gli anni di riposo sono stati avari per lui. Dalla moglie Maria Del Fab­
bro aveva avuto quattro figli e la gioia dei suoi ultimi anni erano i 
quattro nipotini. Aveva iniziato la sua attività in Italia nel 1932: dal 
1937 era entrato nel corpo degli alpini, aveva partecipato alle campa­
gne militari albanese greca e iugoslava fino al 1941, poi era stato in­
viato sulla frontiera francese. Sergente maggiore degli alpini, congeda­
to come maresciallo, l'otto settembre 1943 si trovava in Piemonte co­
me sciatore nella divisione alpina Pusteria. Ritornato in Friuli nel di­
cembre 1943, aveva preso parte attiva nella Resistenza organizzata nel 
Friuli Orientale come comandante — Romolo — del battaglione par­
tigiano della Brigata Osoppo. Medaglia d'argento al valore militare, 
era sempre rimasto uomo di buona compagnia, lavoratore assiduo e 
onesto, padre affettuoso. Era stato socio del Fogolàr della Mosella fin 
dalla fondazione: di lui dicono gli amici «umile tra gli umili, lascia un 
grande vuoto». Ai familiari e al Fogolàr e a quanti gli vollero bene, le 
nostre più sentite condoglianze. 

Fiori Comisso — E, quella di Fiori Comisso, 
una perdita che ci lascia quasi increduli, con un 
dolore che fa difficoltà a trovare parole: un male 
improvviso e irrimediabile ce lo ha rubato sul po­
sto di lavoro tra gli amici esterefatti. Fiori Comis­
so era nato a Teor il 13 novembre 1929 e negli an­
ni Cinquanta, come tanta parte della sua genera­
zione, aveva preso la strada dell'emigrazione. Era 
partito per l'Australia dove era rimasto quattro 

anni. Rientrato in Friuli, aveva sposato Alice Venturuzzi, una ragazza 
dei suoi paesi; era nata la figlia Elisabetta, quando si trasferì a Milano 
prima e poi, nel 1965 a Bollate. Qui aveva trovato buona sistemazione e 
fu tra i primi a dare la sua entusiasta e convinta adesione al Fogolàr di 
Bollate. Lavoratore onesto, stimato dai compagni quanto dai dirigenti: 
amatissimo dalla moglie e dalla figlia che adorava. Una casa, la sua, che 
poteva ben dirsi felice, ma come recita il proverbio friulano, «'e Jè sdru-
made». Fiori se n'è andato, ma il suo ricordo non si spegnerà in nessu­
no di quanti l'hanno conosciuto e amato. 

Marina Facehin in Casanova — Era nata nel 
comune di Socchieve nel 1902 e si era sposata a 
Ravascletto: Marina Facehin in Casanova era poi 
emigrata in Francia con la famiglia, crescendo il 
suo affetto e la sua figura di moglie e di madre 
con schietta e profonda onestà. La figlia Verginia 
ci ha comunicato con dolore la scomparsa di que­
sta mamma che aveva, con il nostro giornale, un 
legame del tutto particolare: siamo tanto vicini ai 
parenti che le hanno voluto bene e la ricordiamo con questa continuità 
ininterrotta di affetto. 
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Europa 
ROtt/IANIA 

Molinaro GioBatta - Musi - Da 
Santa Val lar di Bergamo ci è 
pervenuto il vagl ia postale a 
saldo del la tua iscr iz ione per il 
1986. 

AUSTRIA 

Lieb Elsa - Graz - Fe l icemen­
te come nipote di un gar iba ld i ­
no ti annover iamo fra gli abbo­
nati - sosteni tor i del nostro gior­
nale per il 1986. Ivlandi di cùr. 

NORVEGIA 

Martinuzzl Ermanno - Oslo -
Abb iamo r icevuto il vagl ia inter­
nazionale a saldo del la tua 
iscr iz ione per il 1986 (abbona­
mento via aerea). 

DANIMARCA 

Llzier Carissima - Frederik-
sberg - Diamo r iscontro al la tua 
iscr iz ione per l 'annata corrente. 

INGHILTERRA 

Galletti Antonio - Londra - Nel 
farci visi ta a Udine hai r innova­
to l ' iscr iz ione anche per il 1987. 

Gigante Franco - Hornchurch 
- Antonio Gallett i ha r innovato 
anche la tua iscr iz ione per il 
p ross imo anno. 

Indri-Piazza Luigia - Londra -
Con i tuoi salut i ai parent i di 
Man iago è ar r iva ta l ' iscr iz ione 
per il 1986. 

Martin Aida - Londra - Pren­
d iamo atto del la tua iscr iz ione 

•'^ per il 1986. 

'.ii GERMANIA OCC. 

Calligaro Laura e Luigi - Her-

zogenaurach - Abb iamo r icevu­
to l ' importo a saldo del la vostra 
iscr iz ione per il 1986. 

Galante Eugenio - Haan -Ab­
b iamo preso nota del la tua 
iscr iz ione per l 'anno in corso. 

Giusto Amadio - Lohmar - Ci 
è giunta la tua iscr iz ione per il 
1986 e arr ivederc i a presto in 
Italia 

Lares Emil - Mannheim - Ve­
nendo a farci v is i ta a Udine hai 
r innovato l ' iscr iz ione per l 'anno 
in corso e per il p ross imo. 

Marchesan Fiorenzo - Hell-
bronn - Tua mogl ie Giuseppina 
ti ha iscritto a l l 'ente per il 1986. 

Marcuzzi Antonietta - Colonia 
- Da Spi l imbergo è arr ivato il 
tuo vagl ia postale per l ' iscrizio­
ne al l 'ente de l l 'anno in corso. 

Marsoni Gian Pietro - Esslin-
gen - È stato Antonio Gallett i ad 
iscr ivert i anche per il 1987. 

Martina Giovanni - Riegel-
sberg - Abb iamo r icevuto la tua 
let tera-assicurata con l ' iscr izio­
ne per l 'anno in corso. 

Il nove giugno 1986, nella sede del Fogolàr furlan della Mosella, a 
Mondelange, sono stati festeggiati e «decorati» alcuni soci della 
nostra comunità che, con questa foto vogliono ricordare i loro pa­
renti e i loro amici: in seconda fila, da sinistra, Pietro Duratti (me­
daglia d'oro al lavoro), Umberto Trevisan (medaglia d'argento), Vi­
nicio Bulfon (medaglia d'argento), il presidente del Fogolàr furlan 
Gino Cantarutti, Alfonso Del Pizzo (medaglia d'argento), Giacomo 
Cecconi (medaglia d'argento) e Remigio Feragotto (medaglia d'ar­
gento); in prima fila, seduta da sinistra. Bruno Catasso (medaglia 
d'oro), Vinicio Seretti (cavalierato), Mario Iggiotti (cavalierato), 
Candido De Candido (cavalierato) e Giuseppe Tessitori (medaglia 
d'argento). A tutti le nostre più sincere felicitazioni. 

Mauro Ernesto - Lohmar -Ab­
biamo preso nota del la tua 
iscr iz ione per il 1986 (abbona­
mento - sostenitore). 

Missione Cattolica - Atten-
dorm - Ci è giunta la vostra 
iscr iz ione per il 1986. 

Missione Cattolica - Munster 
- Vi abbiamo iscritto per il 1986. 

Munlsso Gianni - Buchholz -
Diamo r iscontro al la tua iscr i­
z ione per il 1986. 

Pagnacco Teresa - Uberherrn 
- Renzo Mansutt i dal la Francia 
ti ha iscritta al l 'ente per l 'anno 
in corso. 

LUSSEMBURGO 

Morassi Leopoldo - Hollerich 
- Ci è giunta la r imessa banca­
ria con il saldo del la tua iscr i ­
zione per il 1986. 

OLANDA 

Galante Mario - Eindhoven -È 
stato il nostro Picotti ad iscr i­
vert i per il 1986 (abbonamento -
sostenitore). 

Indri Antonio - Alkmaar - Tuo 
cognato Enrico ti ha iscritto per 
l 'anno in corso. 

Martina Francesco - Den 
Haag - Abb iamo ricevuto la tua 
iscr iz ione per l 'annata corrente. 

Martina Veliano - Hengelo -
Nel corso del la tua visi ta ai no­
stri uffici di Udine hai regolar iz­
zato l ' iscr izione per il 1986 e 
l'hai r innovata per il prossimo 
anno. 

Mio Benvenuta - Breda - Sei 
iscritta per il 1986. 

Mion Bernardo - Breda - Ab­
biamo preso nota del la tua 
iscrizione per l 'anno in corso. 

Mion Zimira - Leida - Con i 
saluti agli amici di Sp i l imbergo 
e Caorle è giunta la tua iscr izio­
ne per il 1986. 

BELGIO 

Fogolàr di Bruxells - È stata 
la s ignora Pitton a farci visi ta 
ed a consegnarc i questo elenco 
di iscritti 1986: Lenarduzzi Do­
menico, Gr imaz Dario, Romanin 
Si lvano, Romanin Guido, Sca­
gnol Iginio, Franzil Luigi e Del 
Turco Domenico. 

Gabbino Ferruccio - Ampsin 
- Hai r innovato la tua iscr iz ione 
anche per il 1987. 

Gomba Antonio - Liegi - Dia­
mo r iscontro al la tua iscr iz ione 
per il biennio 1986-1987. 

Guglielmin Ermana - La Lou-
viere - Crist ina Brazzon da Poz­
zo di Codroipo ha provveduto 
iscrivert i per il 1986 e il 1987. 

Innocente Benito - Bruxelles -
Nel corso del la tua visi ta al la 
sede di Udine hai provveduto a 
r innovare l ' iscr iz ione per il b ie-
nio 1986-1987 

Londero Alessandro - Rebecq 
- Abb iamo r icevuto la tua r imes­
sa bancar ia a saldo del la tua 
iscr iz ione al l 'ente per il 1986. 

Lovo Luciano - Tubize - Ci è 
arr ivata anche la tua iscr iz ione 
per l 'annata corrente. 

Mander-Palombo Anita - Ver-
viers - La tua iscr iz ione è giunta 
da Spi l imbergo per l 'anno 1987 
(abbonamento - sostenitore). 

Mion Robert - Fontaine l'Eve-
que - Ci è pervenuta la tua iscr i ­
z ione per il 1986. 

Moreale Tullio - Seneffe - Ri­

scont r iamo la tua iscrizione per 
l 'anno in corso. 

Muner Giuseppe - Willebrock 
- La tua venuta a Udine ti ha 
permesso di regolar izzare la 
tua iscr iz ione al l 'ente sino a tut­
to il 1987. 

Domenico Boscariol, ultimo dei 
quattro figli di Giovanni e Gia-
comina Boscariol (residenti a 
Grand Forks, B.C., Canada) si è 
laureato in ingegneria meccani­
ca. 
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A BieUa 

Friulani e piemontesi 
insieme al Fogolàr 

L'incontro a Biella tra i responsabili del sodalizio e Friuli nel Mondo: da sinistra, il 
sindaco di Moggio dr. Forabosco, il sindaco di Biella, avv. Squillarlo, il sig. Dall'An­
gelo, il vicepresidente di Friuli nel Mondo, dr. Vitale, il presidente del Comitato del 
Quartiere Antico, Caneparo e il presidente del Fogolàr furlan di Biella, Claudio Ra-
mella. 

Nel decimo anniversario del 
terremoto si è svolto a Biel­
la un incontro tra friulani e 
piemontesi in un elima di 

fraternità. La manifestazione è stata 
organizzata dall'assessorato alla cul­
tura di Biella e dal Fogolàr furlan 
biellese, sia per rievocare la tragedia 
sismica sia per celebrare la rinascita e 
la ricostruzione del Friuli. 

11 7 giugno nel Salone delle mostre 
di Palazzo Ferrerò al Piazzo di Biella 
la rappresentanza di Moggio Udine­
se, formata dal coro abbaziale e dai 
maggiorenti della cittadina, è stata ri­
cevuta dal sindaco di Biella, Squilla-
rio e da alcuni membri della munici­
palità biellese: Strukel, Varnero, Gia-
chino, Magliola, Caprio, Mello e An-
toniotti. Per i friulani sono intervenu­
ti la Presidente del Fogolàr furlan 
della città piemontese, Aris Dell'An-

Viaggio in Australia 
L''Associazione Emiĵ ranti Bel­

lunesi sta organizzando un viag­
gio in Australia per visita a pa­
renti emigrati in quei grande Pae­
se: tale viaggio ha come giorno di 
partenza il 23 novembre prossi­
mo, dall'aeroporto di Venezia, 
presenta agevolazioni di costo ed 
ha libertà di ritorno. Chi volesse 
maggiori informazioni può rivol­
gersi direttamente alPAssociazio­
ne Emigranti Bellunesi, telefo­
nando nelle ore d'ufficio, al nu­
mero (0437) 24974. L'eventuale 
prenotazione o richiesta di infor­
mazioni dovrebbe essere fatta al 
più presto. 

gelo. Vitale, vicepresidente dell'Ente 
Friuli nel Mondo, Forabosco, Sinda­
co di Moggio Udinese, monsignor 
Adriano Caneva, direttore della Co­
rale Moggese, e il presidente della 
Corale, Ezio De Toni. Erano presenti 
all'incontro il presidente del Coro 
«Genzianella» Nilo Staieh, il presi­
dente del Comitato di Quartiere del 
Piazzo Caneparo e una delegazione 
del circolo sardo «Su Nuraghe». 

Dopo il rituale scambio di doni, gli 
ospiti friulani visitavano la bella sede 
del Coro «Genzianella» al pianoterra 
del Palazzo. Nella serata nella Chie­
sa di San Giacomo, gentilmente con­
cessa dal parroco don Albino Pizza-
to, veniva eseguito il concerto dei due 
cori. 11 presidente del coro biellese sa­
lutava i presenti e apriva lo spettaco­
lo, dopo aver fatto omaggio a due ex 
direttori del «Genzianella» e presen­
tato il nuovo direttore Piero Canova. 
Il Coro «Genzianella», alla presenza 
dei due ex direttori Lanza e Berruti, 
eseguiva alcuni canti friulani, quindi 
si esibiva la Corale Moggese nei ca­
ratteristici costumi tradizionali della 
vallata. 

Nell'intervallo Corrado Perona, 
presidente degli alpini in congedo di 
Biella, consegnava un omaggio al 
sindaco di Moggio, ricordando con 
commozione il contributo delle pen­
ne nere biellesi alla ricostruzione di 
Moggio, devastata e distrutta dal si­
sma. Biellesi e moggesi e soci del Fo­
golàr si sono poi ritrovati a Gagliani-
co per l'incontro conviviale. 

La delegazione friulana si è quindi 
recata a Sandigliano, dove il Gruppo 
Alpini ha inaugurato per la circo­
stanza due prefabbricati provenienti 
proprio da Moggio. 

DaD'Argentina 

Croce 
di guerra 

Molti italiani, che 
hanno combattuto 
nelle varie guerre 
mondiali e nei con­

flitti che la Patria ha intrapreso 
con i suoi governanti, si sono vistì 
eostrettì ad andare all'Estero per 
risolvere i propri problemi econo­
mici. L'Italia in difficoltà nei suoi 
faticosi dopoguerra si stava cu­
rando le sue piaghe e il lavoro 
scarseggiava. Così anche il nostro 
bravo Filippo Ignazio Rigutto, 
nato ad Arba in provincia di Por­
denone, allora provincia di Udine, 
il 27 agosto 1916, si è trovato ad 
emigrare, terminato il secondo 
conflitto mondiale, in Argentina. 
Aveva però fatto il suo dovere 
nell'esercito per tre anni dal 1940 
al 1943, partecipando a numerose 
imprese belliche come soldato di 
cavalleria. Il suo valore al fronte, 
in una guerra non voluta dal po­
polo e sfortunata, è stato esem­
plare. Rigutto non si è mai tirato 
indietro e con coraggio ha affron­
tato il nemico, dimostrando le va­
lide capacità del soldato italiano. 

E l'Italia si è finalmente ricor­
data di questo valoroso soldato, 
che ha rischiato la vita per es.sa e 
che ha dovuto lasciare la Patria 
per inserirsi oltreoceano in un 
onesto e sudato lavoro. Il 9 no­
vembre 1985 il Governo Italiano 
ha concesso a Filippo Ignazio Ri­
gutto la Croce al Merito di Guer­
ra per le campagne condotte nella 
seconda guerra mondiale. Rigutto 
è socio deirAss(KÌazione Friulana 
Cordobese e l'onorificenza lo ha 
reso felice: — L'Italia — egli ha 
esclamato — non si dimcntìca dei 
suoi figli, se pur sono passati gli 
anni. — Il nostro soldato cxcom-
battente di cavalleria ha mostrato 
con orgoglio il brevetto di conces­
sione e la sua insegna. La decora­
zione potrà adesso apparire sul 
suo petto nelle varie manifesta­
zioni patriottiche e eombattcnti-
sticbe che le associazioni d'arma 
e i reduci italiani anche all'Estero 
organizzano nei grandi anniversa­
ri della Patria lontana. 

Filippo Ignazio Rigutto ha vo­
luto comunicare agli amici e ai 
parenti l'onorificenza ottenuta 
per i suoi meriti di guerra e si è 
rivolto a Friuli nel Mondo perché 
diffonda la notizia. È un lavo­
ratore friulano, che ha sempre 
mantenuto i suoi vincoli di affetto 
e di interessamento per il Friuli e 
l'Italia, sempre fiero delle sue ori­
gini e della sua vita di lavoratore. 

Dal Venezuela 

«Viva ntalia» a San CristobaI 

Uno dei tanti momenti dei friulani del Fogolàr furlan de Los Andes di San CristobaI 
in Venezuela. 

Le vicende della storia con­
temporanea d'Italia non in­
teressano unicamente gli ita­
liani residenti sul suolo na­

zionale, ma sono vissute e seguite 
con intensità e attenzione anche da­
gli italiani che risiedono all'estero, 
in ogni parte del mondo, e dai loro 
figli. Una simpatica e solenne cele­
brazione del Quarantennale della 
Fondazione della Repubblica Italia­
na ha avuto luogo a San CristobaI in 
Venezuela, promossa e organizzata 
dal locale Fogolàr furlan, che è a 
tuttora l'unica associazione italiana 
della cittadina. 

11 Fogolàr in omaggio al suo terri­
torio andino si chiama infatti «Fo­
golàr de los Andes», ma è dedicato a 
Primo Pellizzari, un pioniere dell'e­
migrazione friulana. 11 Fogolàr ha 
preso l'iniziativa per richiamare i va­
lori della Patria d'origine dei nostri 
emigranti. La manifestazione del 
sodalizio e della comunità italiana 
ha avuto luogo il 2 giugno. 11 Presi­
dente del Fogolàr con il comitato di­
rettivo e numerosi soci e molti italia­
ni hanno formato un corteo, prece­
duto dalle bandiere del Venezuela e 
dell'Italia, che si è recato nella Piaz­
za di San CristobaI, dove sorge il 
monumento al grande Libertador, 
Simon Bolivar, l'eroe dell'indipen­
denza venezuelana. Spiccavano nel 
corteo i costumi folcloristici tradi­
zionali di tutte le regioni italiane, in­
dossati dalle ragazze della comunità 
friulana allo scopo di dimostrare l'u­
nione di tutta una nazione nella va­
rietà delle sue tradizioni culturali lo­
cali. 

Giunti alla Plaza Bolivar, il segre­
tario del sodalizio friulano, Walter 

Sarcinelli, ha porto il benvenuto ai 
presenti e ha ricordato la storia di 
quarant'anni della Repubblica Ita­
liana. Ha ricordato la scelta del po­
polo italiano attraverso il referen­
dum di quarant'anni or sono e le 
tappe della ricostruzione di una Pa­
tria, devastata dalla guerra e dall'oc­
cupazione straniera e oppressa dalla 
dittatura. 

L'Italia repubblicana è guarita 
dalle ferite del secondo conflitto 
mondiale, si è sviluppata, ha com­
piuto un vero progresso sociale ed 
economico, superando numerose 
difficoltà, ed ora guarda al futuro 
con rinnovata speranza. Per la circo­
stanza è stata celebrata nella sede 
del Fogolàr una Messa, dopo che 
era stata deposta una corona florea­
le, con i colori della bandiera italia­
na, ai piedi del monumento all'eroe 
nazionale dell'indipendenza sudame­
ricana, Simon Bolivar. Un gruppo di 
giovani italiani, oriundi del Friuli e 
delle altre regioni d'Italia, esortati 
dal segretario del sodalizio friulano 
di San CristobaI, Sarcinelli all'unio­
ne e alla concordia operosa, hanno 
cantato gli inni nazionali d'Italia e 
del Venezuela. Ha preso quindi la 
parola nella sede del sodalizio friula­
no «Primo Pellizzari», il viceconsole 
d'Italia, Bruno Melasecca, che ha 
sottolineato l'importanza della ma­
nifestazione celebrativa del quaran­
tennio della Repubblica Italiana. 

Dopo il signorile pranzo offerto 
dal sodalizio friulano delle Ande ai 
convenuti, la comunità italiana ha 
seguito davanti al televisore le vicen­
de del Mundial di calcio. Anche lo 
sport è un momento di collegamento 
e di richiamo con la Patria lontana. 
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CANADA 

Giovanatto Giovanni - Sault 
Ste. Marie - Abb iamo r icevuto 
la tua iscr iz ione per l 'anno cor­
rente. 

Gonano Lorenzo - Toronto -
Tuo cugino Mar io Rota ha r in­
novato la tua iscr iz ione al l 'ente 
per il b iennio 1987-1988 (abbo­
namento via aerea). 

Greatti Marcello - Timmins -
Sei iscritto anche per il 1987 
con abbonamento - sosteni tore 
via aerea. La carta geograf ica 
del Friuli ti è stata inviata per 
omaggio come vecchio amico. 

Gri Pietro - Quebec - Abbia­
mo ricevuto la tua iscr iz ione al ­
l'ente per l 'anno in corso. IVlan-
di di cùr. 

Gris Amelio - Hannon - L 'ami­
co Saramel ti ha iscritto a l l 'ente 
per il 1986. 

Grossutti Gino - St. Cathari-
nes - Tua nipote Giuseppina ti 
ha iscritto per l 'annata cor ren­
te. 

Gubiani Rosina e Luigi - To­
ronto - Siete iscritt i per il tutto 
1986 con abbonamento - soste­
nitore. 

Jacuzzi Romano - Kitchener 
- Nel corso del la tua gradi ta v i ­
sita al la nostra sede di Udine 
hai provveduto a r innovare la 
tua iscr iz ione per il b iennio 
1986-1987. 

Jacuzzo Ado - Port Albernl -È 
stata tua sore l la ad iscr ivert i 
per il prossmo anno con abbo­
namento via aerea. 

Indri Primo - Lavai - È rego­
larmente pervenuta la tua iscr i­
z ione per l 'annata corrente. 

Innocente Americo - Sarnia -
Cont raccambiamo con molto r i ­
tardo i tuoi gradit i augur i e nel 
medes imo tempo r iscontr iamo 
la tua iscr iz ione per il 1986. 

luston Maria e Giovanni -Mis-
sissauga - Con i salut i a mam­
ma Irma e m a m m a Carmela e a 
parenti e amici di San Giovanni 
di Casarsa è arr ivata la vostra 
iscr iz ione per il b iennio 1985-
1986. 

Lenarduzzi Romano - Ed­
monton - Tuo fratel lo Mar io ti 
ha iscritto per l 'annata cor ren­
te. 

Linossi Fred - Weston - Ci è 
pervenuta la tua iscr iz ione per 
il 1986. 

Lombardo Italo - Edmonton -
L ' iscr iz ione biennale è di qua­
rantami la l i re; l ' importo da te 
inviatoci copre l ' iscr iz ione per il 
1986 con abbonamento - soste­
nitore al g iornale. 

Lovisa Claudio - Fredericton 
- Sei iscritto per l 'annata in cor­
so. 

Lus Osvaldo - Trail - Abb iamo 
ricevuto la tua iscr iz ione per il 
1986. 

Macor Tullio - Abbotsford - I 
tuoi saluti vanno a Pontebba, 
paese natio, e a Gemona, dove 
hai lavorato per ol tre v e n t a n n i 
come autista sul la Gemona -
Udine, a l la cugina Gisel la di 
Bolzano, ai cognati di Buia. Ri­
scontr iamo la tua iscr iz ione per 
il 1986, cui ha fatto seguito un 
ul ter iore versamento di Antonio 
Baldini - Rualis di Venezia, che 
ti ha posto fra gli abbonati - so­
stenitori del nostro g iornale. 

Marcon Vittorio - Etobicoke -
Abb iamo r icevuto la tua iscr i ­
z ione per il 1986. 

Marcocchio Pietro - Islington 
- Con tanti saluti a Castions di 
Zoppola è arr ivata anche la tua 
iscr iz ione sino a tutto il 1987 

con abbonamento postale via 
aerea. 

Marini Luciano - Toronto -Tuo 
fratel lo da Venzone ti ha iscritto 
per il 1986. 

Marinigh Edward - Kirkiand 
Lake - Diamo r iscontro al la tua 
iscr iz ione per l 'anno in corso. 

Martelossi Alfredo - Toronto -
Abb iamo preso nota del la tua 
iscr iz ione al l 'ente per il 1986; ti 
abb iamo inviato a parte il ca­
lendar io. Mandi. 

Martini Luciano - Toronto -
Abb iamo preso nota de l l 'avve­
nuta tua iscr iz ione per tutto il 
1986. 

Masolini Germano - Thunder 
Bay - Tua f igl ia M i m a ti ha 
iscritto per il biennio 1987 - 1988 
(abbonamento postale via ae­
rea). 

Masotti Anita e Alfeo - Win­
dsor - Diamo r iscontro al la vo­
stra iscr iz ione avvenuta nel feb­
braio scorso con saldo del l 'ab­
bonamento per il 1985. 

Masotti Giovannina e Antonio 
- Colborne - Diamo r iscontro a l ­
la vostra iscr iz ione per il b ien­
nio 1986-1987 (abbonamento v ia 
aerea). 

Mauro Romano - Hamilton -
L 'amico Pietro Col le ti ha iscrit­
to per il 1986. 

Mazzarolo Gelmina - Lavai -
Ci è pervenuta la tua iscr iz ione 
al nostro ente per l 'anno in cor­
so. 

Melchior Casimiro - Windsor 
- Sei iscritto al l 'ente anche per 
il 1987. 

Midun Ennio - Dieppe - L'a­
mico Lupier i ti ha iscritto per 
l 'annata corrente. 

Minisini Luciano - Montreal -
Luigi Coccolo ti ha iscritto a l ­
l 'ente per il 1986. 

Missio Ennio - Downsview -
Prendiamo nota del la tua iscr i ­
z ione per l 'annata corrente. 

Missio Amelia e Gino - To­
ronto - Vostra f ig l ia Liana vi ha 
iscritto a l l 'ente per l 'anno pros­
s imo (abbonamento per posta 
aerea). 

Missio Mario - Downsview - È 
giunta la tua iscr iz ione per il 
1986. 

Missio Silvio - Toronto - Tua 
nipote Giuseppina ha provvedu­
to a r innovare la tua iscr iz ione 
al l 'ente sino a tutto il 1988 (ab­
bonamento via aerea). 

Mocchiutti Ermes - Quebec -
Con i salut i al papà Edoardo di 
Cormons e a tutti gli amic i è 
pervenuta la tua iscr iz ione per 
il 1986. 

Molinari Iride - Kelowna 
Con un «mandi» nostalgico per 
la tua Cormons è arr ivata an­
che la tua iscr iz ione per il 1986. 

Mongiat Leo - Toronto - Ri­
scont r iamo il r innovo del la tua 
iscr iz ione per l 'annata corrente. 

Moretto Diano - Oakville - Ab­
b iamo r icevuto la tua iscr iz ione 
per il 1986 nel lo scorso mese di 
lugl io. 

Moretto Maria e Dionisio -To­
ronto - Ci ha fatto piacere la vo­
stra visi ta ai nostri uffici di Udi­
ne; l 'occasione è stata per sa lu­
tarci e per r innovare l ' iscr iz ione 
per il b iennio 1987-1988 (abbo­
namento via aerea). 

Morson Dino - Rexdale - L'a­
mico Tarc is io Boem ci ha porta­
to la tua iscr iz ione per il b ien­
nio 1986-1987 con abbonamento 
al g iornale via aerea. 

Plateo Nino - Weston - Luigi 
Mart ina da Treviso ci ha regola­
r izzato la tua iscr iz ione per il 
1986. 

'i^..- •^^< x,\Sf>ì4?y-
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Dalla Svizzera 

L'emigrazione dei Midani 
in una mostra fotografica 

I
friulani nel mondo sono molto 
di più di ejuelli che vivono entro 
i confini regionali del Friuli. 
Due secoli di emigrazione han­

no portato dovunque ì friulemi e oggi 
i loro discenelenti non si contano 
quasi più. 

La storia dell'emigrazione friula­
na, affidata un tempo solo ai docu­
menti e alle carte dei registri e dei 
contratti di lavoro, quando ci .sono, o 
alle anagrafi comunali e parrocchia­
li, trova oggi nella fotografia, nata 
nel secolo scorso, un validis.simo 
suppento documentario. 

«Friuli nel Mondo» ne lui ceipito 
l'importanza e l'Istituto di Storia 
dell' Emigrazione che è stato costi­
tuito eleillo stesso ente si è dato da 

fare per reperire fotografie sìngole e 
dì gruppo e di ambiente di lavoro, 
concernenti gli emigranti. In questa 
ottica si iscrive la mostra fotografi­
ca di Locamo, organizzata dal Fo­
golàr Furlan dal Tessin (del Ticino) 
con gigantografie, dedicate al tema 
dell'emigrazione friulana in tutti 1 
continenti. 

La mostra è stata allestita nelle 

capaci sale elella Casa d'Italia. Le 
foto ingrandite e disposte sulle pare­
ti presentano lavoratori friulani al­
l'estero di qualche decennio fa e 
qualcuna degli emigranti tra fine 
'800 e primi del .secolo. Si notano gli 
abbigliamenti caratteristici dell'epo-
cei e l'adattamento nel vestiario ai 
climi e alle me)de della nazione o.spi-
tante. La mostra è stella visitata dal­
l'eunbascieit ore d'Italia a Berna, Be-
neeletto Santarelli, che era stato ac­
colto nel municipio dì Locamo dal 
sinelaco della città ticinese Diego 
Sceicchi. L'eimhasciatore, dopo aver 
visitato gli uffici consolari, si è reca­
to alla Casa d'Italia con il console 
generale di Lugano, ministro pleni­
potenziario Gioveinni Andrianì e con 
il consigliere d'ambasciata Gianluigi 
Leifolo. 

Ha fatto gli emori alla Casa d'Ita­
lia il viceconsole Giovanni Zappa, 
che ha salutato a nome della Comu­
nità italiana locarnese l'illustre o.spi-
te. Ha preso, quindi, la parola il pre­
sidente del sodalizio friulemo ticine-
.se. Cella, che ha presentato la mo­
stra fotografica, commentandone i 

significati. Hanno preso pure la pa­
rola il presidente del comitato con-
.solare. Pellegrini e altri dirigenti 
delle associazioni italiane di Locar-
no. La mostra fotografica è stata 
mantenuta aperta al pubblico locale 
e agli emigranti per diversi giorni al­
lo scopo di informare e documentare 
il passato emigratorio del Friuli, che 
fa parte della storia del Friuli a pie­
no diritto con gli avvenimenti interni 
alla Regione. La storia delle emigra­
zioni è infatti ormai considerata ste>-
ria del Friuli e gli studi .su di essa si 
fanno .sempre più numerosi e cìrce>-
stanziati. 

La ras.segna di gigantografie sul-
l'emìgrazìeme è stata curata, quasi 
un piccolo spaccato dellei civiltà friu­
lana, con intelligenza e.spositiva, or­
dine e huema selezione dei soggetti. 
Sarà bene che la mostra possa vìeig-
giare almeno in territorio svìzzero o 
limitrofo presso altri Fogolàrs per 
contribuire a una cemoscenza che 
non sempre si è rivelata adeguata 
sulle origini e la portata della nostra 
emigrazione. 

O.B. 

Il Presidente del Fogolàr furlan di Locamo, Silvano Cella, e una veduta della mostra fotografica dedicata all'emigrazione friula­
na in tutti i continenti. 

O hanno lasciati 
È' à^Èfl0''\. Angelo Sehiavolin — Nell'aprile scorso, a Tren-
r c f l ^ ^ ^ A ^Q^̂  fvjĵ  nggij U.S.A. si è spento Angelo Sehiavo­

lin: originario di Roveredo in Piano (PN) dove 
era nato nel 1909, era emigrato negli Stati Uniti 
d'America nel 1925. Da sempre legato al nostro 
mensile che attendeva come una lettera di fami­
glia, proprio quest'anno aveva deciso, assieme al­
la moglie, di ritornare per qualche tempo in Italia, 
per rivedere la sua terra d'origine. Ma purtroppo 
i disegni della vita per lui erano diversi. Siamo 

tanto vicini alla moglie, che ci ha comunicato questa brutta notizia. 

Gianni Diana — Dopo tanti anni di lavoro, di 
emigrazione e di sacrifici, si è spento ad Arba, 
stroncato da una dolorosa ma irrimediabile ma­
lattia, Gianni Diana: aveva 59 anni. 

Nel 1946 era emigrato a Washington, negli 
U.S.A. dove era stimato e benvoluto. Siamo, con 
dolore, vicini ai figli, al fratello, agli zìi, ai cugini e 
all'amico Mario che lo ricordano con affetto. 

La sua salma riposa nel cimitero di Arba. 

Sabina Bozzer ved. Nicoletti — Lo scorso 4 set­
tembre, all'età di 83 anni, ha cessato di vivere la 
sig.ra Sabina Bozzer ved. Nicoletti: nella sua casa 
di Valvasone, da sempre, era stata punto di riferi­
mento, di unione e di ritrovo per due grandi fami­
glie, i Bozzer e i Nicoletti che hanno tanti emigra­
ti sparsi in Italia e nel mondo. Lei teneva i contat­
ti con tutti ed era come una voce per tutti e per 
tutte le occasioni. 

Giuseppe Antonio Giaiotti — Uno dei tanti no­
stri figh emigrati in Argentina: Giuseppe Antonio 
Giaiotti era nato a Ziracco di Remanzacco il 30 
dicembre 1912 ed è scomparso a City Bell - La 
Piata il 15 giugno scorso. Nel 1949, dopo varie 
esperienze nel Montenegro, in Jugoslavia e a Ro­
di, nel 1949 era partito per l'Argentina con la mo­
glie Redenta e i figh Franco e Andreina. Amico 
da tanti anni del nostro giornale, non mancava 
mai di passare per i nostri uffici quando aveva 
l'occasione di ritornare in Italia. Alla famiglia tutta, va il nostro ricordo I 
più caro. I 

Gino Colautti - Classe 1902, nato a Castelnuo-
': vo del Friuli, Gino Colautti si è spento nel marzo „ 

scorso dopo un'intera esistenza dedicata al lavoro | 
e alla famiglia. Da giovane era emigrato in Fran- " 
eia, poi era stato fatto prigioniero in Germania, 
continuando il suo pellegrinaggio migratorio in 
Belgio e in Austria. Era rientrato in Italia nel 
1963. Lascia nel dolore la moglie Maria e il nipote m 
Walter, attivi soci del Fogolàr furlan di Ginevra. 
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FRANCIA 
Ganzitti Domenico - Domont -

Ci è pervenuta la tua iscrizione 
per il 1987. 

Garlatti Alberto - Clichy sous 
Bois - Contraccambiamo i saluti 
e d iamo riscontro al r innovo del­
la tua iscrizione per l 'anno in 
corso. 

Garlatti Giacomo - Le Raincy -
Venendoci a t rovare a Lldine hai 
regolar izzato la tua iscrizione 
per il 1986 e hai r innovato quel la 
per il 1987. 

Garlatti Leonardo - Le Raincy 
- Ci è giunto il tuo r innovo per il 
1986. 

Gasparini Anna Maria - Gueb-
vìller - È stato Agosti a saldare 
la tua iscrizione per l 'anno in 
corso. 

Gasparini Jean - Rambouillet 
- Si è preso nota del la tua iscri­
zione per l 'annata corrente. 

Gasparollo Genoveffa - Houil-
les - Con i saluti ai fami l iar i resi­
denti a Fontanafredda è perve­
nuto il tuo r innovo per il 1986. 

Gastaldo Franco - Cfiilli Ma-
zarin - Nel farci visita ai nostri 
uffici hai versato la quota asso­
ciat iva per l 'annata corrente. 

Gazzetta Roberto - Rouen -
Abb iamo ricevuto il vagl ia po­
stale internazionale con la quota 
per il 1986. 

Gilbert-Collino Silvana - La 
Garenne - Personalmente hai ef­
fettuato il versamento alla no­
stra sede di Udine della quota 
associat iva 1986. 

Gobert José - Montauban -
Diamo r iscontro al versamento 
del la quota sociale per il 1986. 

Gonano Bruno - Barneville -
Sei iscritto ai nostro ente per il 
1986. 

Gressani Dante - Cfielles les 
Coudreaux - Tuo padre ti ha 

iscritto a l l 'ente per il 1986. 
Gressani Giovanni - Aulnay s. 

Bois - Hai r innovato l ' iscr iz ione 
anche per il pross imo anno. 

Gubiani Irma - Pfosttat - Ab­
b iamo preso nota del la tua iscr i ­
z ione per l 'annata in corso. 

logna Alfonsina - Antony - Hai 
effettuato il versamento del la 
quota sociale per il 1986 quando 
sei venuta a t rovarci nella no­
stra sede di Udine. 

Lauzzana Dorino - Graulhet -
La tua iscr iz ione al l 'ente è stata 
r innovata per tutto il 1987. 

Lazzarini Dosolina - La Ga­
renne - È stata la tua f ig l io la ad 
iscr ivert i per l 'anno in corso. 

Lendaro Margherita - Sois-
sons - È regolarmente pervenu­
to il tuo vagl ia a saldo de l l ' i scr i ­
z ione 1986. 

Leonarduzzi Renza e Dino -
Ajaccio - Con la vostra visi ta ai 
nostri uffici di Udine avete prov­
veduto al r innovo del l ' iscr iz ione 
per il 1987. 

Leporg Giuditta - Sevran - Ri­
scont r iamo il tuo r innovo d ' iscr i ­
z ione per l 'annata corrente. 

Leschiutta Pietro - Marly la 
Ville - Venendo a farci v is i ta nel­
la nostra sede di Udine hai r in­
novato l ' iscr iz ione per il 1986. 

Lido Ciro - Soisy s. Montmo-
rency - Il vagl ia postale interna­
z ionale pervenutoci nel febbraio 
scorso è serv i to a copr i re le 
quota associat iva per il 1985. 

Lirussi Jean Marc - Longju-
meau - Tuo cognato Alber to ha 
versato la quota associat iva 
1986 a tuo nome. 

Llzier Linda - Biarritz - Quan­
do sei venuta a Udine hai prov­
veduto a r innovare la tua iscr i ­
z ione per il b iennio 1986-1987. 

Lizzi Adriano - Sens - Abb ia­
mo preso nota del tuo r innovo 

d ' iscr iz ione per il 1986 e il 1987. 
Londero Settimio - Le Plessis 

Treviso - È stato tuo nipote a 
versare la quota associat iva per 
il 1986. 

Lorenzini Giovanni - Plom-
biers - Ci è giunta la tua iscr iz io­
ne per il 1986. 

Lorenzini Giulio - Montmoren-
cy - Abb iamo r icevuto il vagl ia a 
saldo del la tua iscr iz ione per 
l 'annata corrente. 

Lot Giuseppe - Chenove - Tua 
sorel la Igea ha versato la tua 
quota anche per il 1987. 

Lucardi Alfredo - Parigi - Tuo 
«compare» Ippolito ti saluta e ti 
iscr ive al nostro ente per il 1986. 

Lupieri Dominique - Breuillet -
Sei iscritto al l 'ente per l 'annata 
corrente. 

Macor Ida - Meuilly s. Marne -
Tuo fratel lo Adelchi Pischiutta 
ha regolar izzato la tua iscr iz ione 
per il 1986. 

Macutan Edith - Nanterre - È 
stato Pil l inini a versare la tua 
quota associat iva per il 1986. 

Malisano Secondo - Sierk -
Diamo r iscontro a l l 'avvenuta 
iscr iz ione per il 1986. 

Mansutti Renzo - Longeville -
Sei iscritto a l l 'ente anche per il 
1986. 

Marangone Romana - Gran 
Gevrier-Annecy - Ci è pervenuta 
la tua quota associat iva per il 
1986. 

Marangone Bernardo - Cha-
lon - Tuo fratel lo Roberto da Pa­
rigi ti ha iscritto per il 1987. 

Marangone Roberto - Parigi -
Abb iamo ricevuto la tua quota 
associat iva per l 'annata cor ren­
te. 

Marcon Celeste - Tarascon -È 
pervenuto il tuo vagl ia a saldo 
del l ' iscr iz ione per il 1986. 

Marcon Valentino - Poissy -

Diamo r iscontro al la tua iscr iz io­
ne per il 1986. 

Marcuzzi Domenico - Villeyuif 
- Con i saluti a Forgaria e ai pa­
renti sparsi per il mondo è g iun­
ta la tua quota d ' iscr iz ione per il 
1986. 

Margarit Natalina e Dino - Ba-
gneux - Ci è regolarmente ar r i ­
vata la tua quota d ' iscr iz ione per 
l 'annata corrente. 

Marin Giuseppe - Belvis par 
EspezeI - Con il r icordo strug­
gente di Clauzetto (manchi da 58 
anni!) ci hai inviato l ' iscr izione 
per il 1986. 

Martini Maria - Fere - Sei 
iscritta al l 'ente per l 'anno In cor­
so. 

Mattiussi Antonio - Lutterbach 
- Abb iamo ricevuto la tua quota 
d ' iscr iz ione per il 1986. 

Mattiussi Victor - Cahors - Ti 
sei iscritto al l 'ente anche per il 
prossimo anno. 

Mauruto Paolo - Semecourf -
Sei iscritto per il biennio 1986-
1987. 

Mazzarolli Antonio - Malakoff 
- Diamo r ioscontro al la tua iscr i ­
zione per il 1986. 

Mazzonini Ennio - Bobigny -
Con i saluti al la mamma e al f ra­
tel lo abbiamo ricevuto la tua 
quota associat iva per l 'anno 
prossimo; da Spi l imbergo ave­
vamo già r icevuto la quota 1986. 

Mecchia Igino - La Rochette -
Ci è giunto da Preone il vagl ia 
postale a saldo del la tua iscr i­
zione per il 1986. 

Mecchia Ugo - Plessis Trevise 
- È stato Pil l inini a versare la tua 
quota per l 'anno in corso. 

Melocco Lorenzo - Chaumont 
- Diamo r iscontro al tuo vagl ia 
postale con la quota per il 1986. 

Micco Rita e Alfredo - Viviers -
Bruna Moro da Tarcento vi ha 

iscritto al l 'ente per l 'anno in cor­
so. 

Michiault Sabine - Berckville -
Ci è pervenuto il vagl ia postale 
a saldo del la quota associat iva 
per l 'anno in corso. 

Micoli Eugenio - Parigi - Da 
San Vito di Fagagna è arr ivata la 
tua quota associat iva per il 1986. 

Miglianelli Gianni - Marsiglia -
I s ignor i Patr izio ci hanno fatto 
visi ta e ci hanno versato la tua 
quota associat iva per il b iennio 
1987-1988. 

Migot René - Ormesson - Sei 
iscritto a l l 'ente «Friuli nel Mon­
do» per il 1986. 

Milesi Amalia - Strasburgo -
Venendoci a t rovare a Udine hai 
r innovato la tua iscr iz ione anche 
per il b iennio 1987-1988. 

Minelli famiglia - Montremil -È 
stato Pil l inini a saldare la quota 
associat iva per l 'annata cor ren­
te. 

Minniti Wilma - Cognin - Sei 
iscritta anche per il 1986. 

Modotti Sergio - Flines les 
Raches - Abb iamo r icevuto la 
tua quota per il 1986. 

Molinaro Romano - Villejuif -Ti 
sei iscritto per il 1986 con abbo­
namento-sosteni tore. 

Molinaro Leo - Digione - La 
tua iscr iz ione è anche per il 
1986. 

Monai Caterina - Sotteville les 
Rouen - Tua nipote Lidia ti ha 
iscritta per l 'annata corrente. 

Monai Dario - Le Chambon -
Luigi Degano ti ha iscritto per il 
1987, dopo che tu ci avevi invia­
to il vagl ia con la quota 1986. 

Mongiat Roberto - Thaon les 
Vosges - R icambiamo il caro 
«mandi» e ti iscr iv iamo al l 'ente 
per il 1986. 

Morassi Luigi - Seuil par Ret-
hel - È arr ivato da Maniago il tuo 

vagl ia postale a saldo della quo­
ta 1987. 

Morassi Saint Juvin - Rethel -
Anche il tuo vagl ia è giunto da 
Maniago con la quota associati­
va per il 1986. 

Moro Cipriano - Chevilly la 
Rue - Durante il tuo periodo di 
vacanza da tuo nonno Luigi Aldo 
di S. Mar ia di Sclaunicco sei ve­
nuto a t rovarci a l la sede di Udi­
ne e hai saldato l ' iscrizione per 
il 1986. 

Moro GioBatta - Antibes - Se­
ver ino Morocutt i ti ha iscritto per 
il 1986. 

Moruzzi Livo - Hazebrouck -
Abb iamo preso nota della tua 
iscr iz ione per l 'annata corrente. 

Ubaldi Rosi - Pouilly - Dal Fo­
golàr di Ginevra (Svizzera) è ar­
r ivata la tua iscrizione per il 
1986. 

SVIZZERA 
Fogolàr di Ginevra - Questi 

sono gli abbonati per il 1986: Bot 
Luigi, De Longhi Antonio, Del 
Bon Pierino, Giacomini Dorina, 
Lanzi Roberto, Merl ino Wanda, 
Rizzo Francesco, Simeoni Ma­
ria, Zoratti Luciano, Colautti Au­
gusto, Venturini Renato (anche 
per il 1987), Gazzetta Orlando, 
Giacomello Aldo, Madussi Ma­
rio, Dorner Anna, Calligaro Gi­
no, Sottile Ugo, Pugnale Silvio 
(anche per il 1987), Pugnale Ed-
di. 

Fogolàr di Losanna - Si sono 
iscritti per il 1986: Mario Lena e 
Franco Montagnose. 

Garlatti-Costa Fiorentino -
Worb - Sei iscritto all 'ente per il 
1986. 

Gerin Giuseppe - Wohien -Tua 
f igl ia Lorenza ti ha iscritto per il 
1986. 

Golop Giuseppe - Faide - Ri­
scontr iamo la tua iscrizione per 
l'anno in corso. 

i 



Dal Venezuela 
Dall'Argentina 

Quando i Mulani 
sono soprattutto italiani 

U
n esempio di solidarietà 
tra italiani ci viene ekdla 
città eli Maracaibo in 
Venezuela e ce lo segna­

la Mario Bello, un italiano elella 
Campania. Osserva nella sua lette­
ra Bello: «Voglio dire dell'engoglio 
che .sento di essere italiano e di far 
parte dì un gruppo che qui a Mara­
caibo ha intrapreso la costruzìeme 
di una casa dì riposo per i nostri 
connazionali bisognosi, che appun­
to per le loro preceirie conelizìemi 
economiche e per l'eia avanzala 
non peìssono più sperare dì rientra­
re in Italia. E adesso che la casa è 
quasi terminata cercherò di reiccem-
tarne la storia». La storia che Ma­
rio Bello racconta è una preziosa 
testimonianza elella solidarietà tra 
lavoratori italiani in terra stranie­
ra. Due anni fa il ceimpano Mario 
Bello venne presentato presso il 
Cemsolato d'Italia a Maracaibo a 
Elia Leon, un friulano di San Gior­
gio della Richinvelda ed è stato In­
vitato ad unirsi ed grupo di italiani, 
che lavorano per II Coasit (Comi­
tato di Assistenza Italiano) di Ma­
racaibo. Mario Bello accettò di 
buon grado, dopo essere stato in­
formato degli .sforzi compiuti dal 
comitato e elei progetto in cantiere, 
di fare da segretario del Coasit. 

Durante questi due anni Leem ha 
saputo essere il propulsore elei 
gruppo che è composto da italiani 
di tulle le regicmi, uniti in uno .sfor­
zo comune, appoggiati dai molti 
connazionali residenti a Maracai­
bo, diversi dei quelli hanno donato 
(spesso chiedendo di rimanere nel­
l'anonimato) materiali e denaro. 
Grazie a questo lavoro e a questo 
aiuto oggi la comunità italiana di 
Maracaibo può presentare anche ed 
nostri lettori la realtà di un Centro 
per anziani, costituito dì ben venti­
due stanze, tutte fornite dì .servizi, 
per un totale di quarantotto posti 
letto. L'edificio è costruito a forma 
eli U con al centro un locale rettan­
golare per le cucine e il refettorio. 

Il Centro è completato da giardini 
e orto; è munito di una infermeria, 
di uffici amministrativi e di un lo­
cale da utilizzare come officina, 
dove i vecchietti italiani poiremno 
eseguire pìccoli lavori meinuali e 
sentirsi in lai modo .sempre attivi e 
utili alla comunità. 

Il cemiples.so sorge su un 'area di 
5.000 mq. di superficie, eiemata ge­
nerosamente dai «Padri Rosminia-
ni». Scrive Mario Bello: «Ho .senti­
to il dovere, e perché no'.f l'orgoglio 
di .segnalare a Friuli nel Mondo 
quesl 'opera e sono certo che altret­
tanto lo sarà questo giornale che è 
cosi attento a queste dimostrazioni 
di solidarietà umana che i nostri 
emigrati .sanno dare». 

Segue in calce alla lettera l'elen­
co degli ìlallemi che heinno cosluito 
la Casa eli Rìpo.so Italiana di Mei-
raceiibo. Il presidente del Ctmiitalo 
è — cernie abbiamo detto — il friu­
lano Ella Leon, il vicepresidente 
Corrado Altomare pugliese con 
l'altro vicepresidente Giuseppe So-
brero ligure. Ligure è pure il teso­
riere Luciano Merea. .4 Ha Puglia 
appartengemo tre consiglieri: Fran­
cesco Greco, Giuseppe Di Turo e 
Marco Annese, alla Campania an­
che Emilio Lanzilli, al Molise Mi­
chele Coletta, all'Abruzzo il consi­
gliere Federico Morena e il proget­
tista architetto Paolo Cappelli con 
il consigliere Francesco Angelini, 
alla regione del Lazio appartengo­
no i consiglieri Domenico Santilll e 
il Padre Rosminiano Gaetano Gi­
gli. Fa parte pure del Comitato dì 
Assistenza Giuseppe Gatteme, ar­
gentino di origine del Veneto. 

Naturalmente i benefattori fanno 
parte elelfintera comunità italiana 
di Maracaibo. Siamo grati a Ma­
rio Bello, che ha voluto informare 
«Friuli nel Mondo» di e/uesta rea­
lizzazione e al presidente friulano 
del Coasit e a tutti i membri del 
Comitato per la loro meravigliosa 
opera, che è ti simbolo dell'unione 
tra figli della stessa Patria, 

I 

Trentacinque anni di Friuli a Santa Fé 

I l Centro Friulano di Santa Fé 
ha degnamente festeggiato i 
trentacinque anni della sua ope­
rosa esistenza nel luglio scorso. 

La manifestazione è stata program­
mata dal Comitato Direttivo del so­
dalizio friulano con il suo presidente 
Nèstore Lenarduzzi. 

Le celebrazioni sono iniziate nel ci­
mitero dove è stata scoperta una tar­
ga commemorativa sopra la lapide 
dell'ultimo presidente scomparso, 
Sergio Gon. 

11 presidente attuale del Centro 
Friulano di Santa Fé ha preso la pa­
rola per un discorso commeinorati-
vo, durante il quale con commoventi 
parole ha esaltato la figura e l'opera 
di Sergio Gon e ha messo in rilievo 
ciò che il presidente scomparso ha 
rappresentato per l'unione dei friula­
ni, la valorizzazione della loro cultu­
ra e delle loro tradizioni, per la crea­
zione e l'ampliamento del Fogolàr 
Furlan della zona di Santa Fé e del 
territorio circostante. Subito dopo il 
Presidente della Federazione delle 
Società Friulane dell'Argentina, Da­
niele Romanini ha ricordato la me-
rnoria di questo friulano esemplare. 
È seguita la celebrazione della Messa 
di ringraziamento per il trentacinque­
simo anniversario di fondazione della 
«Famiglia friulana». Ha celebrato e 
impartito la benedizione rituale don 
Luigi Vittoriano Dusso Di Bin, uno 
dei diciotto figli di Giovanni Dusso e 
di Amabile Di Bin, che arrivarono a 
Santa Fé da Plasencis nel lontano 
1902. 

Alle cerimonie hanno partecipato 
numerosissimi familiari, parenti e 
membri della comunità. Più tardi 
presso la segreteria del Centro si è 
svolta una riunione alla quale hanno 

La celebrazione dei trentacinque anni del sodalizio friulano di Santa Fé in Argentina. 

preso parte i membri del comitato di­
rettivo del Centro Friulano di Santa 
Fé e i rappresentanti delle società so­
relle come Paranà (Entre Rios), Avel­
laneda (Santa Fé) e San Francisco 
(Cordoba). Le manifestazioni si sono 
svolte nella serata con le esibizioni 
sportive di pattinaggio dei gruppi 
giovanili, istruiti da Giancarlo Ma­
rin. Si è quindi disputato il torneo di 
tennis CrioUo e si sono inaugurate le 
nuove costruzioni del sodalizio. 

Al convito sociale di anniversario 
si sono ritrovati a mensa cinquecento 
commensali. 11 pranzo ha visto la 
combinata argentino-friulana 
ddVasado e della polenta e, infine, 
una grande torta commemorativa del 
trentacinquesimo del sodalizio. Il 
presidente Lenarduzzi ha espresso 
parole di benvenuto e di ringrazia­
mento a tutti i presenti e in particola­
re al presidente della Federazione 
delle Società Friulane dell'Argentina, 
Romanini. Erano presenti all'avveni-

Dalla Francia 

* La «Biele compagnie» a Rouen 

La casa di riposo, in via di costruzione, che gli italiani, coordinati da Elia 
Leon, un friulano di San Giorgio della Richinvelda, stanno realizzando a Ma­
racaibo, in Venezuela. 

A nche in Normandia come 
pure in Bretagna i friulani 
sono presenti con la loro 
proverbiale operosità. Alle 

volte i friulani hanno creato il loro 
Fogolàr mentre in altre occasioni e lo­
calità hanno preferito non distinguersi 
come sodalizio dalla comunità na­
zionale più ampia. Anche i Fogolàrs, 
del resto, sono sempre agganciati alla 
collettività italiana e collaborano con 
le altre associazioni regionali. 

Per la Festa di Pentecoste il Circolo 
Italiano di Rouen in Normandia ha 
voluto organizzare una festa tutta 
friulana per gli emigranti provenienti 
dal Friuli. Santo Dona, responsabile 
del Circolo Italiano e Anita Gazetta 
hanno invitato a Rouen il coro friula­
no «La biele compagnie» di Poccnia. 
Gli italiani della collettività nazionale 
di Rouen e, in particolar modo, i friu­
lani non dimenticheranno tanto facil­
mente il magnifico incontro. «Le rap­
presentazioni corali sono durate tre 
giorni, ma sono passate come tre ore» 
— osserva Gottardo Tomat, che ci 
scrive da Grand Quevilly. Giovani e 
anziani sono stati veramente lieti ed 
emozionati a sentire il coro di Pocc­

nia, che ha interpretato canzoni popo­
lari friulane: caratteristiche villotte, 
semplici, armoniose, dolci, un po' ma­
linconiche e nostalgiche e ha eseguito 
anche brani classici e canzoni italiane 
tra le più belle e famose. 

La commozione degli ascoltatori è 
stata forte e la nostalgia ha fatto 
spuntare qualche lacrima. 

I friulani si sono sentiti fieri che la 
loro terra si sia fatta ascoltare con il 
suo folclore, la sua musica, la sua cul­
tura. Hanno collaborato alla riuscita 
della manifestazione numerosi rappre­
sentanti dei Circoli Italiani di Le Ha-
vre. Caen, Vernon e Parigi e di altre 
associazioni del Nord-Ovest francese, 
che il Circolo Italiano di Rouen rin­
grazia sentitamente. Un grazie parti­
colare va al Sindaco di Rouen che ha 
voluto ospitare nella sua bella città 
l'incontro friulano e che ha ricevuto i 
partecipanti nella sede municipale. Vi 
è stato uno scambio di auguri per la 
comunità friulana e italiana, con la 
promessa di una maggiore vicinanza e 
collaborazione. Santo Dona e Anita 
Gazetta hanno ottenuto con la loro 
iniziativa un vero successo, con soddi­
sfazione di tutti gli intervenuti. 

mento il Viceconsole d'Italia a Santa 
Fé, Paolo Facino Perren. il presiden­
te dell'Ospedale di Santa Fé, i rap­
presentanti locali del Centro Piemon­
tese, della Unione Benevolenza e del­
la Società «Dante Alighieri». 

11 presidente della Federazione ha 
fatto omaggio del prezioso libro «Ci­
viltà friulana di ieri e di oggi» ai dele­
gati delle società italiane locali. A sua 
volta i componenti del Comitato Di­
rettivo del sodalizio friulano di Santa 
Fé hanno donato l'emblema dell'As­
sociazione stampato su ceramica e in­
corniciato a tutte le personalità e ai 
rappresentanti di istituzioni presenti 
all'incontro celebrativo. Si sono 
quindi consegnati in un successivo 
momento i diplomi di merito ai soci 
onorari e alle famighe dei soci scom­
parsi. 
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SVIZZERA 
Guerra Gianni - Tavannes - È 

regolarmente pervenuta la tua 
quota associat iva per il 1986. 

Kupfer Bruna - Rotkreuz -
Con i saluti a Gemona è perve­
nuta la tua quota d ' iscr iz ione 
per l 'annata corrente. 

Infanti Gianfranco - Barbengo 
- Sei iscritto a l l 'ente per il 1986. 

Infanti Sergio - Ruvigliana -
Abbiamo r icevuto la tua quota 
d' iscrizione per l 'anno in corso. 

Jogna Gianni - Riva S. Vitale -
Abbiamo preso nota del versa­
mento del la quota per il 1986. 

Jordan-Pecile Anna Maria -
Ginevra - La tua iscr iz ione ti ha 
posto fra gli abbonat i - sosteni­
tori del nostro g iornale per il 
1986. 

Lucchitta Bruno - Zurigo - Ab­
b iamo preso nota del la tua 
iscr iz ione per il b iennio 1986-
1987. 

Madile Giuseppe - Embrach -
Sei iscritto per il 1986. 

Magris Luciano - Zurigo - Ri­
scontr iamo il tuo vagl ia postale 
con il pagamento del la quota 
associat iva per il 1986. 

Maieron Roberto - Chezard -

In marzo abbiamo r ivevuto la 
tua iscr iz ione per il 1986. 

Malacart Franco - Arbon - Il 
vagl ia postale inviatoci ti ha 
iscritto per il 1986. 

Mancin Antonio - Herrliberg -
Ti sei iscritto per l 'anno in cor­
so con abbonamento postale 
via aerea. 

Mander Osvaldo - Zurigo -
Iscritto sino al 1985. 

Mansutti Valentino - Basilea -
Diamo r iscontro al la tua iscr i­
zione per l 'anno in corso. 

Maraldo Giuditta - Moutier - Il 
tuo versamento è val ido per l ' i­

scr iz ione al l 'ente negli anni 
1985 e 1986. 

Marchiai Enzo - Sciaffusa - Ci 
è pervenuta la tua quota asso­
ciat iva per l 'anno in corso. 

Marcuzzi Alba - Zurigo - Ab­
biamo preso nota del la tua 
iscr iz ione per il 1986. 

Martini Gregorio - Nyon - Con 
i saluti ai parenti di Domanins è 
arr ivata l ' iscr iz ione per l 'annata 
corrente. 

Matiz Luigino - Birsfelden - Il 
versamento da te effettuato ti 
assicura la quota associat iva 
per il 1986 

Mattiussi Giovanni - Morges -
La tua famig l ia ti ha r innovato 
l ' iscr iz ione al l 'ente per il b ien­
nio 1987-1988. 

Mauro Vittorio - Winterthur -
La tua iscr iz ione è per il 1986 e 
il 1987. 

Menegon Riccardo - Preve-
renges - Sei iscritto a l l 'ente per 
il 1986. 

Menzi-Scruzzi Nadia e Nicola 
- Lugano - Ci è giunta la vostra 
quota sociale per il 1986. 

Micelli Silvano - Horgen - La 
tua iscr iz ione è val ida per il 
b iennio 1986-1987. 

Micoli Pietro - St. Aubin - Dia­
mo r iscontro al versamento de i -
la quota associat iva per il 1986. 

Missio Augusto - Worb - Ab­
b iamo r icevuto la tua r imessa 
bancar ia a saldo de l l ' i scr iz ione 
per l 'anno in corso. 

Montagnese Luigi - Losanna -
È pervenuta la tua iscr iz ione 
per il 1986. 

Morosin Mario - Zug - Ci è 
giunta la tua iscr iz ione per i 
b iennio 1986-1987. 

Walser-Micco Karl - Sciaffusa 
- Abb iamo ri fer i to la tua iscr i ­
z ione al l 'ente per ii IOHR 
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Le nuove scelte del risparmiatore italiano 
Sicurezza, redditività e aumento del valore dell'investimento i principali obiettivi. 

Il successo dei fondi e il boom del risparmio gestito. 

Dair84 a oggi sono quasi un milione gli 
italiani che hanno sottoscritto fondi 
d'investimento mobiliare mettendo in­
sieme una massa d'investimento che 
ha oltrepassato i 50.000 miliardi. In 
Gran Bretagna per raggiungere risultati 
analoghi ci sono voluti 25 anni. Cosa 
spinge gli italiani ad adottare questa 
scelta d'investimento con tanto entu­
siasmo? Che tipo è il nuovo risparmia­
tore fondista. 
L'identikit. Non indossa calzoncini e 
scarpe da ginnastica. Non si cimenta 
sul campo in terra battuta, ma è comun­
que uno sportivo. Le più recenti indangi-
ni svolte da psicologi ed esperti di mar­
keting per conto delle maggiori banche 
interessate al fenomeno fondi, hanno 
proprio messo in luce che il fondista ha 
un forte spirito competitivo, che ama ci­
mentarsi con l'entusiasmo tipico degli 
sportivi. Ma la fotografia di gruppo dei 
fondisti rivela anche altri tratti comuni. 
Tutti perseguono gli stessi obiettivi: la 
sicurezza, una forte redditività e l'au­
mento nel tempo del valore dell'investi­
mento. Nel cocktail degli obiettivi il do­
saggio dei tre componenti varia comun­
que in rapporto al gruppo sociale cui ap­
partengono gli stessi fondisti. Alcune 
recenti rilevazioni statistiche dicono 
che per il 32% i fondisti sono lavoratori 
dipendenti, per oltre il 20% si tratta di 
piccoli imprenditori e commercianti, per 
il 15% di liberi professionisti, per il 14% 
di pensionati e per il resto delle catego­
rie più varie. È evidente che per il pen­
sionato il problema che più conta è la 
redditività, cosi come è altrettanto chia­
ro che per il commerciante quaranten­
ne in piena attività quel che conta è l'au­
mento del valore nel tempo e la sicurez­
za dell'investimento. 
È comunque significativo il fatto che do­
po un successo iniziale quasi esclusivo 
dei fondi specializzati in titoli di stato o 
comunque nel settore del reddito fisso, 
col passare del tempo è andata ingros­
sandosi sempre di più la schiera dei ri­
sparmiatori che sceglie la formula del 
fondo azionario o del fondo bilanciato 
(quello che ripartisce con equilibrio gli 
investimenti tra comparto azionario, 
obbligazionario e titoli di stato). Se i fon­
disti sono degli sportivi, è anche vero 
che non amano la temerarietà delle 
acrobazie senza rete. Scelgono il fondo 
perché sanno che il loro denaro è affi­
dato a gestori che sono esperti tra i più 
noti e contesi nell'ambiente finanziario 
italiano. Ma i fondisti sanno che la rete 
di sicurezza è anche e soprattutto rap­
presentata dalla legge 77 delI'SS. Que­
sta legge è stata introdotta per dare 
una precisa disciplina alle forme di sol­
lecitazione del pubblico risparmio diver­
se dal tradizionale rapporto tra banca e 
depositante. In base alla legge 77 tutta 
la documentazione informativa sui fon­
di d'investimento è soggetta all'appro­
vazione preventiva della Consob, la 
Commissione nazionale di controllo sul­
le società e la borsa che negli ultimi anni 
ha assunto un ruolo di vera sentinella in 
servizio permanente di vigilanza su tut­
to quanto attiene al mercato mobiliare. 
Il boom del risparmio gestito. Tutte 
queste considerazioni hanno spinto 
l'esercito dei fondisti ad affidare i loro ri­
sparmi a specialisti della gestione patri­
moniale. Óra questi gestori dei fondi 
d'investimento si trovano ad ammini­
strare una massa di risparmio cosi in­
gente che la borsa italiana è diventata 
per loro un abito stretto. 
Per questo più di qualcuno ha incomin­
ciato a guardare ai mercati azionari 
esteri, per quanto consentito dalle au­
torità valutarie italiane. Oggi solo il 10% 
del risparmio raccolto può andare 
all'estero (più precisamente il 10% del 
risparmio raccolto fino a sei mesi prima 
di quando l'investimento in azioni este­
re viene effettuato). Di questa regola­
mentazione cosi complicata spesso i 
gestori si lamentano. Ma soprattutto si 
lamentano della ristrettezza della borsa 
italiana. 

L'abito stretto. In effetti sono poco più 
di 140 i titoli attualmente trattati. Biso­
gna allargare il mercato, dicono in coro 
i gestori dei fondi e in generale tutti gli 
uomini di borsa. Con tante lamentele 
qualcosa, bisogna dirlo, è stato fatto 
per affrontare questo problema. Negli 
ultimi mesi sono state ammesse alla 
quotazione al listino alcune aziende gio­
vani e soprattutto sane che immediata­
mente hanno trovato incoraggiante 

consenso presso i risparmiatori. È que­
sto il caso della Danieli di Buttrio che 
realizza impianti siderurgici ad alta tec­
nologia, è il caso della Sorim Biomedica 
del gruppo Agnelli specializzata nell'in­
gegneria applicata alla medicina, è an­
che il caso della Faema che delle sue 
macchine da caffé ha riempito i bar dei 
quattro continenti e della Benetton, co­
nosciuta in tutto il mondo per i suoi capi 
d'abbigliamento giovane. Le azioni di 
queste e delle altre poche matricole 
che recentemente sono arrivare in bor­
sa, sono andate a ruba. I gestori dei fon­
di d'investimento non si sentono però 
ancora soddisfatti. 
Ci vogliono più titoli, continuano a ripe­

tere fin quasi alla noia, e ci vogliono an­
che più strumenti finanziari. La sentinel­
la di borsa, la Consob, sembra ormai 
convinta della fondatezza di queste la­
mentele. E si parla di nuove regole per 
l'allargamento del listino. 
Il ministro del tesoro per parte sua, con i 
Cct convertibili in buoni del tesoro po­
liennali, ha già incominciato a introdurre 
qualche strumento finanziario nuovo. E 
si prevede che nei prossimi mesi altri ti­
toli pubblici anche più sofisticati si af­
fiancheranno ai vecchi Bot e Cct. I ge­
stori dei fondi aspettano con impazien­
za il momento in cui potranno cimentar­
si nell'uso di questi nuovi strumenti fi­
nanziari. 

INVESTIRE IN TITOLI E IN FONDI 
ANCHE PER 

CHI LAVORA ALL'ESTERO 
È una delle proposte della Banca Cattolica del Veneto 

per i connazionali che vivono fuori dell'Italia 

In passato era una sorta di privilegio 
riservato a zio Paperone e Rocker-
duck, ai clienti di primissimo piano. 
Ora le banche hanno deciso di mette­
re a disposizione anche dei medi e 
piccoli risparmiatori il loro know how 
in fatto di gestione del denaro. So­
prattutto hanno deciso di offrire an­
che ai piccoli risparmiatori l'assisten­
za tecnica degli uomini che trattano 
l'acquisto e la vendita dei valori mobi­
liari per loro conto. Nel caso della 
Banca Cattolica del Veneto, per 
esempio, se ne occupa un apposito 
servizio, il settore finanze, che è lo 
stesso che ogni giorno compra e ven­
de titoli di stato, obbligazioni ed azio­
ni per fare fronte alle esigenze di te­
soreria della banca. Tre sono oggi le 
vie che si possono seguire per otte­
nere l'assistenza della Cattolica nel 
settore dell'investimento in titoli. 
Il servizio titoli. 
Col servizio titoli si possono ordinare 
alla banca acquisti e vendite di titoli, 
che vengono eseguiti secondo le spe­
cifiche disposizioni date dal cliente. 
Se questi è un connazionale che lavo­
ra all'estero, la Banca Cattolica appli­
ca condizioni particolarmente van­
taggiose. Le commissioni vengono 
infatti ridotte a due terzi di quelle abi­
tuali. Ma contabilmente come si può 
regolare un'operazione in titoli 
dall'estero? È semplice, risponde la 
Banca, si apre un conto da cui vengo­
no prelevati i fondi necessari per gli 
acquisti, dove viene depositato il rica­
vato delle vendite, su cui vengono ac­
creditate le cedole, i titoli estratti o i 
dividendi. 
Collegato al servizio di amministra­
zione titoli c'è un servizio di custodia, 
che solleva il cliente dai rischi con­
nessi col possesso in casa dei titoli. I 
furti nelle abitazioni, si sa, sono 
tutt'altro che infrequenti. Per i conna­
zionali all'estero che investono in tito­
li di stato, la Cattolica offre il servizio 
di custodia completamento gratuito. 
La gestione personalizzata di porta­
foglio. 
La seconda via d'accesso al servizio 
investimenti è rappresentata dalla 
gestione personalizzata di portafo­
glio. Quella appunto che fino a non 
molto tempo fa era riservata a clienti 
di spicco. 
La gestione personalizzata consente 
a chi ha già messo da parte una certa 
somma di farla amministrare da chi 
ne ha la specifica competenza pro­
fessionale. Ma consente anche al 
cliente di pilotare gli investimenti mo­
biliari secondo le proprie personali 
esigenze. 
Qualcuno, per esempio, preferisce 
limitarsi all'investimento in titoli di 
stato, Qualcun'altro può avere il pro­
blema di dover pagare le rate di un 
mutuo e di dover quindi selezionare 
i Cct che distribuiscono gli interessi 
proprio al momento in cui vanno in 

scadenza le rate stesse del mutuo. 
A chi invece di preferenza vorrebbe 
distribuire in modo equilibrato i pro­
pri risparmi tra Cct, obbligazioni ed 
azioni, e magari dispone di una base 
di risparmio ancora troppo modesta 
per operare sui tre fronti insieme, la 
Cattolica offre l'opportunità di inserir­
si nel Fondo Centrale. 
Il Fondo Centrale. 
Ideato appunto per venire incontro 
alle esigenze di chi per prudenza vuo­
le ripartire i propri soldi tra diversi 
settori d'investimento, il Fondo Cen­
trale è del tipo che gli addetti ai lavori 
chiamano bilanciato. La Centrale 
Fondi, la società che gestisce il fondo 
stesso, per regolamento deve con­
centrare sul settore azionario non più 
del 60% del proprio patrimonio. Il re­
sto va ripartito tra titoli a reddito fis­
so, obbligazioni convertibili in azioni 
ed altre attività finanziarie. Dal mar­
tedì al sabato, le rubriche finanziarie 
dei principali quotidiani italiani, ripor­
tano le quotazioni delle quote del 
Fondo; cosf si può essere sempre al 
corrente sull'andamento e sul valore 
dell'investimento effettuato. 
E gli utili? Restano nel fondo, per es­
sere costantemente reinvestiti e ren­
dere quindi sempre più consistente 
l'investimento. Questa formula di in­
vestimento che evidentemente piace 
se vi hanno già aderito circa 13 mila 
sottoscrittori è stata messa a punto 
proprio per chi non ha l'esigenza im­

mediata dì trasformare in reddito i 
propri risparmi, ma vuole crearsi una 
solida base per il futuro. 
In gergo finanziario il Fondo Centrale 
è del tipo ad accumulazione. 
Per accedere a quest'investimento ci 
vogliono almeno due milioni iniziali. 
E si può concordare con la Banca la 
dichiarazione d'intenti, una sorta di 
tabella di marcia che consenta nel 
tempo massimo di 24 mesi di arriva­
re a una massa superiore di rispar­
mio. 
Questa soluzione presenta un van­
taggio. 
La sottoscrizione del Fondo compor­
ta infatti delle spese iniziali. Fino a 20 
milioni si paga infatti una commissio­
ne del 4%, da 20 a 50 la commissio­
ne scende al 3,5% da 50 a 100 milio­
ni al 3% e cosi via. 
Se, per esempio, si parte con 15 mi­
lioni e si pensa in due anni di arrivare 
a 25 la commissione che viene appli­

cata non è del 4%, ma del 3,5%. 
La dichiarazione d'intenti non è però 
un vincolo capestro. 
Se nei due anni non si raggiunge la ci­
fra che ci si era prefissati, semplice­
mente si deve sopportare l'aumento 
corrispondente della commissione di 
sottoscrizione. 
E il giorno in cui dal fondo si vuole 
uscire, magari per comprarsi una ca­
sa? 
La procedura di rimborso è regola­
mentata con precisione. 
Si presenta una domanda su un mo­
dulo già prestampato dalla Centrale 
Fondi ed entro 15 giorni dall'arrivo 
della domanda stessa si viene rim­
borsati con una somma corrispon­
dente al valore che le quote del patri­
monio del fondo hanno in quel mo­
mento e che può essere verificato di 
giorno in giorno, come si è detto, sui 
principali quotidiani. 
Tutto qui. 
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ANDAMENTO DELLE PRINCIPALI BORSE MONDIALI 
(var.)i in(iici azionari dic.'85/dic.'84) 

50% 

Pillano anster, bruxel, Zurigo tokio francof. Parigi londra newyork 

fiNDflMENTO DELLft BORSA DI MILANO 

1 0 0 0 0 " -

4000 ' 

£000-

1981 1382 
( i n d i c e 

1983 1984 
l,I,B,/base 1975 = 

1983 30198 

Ritagliate e spedire a 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
UFFICIO EMIGRAZIONE 
Servizio Sviluppo e Marketing 
Centro Torri 
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D Desidero ricevere informazioni su come investire 
in titoli in Italia. 
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